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0.
LA QUALITÀ COMPLESSIVA DEL PROGETTO

Premessa

1HL�FDSLWROL�D�VHJXLUH�VL�ULSRUWD�LO�UDSSRUWR��SURJUHVVLYR��GHOO¶DWWLYLWj�GL�
YHUL¿FD�SURJHWWXDOH�VYROWD�WUD�PDJJLR������H�DSULOH�������FRQIRUPH-
PHQWH�D�TXDQWR�ULSRUWDWR�DO�SXQWR�������E�GHOOH�RIIHUWH�VRWWRVFULWWH��

Il contesto in cui si inserisce il progetto è caratterizzato da moltepli-
ci complessità, a partire dal quadro normativo di riferimento e dalla 
VWUDWL¿FD]LRQH�GL�HVSHULHQ]H�H�VWUXPHQWL�JXLGD�FKH�QHO�WHPSR�VL�VRQR�
susseguiti, sommandosi o sostituendosi, e che hanno contribuito alla 
creazione di uno scenario nel quale non è facile orientarsi.

Mentre le attività di analisi della componente più squisitamente nor-
mativa sono riportate nell’elaborato “9HUL¿FKH�3UHOLPLQDUL�
'HOOH�$UHH�H�'HOOH�&RQQHVVLRQL���)DVH��”, si intende in questa sede 
GDUH� FRQWR�GHOOH� DWWLYLWj� GL� DI¿DQFDPHQWR�� VXSSRUWR�H� YHUL¿FD�GHJOL�
aspetti progettuali, nelle diverse forme e scale, necessarie per il per-
VHJXLPHQWR�GL�XQD�SURSRVWD�FKH��¿Q�GDOOH�IDVL�HPEULRQDOL��OD�FRPPLW-
WHQ]D�KD�YROXWR�GL�DOWR�SUR¿OR��

In quest’ottica si è ritenuto di fondamentale importanza tracciare i 
primi passi verso l’elaborazione del progetto, mirando ad ottenere 
due  obiettivi strategici:
1. l’innovatività della proposta;
2. la qualità del progetto.

1. Gli impianti agrovotaici: una proposta innovativa
Passare dalla produzione di energia elettrica tramite un impianto fo-
tovoltaico tradizionale, alla sua integrazione con la produzione agri-
cola, implica la messa in atto di una strategia innovativa, che si fonda 
su:

D�� 3OXUDOLWj�GL�DWWRUL�FRLQYROWL
Proponenti e promotori del progetto, non comprendono solo la com-
ponetene imprenditoriale legata alle FER, ma anche l’imprenditoria 
agricola, Università ed enti di ricerca che contribuiscono alla mes-
sa in campo di sperimentazioni, tecnologie e tecniche di produzione 
all’avanguardia.

E�� $JULFROWXUD��YRFD]LRQH�GHO�WHUULWRULR�H�QXRYH�VLQHUJLH
L’integrazione dell’impianto con produzioni agricole innovative con-
sente, da una parte, di mantenere e valorizzare la vocazione agri-
cola del territorio pugliese introducendo tecniche che permettano 
GL�DXPHQWDUH�HI¿FLHQ]D�H�ULFDGXWH�HFRQRPLFKH�HG�RFFXSD]LRQDOL�H��

dall’altro di coglierne le opportunità sinergiche. Il FRQFHSW��infatti non 
si limita all’alternanza tra pannelli fotovoltaici e coltivazioni agricole, 
ma rafforza ulteriormente l’integrazione tra le due produzioni attra-
verso: l’utilizzo di una quota dell’energia prodotta per le esigenze in 
loco dell’azienda agricola, il mantenimento delle qualità pedologiche 
GHL�WHUUHQL�H�PLJOLRUL�FRQGL]LRQL�PLFURFOLPDWLFKH��LO�ULXVR�DQFKH�D�¿QL�
agricoli di terreni abbandonati. 

2. Impatti, mitigazioni e compensazioni: un progetto di qualità
/¶LQQDO]DPHQWR�GHOOD�TXDOLWj�SURJHWWXDOH�VLJQL¿FD�SUHVWDUH�DWWHQ]LRQH�
agli aspetti di sensibilità ambientale, paesaggistica ed architettonica 
e in particolare:

D�� &RQWHQLPHQWR�GHJOL�LPSDWWL
Minimizzare gli impatti della realizzazione di un nuovo intervento si-
JQL¿FD�FRQVLGHUDUH�
• gli elementi del contesto in cui questo si inserisce: localizzando-

lo su terreni preferibilmente incolti, sottoutilizzati o abbandonati 
e distanti da elementi di sensibilità percettiva, valorizzando gli 
habitat naturali e le eventuali produzioni esistenti e preservando 
le preesistenze di valore storico-culturale;

• gli aspetti ecologici e ambientali: mettendo in campo delle scelte 
di OD\RXW che sappiamo garantire le migliori condizioni micro-
climatiche e la conservazione delle caratteristiche pedologiche 
dei terreni, facendo uso di tecniche costruttive eco-sostenibilie, 
WHFQRORJLH�GL�SDQQHOOL�IRWRYROWDLFL�DOWDPHQWH�SHUIRUPDQWL�DO�¿QH�GL�
ridurre il consumo di suolo a parità di energia prodotta; preferire 
materiali per la sistemazione degli spazi aperti a servizio della 
produzione (sia energetica che agricola) che contengano l’im-
SHUPHDELOL]]D]LRQH�VXSHU¿FLDOH�H�SURIRQGD�GHO�WHUUHQR��JDUDQWL-
re il passaggio e lo spostamento della piccola fauna prestando 
anche attenzione al potenziamento della rete ecologica;

• gli aspetti paesaggistici e percettivi: basandosi su analisi spe-
FL¿FKH�FKH�SHUPHWWDQR�GL� LQGLYLGXDUH�H�GLPHQVLRQDUH�FRUUHWWD-
mente le fasce di mitigazione e facendo comunque attenzione 
nella scelta dei materiali e degli aspetti cromatici, prediligendo 
quelli che consentono una maggiore integrazione nel paesaggio 
circostante.

E�� 3URJHWWD]LRQH�GHOOH�PLWLJD]LRQL
Concepire le mitigazioni non solo come barriera visiva avulsa dal 
contesto, ma promuovere un progetto DG�KRF che:
• recepisca gli esiti delle analisi percettive, utilizzando fasce di 

ampiezze ed altezze diverse a seconda del livello di esposizione 

SHUFHWWLYD��FRPXQTXH�PDL�LQIHULRUH�DL���PHWUL�HG�DUULYDQGR�¿QR�D�
20 m per i tratti maggiormente esposti;

• si inserisca all’interno della rete ecologica esistente, integran-
dola e potenziandola tramite la scelta di specie arboree ed 
arbustive che per dimensioni ed estensione possano fungere 
da corridoi ecologici, collegandosi, quando possibile, con i nodi 
della rete esistente;

• si integri con i contesto ambientale e paesaggistico, sia nella 
scelta delle specie che nella loro disposizione, prestando atten-
]LRQH�DOOH�VSHFL¿FKH�FRQGL]LRQL��DJOL�KDELWDW�HVLVWHQWL�H�DO�SDH-
saggio rurale. 

F�� /H�FRPSHQVD]LRQL
Le proposte per la compensazione rivestono un’importanza strategi-
ca all’interno del progetto nel suo complesso. Oltre agli aspetti quan-
titativi (che dovranno rispondere alle richieste normative degli enti 
coinvolti) le proposte si basano su scelte che sappiano traguardare 
alti livelli qualitativi, integrandosi con le politiche e i progetti di valo-
rizzazione territoriale del PPTR, e che contribuiscano all’attuazione e 
DOOD�SURPR]LRQH�GL��SURJHWWL�GL�ULOHYDQ]D�UHJLRQDOH��&RQWUDWWL�GL�¿XPH��
Riserva Torre Guaceto, ..) oppure siano rivolti al restauro, recupero e 
valorizzazione di habitat e siti di particolare valore storico-culturale.

Nei capitoli successivi si riportano gli approfondimenti e le ve-
ULÀFKH�SURJHWWXDOL�FKH�VL�ULIHULVFRQR�LQ�SDUWLFRODUH�DL�SUHFHGHQWL�
punti 2.a, 2.b e 2.c. Si ritengono le indicazioni ivi contenute  partico-
larmente importanti per la buona riuscita del progetto e l’ottenimento 
del titolo abilitativo a conclusione del procedimento di Autorizzazione 
Unica. 
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Note metodologiche

Le indicazioni preliminari sulla compatibilità paesaggistica e ambien-
tale contenute nei capitoli a seguire si articolano in:

1. Criteri generali: in cui sono raccolti i principali aspetti inerenti il 
progetto di impianto che devono essere valutati con attenzione sia 
nella fase di progettazione e scelta degli elementi, che nelle fasi di 
cantiere ed esercizio;

2. L’analisi percettiva: in cui, per ogni impianto, sono riportate le 
tavole di analisi delle visuali e degli elementi di particolare sensibilità 
SHUFHWWLYD��IXQ]LRQDOL�DOOD�FRPSUHQVLRQH�GHOO¶LPSDWWR�YLVLYR�H�DOOD�GH¿-
nizione delle mitigazioni da applicare;

3. Le mitigazioni: in cui, sulla base del criterio del corretto inserimen-
to paesaggistico, del progetto degli esperti di vegetazione e fauna 
coinvolti e delle risultanze dell’analisi percettiva, è descritto il progetto 
GL�PLWLJD]LRQH��FRPSUHQVLYR�GHOOH�LQGLFD]LRQL�VSHFL¿FKH�LQ�PHULWR�DOOH�
essenze vegetali e delle sezioni tipo delle diverse fasce di mitigazione 
proposte. Per ogni impianto sono poi riportate le tavole di individua-
]LRQH�GHOOH�GLYHUVH�WLSRORJLH�GL�IDVFH�GL�PLWLJD]LRQH��L�SUR¿OL�DPELHQWDOL�
sulle direttrici di particolare sensibilità percettiva e le sezioni applicate 
DO�FDVR�VSHFL¿FR�

4. Le compensazioni: in cui sono riportate le prime indicazioni e 
l’individuazione delle principali misure compensative, quali interventi 
volti a “compensare” gli impatti residui non più mitigabili, attraverso la 
UHDOL]]D]LRQH�GL�RSHUH�FKH�DSSRUWLQR�EHQH¿FL�DPELHQWDOL��SDHVDJJL-
stici, storico-culturali, sociali ed economici equivalenti, comunque di 
interesse pubblico. 

Tali indicazioni sono state concepite sulla base dell’analisi di docu-
PHQWD]LRQH�SURGRWWD�QHOO¶DPELWR�GHO�3375��GL�VSHFL¿FL�VWXGL�HIIHWWXDWL�
da ARPA Puglia, di deliberazioni regionali e provinciali, di un’attenta 
disamina dei pareri emessi nei procedimenti autorizzativi attualmente 
in corso o da poco conclusi.
Nell’approfondimento che si è reso necessario per l’individuazione di 
criteri e principi volti alla qualità del progetto sono inoltre state prese 
in considerazione buone pratiche ed esperienze di ricerca interna-
zionali, provvedendo, ove possibile e auspicabile, a prendere con-
tatti diretti con enti di particolare interesse e rilevanza internazionale 
�FRPH�O¶LVWLWXWR�)UDXQKRIHU��DO�¿QH�GL�LGHQWL¿FDUH�SUDWLFKH�HG�HOHPHQWL�
progettuali innovativi. 

Si rileva inoltre che, oltre alle attività sopra riportate, di seguito de-
scritte, a quanto contenuto nell’elaborato “9HUL¿FKH�3UHOLPLQDUL�'HOOH�
$UHH�(�'HOOH�&RQQHVVLRQL”, al supporto organizzativo e operativo nel-
la gestione dei contributi specialistici e il coordinamento del gruppo 
di lavoro, sono state fornite e sono tutt’ora costantemente valutate 
VSHFL¿FKH�H�SXQWXDOL�LQGLFD]LRQL�ULJXDUGDQWL��
• la coerenza strategica generale del progetto;
• OD�WHUPLQRORJLD�VSHFL¿FD�FKH�GHYH�HVVHUH�XWLOL]]DWD�QHJOL�HODER-

UDWL�JUD¿FL�H�GHVFULWWLYL�
• l’organizzazione e il contenuto degli elaborati;
• la comunicazione del progetto, in particolare nella gestione e 

nell’assistenza dello studio responsabile della rappresentazione 
JUD¿FD�GHJOL�HODERUDWL�

$O�¿QH�GL�IRUQLUH�LQGLFD]LRQL�SXQWXDOL�H�FLUFRVWDQ]LDWH�VXL�FULWHUL�JHQH-
rali per la corretta progettazione degli elementi che costituiscono il 
progetto di impianto agrovoltaico, sono stati analizzati in particolare:
• ³/LQHH�*XLGD�3HU�/D�9DOXWD]LRQH�'HOOD�&RPSDWLELOLWj�$PELHQWDOH�

'L�,PSLDQWL�'L�3URGX]LRQH�$�(QHUJLD�)RWRYROWDLFD´, ARPA Puglia, 
maggio 2013;

• ³/LQHH�JXLGD�VXOOD�SURJHWWD]LRQH�H� ORFDOL]]D]LRQH�GL� LPSLDQWL�GL�
HQHUJLD�ULQQRYDELOH´, elaborato 4.4.1, parte I del PPTR.

Le Linee Guida del PPTR, se da un lato riconoscono tra gli obiettivi 
VSHFL¿FL�LO�VRVWHJQR�DOOR�³VYLOXSSR�GHOOH�HQHUJLH�ULQQRYDELOL�VXO�WHUULWR-
ULR”, dall’altro dichiarano esplicitamente la volontà di ³GLVLQFHQWLYDUH�
OD�ORFDOL]]D]LRQH�GL�FHQWUDOL�IRWRYROWDLFKH�D�WHUUD�QHL�SDHVDJJL�UXUDOL´ .  
Al capitolo B.2 dell’elaborato, dedicato al fotovoltaico, si evidenziano 
le principali criticità che portano alla scelta di scoraggiare l’installazio-
ne di pannelli fotovoltaici a terra, che consistono, in estrema sintesi, 
nella sottrazione di suolo agricolo o occupato da vegetazione natu-
UDOH��FKH�FRPSRUWD�O¶HVSRVL]LRQH�DO�ULVFKLR�GL�XQD�HFFHVVLYD�DUWL¿FLD-
lizzazione del suolo e della conseguente perdita delle componenti 
biologiche del terreno. Nella descrizione delle criticità individuate si fa 
HVSOLFLWR�ULIHULPHQWR�DOOR�VWXGLR�VSHFL¿FR�FRQGRWWR�GDOO¶$53$�VX�TXHVWL�
aspetti. 
E’ quindi a partire da tale studio (/LQHH�*XLGD� 3HU� /D� 9DOXWD]LRQH�
'HOOD�&RPSDWLELOLWj�$PELHQWDOH�'L� ,PSLDQWL�'L�3URGX]LRQH�$�(QHUJLD�
)RWRYROWDLFD�� che sono stati individuati gli elementi di attenzione par-
ticolarmente rilevanti nella predisposizione di un progetto che punti a 
ridurre al minimo le criticità e i conseguenti fattori di rischio e impat-
to che queste comportano. Su tali elementi sono inoltre state fornite 
VSHFL¿FKH�LQGLFD]LRQL�FLUFD�PDWHULDOL�H�FRORUD]LRQL��

Le strutture di sostegno
Sono da preferire sistemi di ancoraggio dei pannelli al terreno trami-
WH�VWUXWWXUH�DG� LQ¿VVLRQH��SDOL�R�PLFURSDOL��R�VWUXWWXUH�]DYRUUDWH��FR-
munque evitando sistemi continui di fondazioni che comportino scavi 
e gettate di cemento e prestando attenzione all’impatto al suolo in 
SDUWLFRODUH�VXO�OLEHUR�VFRUULPHQWR�GHOOH�DFTXH�VXSHU¿FLDOL��SHU�FXL�GR-
vranno essere previsti opportuni accorgimenti progettuali nel caso di  
sistemi zavorrati di grandi dimensioni. 
6L�VRWWROLQHD�FKH�O¶XWLOL]]R�GL�VWUXWWXUH�DG�LQ¿VVLRQH�FRQVHQWH�GL�FROWLYD-
re il terreno adiacente ai pali.

Le vie di circolazione interna
Il layout dovrà tendere a minimizzare l’ingombro e l’estensione delle 
vie di circolazione interna, razionalizzandone i tracciati e prevedendo 
il minimo indispensabile per adempiere alle funzioni di controllo, ma-
nutenzione e pulizia dell’impianto. 
I materiali e le tecniche costruttive dovranno garantire un alto grado  
di permeabilità prediligendo la scelta di materiali e colorazioni locali e 
compatibili con il paesaggio in cui si inseriscono. ³,QROWUH��q�SUHIHULELOH�
HIIHWWXDUH�RSHUD]LRQL�GL�FRVWLSDPHQWR�GHO�WHUUHQR�FKH�SHUPHWWDQR�XQD�
PLJOLRUH�GLVWULEX]LRQH�GHOOH�SUHVVLRQL�VXO�WHUUHQR�VRWWRVWDQWH�H�FKH�JD-
UDQWLVFDQR��LQ�FDVR�GL�SLRJJLD�LQVLVWHQWH��OD�IUXLELOLWj�GHO�VLWR��HV��SRVD�
GL�JHRWHVVXWR�H�GL�PDWHULDOH�VWDELOL]]DWR�DO�GL�VRSUD�GHO�WHUUHQR�QDWXUD-
OH�´��“Linee Guida Per La Valutazione Della Compatibilità Ambientale 
Di Impianti Di Produzione A Energia Fotovoltaica”, ARPA Puglia). 

Le strutture legate alle utilities
Per i manufatti necessari al funzionamento dell’impianto (Cabine di 
trasformazione, sala di controllo, ..) la scelta di utilizzare strutture pre-
fabbricate è coerente con le indicazioni date dalle Linee Guida predi-
sposte da ARPA Puglia. Nel caso di localizzazione di tali strutture in 
posizione perimetrale o comunque potenzialmente visibile dall’ester-
no dell’impianto, dovranno essere valutate soluzioni maggiormente 
aderenti alle tecniche e ai materiali locali.
6L�ID�SUHVHQWH�FKH�VRWWR�LO�SUR¿OR�XUEDQLVWLFR�H�GL� LPSDWWR�SDHVDJJL-
VWLFR�q�SUHIHULELOH�OD�ULVWUXWWXUD]LRQH�GL�HGL¿FL�HVLVWHQWL��RYH�SRVVLELOH�

I sistemi di recinzione
La recinzione, coerentemente al tracciato perimetrale della viabilità 
interna, dovrà perseguire la razionalizzazione dell’ingombro e dell’e-
stensione. 
Sarebbe preferibile evitare l’utilizzo di recinzioni industriali ed utilizza-
re solo barriere vegetali. Considerando comunque le necessità legate 
alla sicurezza dell’impianto che non può prescindere dall’utilizzo di 
XQD�SURWH]LRQH�PDJJLRUPHQWH�HI¿FDFH�FRQWUR�OH�HIIUD]LRQL��VL�VXJJH-
risce di:
• usare una colorazione maggiormente in armonia con il paesag-

gio circostante, usando un colore simil corten;
• adeguare analogamente anche la colorazione dei pali di soste-

gno;
• XWLOL]]DUH�VWUXWWXUH�DG�LQ¿VVLRQH�DQ]LFKp�FRUGROL�GL�IRQGD]LRQH�
• prevedere schermature vegetali per ridurne l’impatto percettivo.

Criteri generali
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3.0

3.0

Soluzione con fascia di mitigazione di 15 m

lim
ite
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i p

ro
pr

ie
tà

Rete metallica, maglia
50x50mm in color corten

Pali metallici Ø 48 color corten
RECINZIONE h. 2,10 m

Fondazione per
fissaggio pali

5.0 5.0 5.0

VIABILITA' INTERNA
(spessore ~20 cm)

MODULO M1
Fascia interna.

Principalmente composto da specie arboree,
emula la struttura di una macchia alta.

Fico domestico
Carrubo
Leccio
Lentisco
Edera

Perastro
Gnidio
Sparzio infesto
Lentisco
Rosa di San Giovanni

Cisto di Montpellier
Asparago pungente
Issopo meridionale
Timo arbustivo

MODULO M2
Fascia intermedia.

Degradazione dalla macchia alta,
privo di specie arboree.

MODULO M3
Fascia esterna.

Principalmente composto da specie arbustive poco elevate,
emula la struttura di una gariga.

5.0

VIABILITA' INTERNA
(spessore ~20 cm)

Conglomerato di terra naturale

Misto stabilizzato di cava

lim
ite

 d
i p

ro
pr

ie
tà

Fico domestico, Carrubo,
Leccio, Lentisco, Edera

Perastro, Gnidio,
Sparzio infesto,
Lentisco, Rosa di San
Giovanni

Cisto di Montpellier,
Asparago pungente,
Issopo meridionale,
Timo arbustivo

2.0 3.0

Soluzione con fascia di mitigazione di 5 m

Intercapedine per il
passaggio della piccola
fauna h. 30 cm

Rete metallica, maglia
50x50mm in color corten

Pali metallici Ø 48 color corten
RECINZIONE h. 2,10 m

Fondazione per
fissaggio pali

Intercapedine per il
passaggio della piccola
fauna h. 30 cm

Conglomerato di terra naturale

Misto stabilizzato di cava

MODULO M1
Fascia interna.
Principalmente

composto da specie
arboree,

emula la struttura di una
macchia alta.

MODULO M2
Fascia intermedia.
Degradazione dalla

macchia alta,
privo di specie

arboree.

MODULO M3
Fascia esterna.
Principalmente
composto da

specie arbustive
poco elevate,

emula la struttura
di una gariga.

SISTEMA FISSOCOLTIVAZIONE ASPARAGI

SISTEMA FISSOCOLTIVAZIONE ASPARAGI

MODULO M2
Fascia intermedia.
Degradazione dalla

macchia alta,
privo di specie

arboree.

+

5.0

ILLUMINAZIONE
Pali metallici Ø 48 color corten
h. 4 m

Telecamera sorveglianza
Stallo per uccelli

ILLUMINAZIONE
Pali metallici Ø 48 color corten
h. 4 m

0.3

Cumuli di pietre per rettili

Telecamera sorveglianza
Stallo per uccelli

0.3

Cumuli di pietre per rettili

Mitigazioni

Sezioni tipo fasce di mitigazione
scala 1:100

SOLUZIONE CON FASCIA DI MITIGAZIONE DI 5 m

SOLUZIONE CON FASCIA DI MITIGAZIONE DI 15 m

$O�¿QH�GL�PLQLPL]]DUH�JOL�LPSDWWL�VXOOH�FRPSRQHQWL�IDXQLVWLFKH�SUHVHQ-
ti, saranno da prevedere:
• appositi sistemi per lasciare il passaggio della fauna di piccola 

taglia, così come evidenziato nelle Linee Guida di ARPA Puglia. 
Si suggerisce di alzare tutta la recinzione da terra di 30 cm.

I sistemi di illuminazione e video sorveglianza
I sistemi di illuminamento, oltre ad essere conformi alla Legge Regio-
nale n.15 del 2005��dovranno prevedere l’utilizzo di corpi illuminanti 
che per materiali e design minimizzino l’impatto visivo e ambientale. 
In particolare:
• per i pali di sostegno si dovrà prevedere la stessa colorazione 

della recinzione metallica (simil corten);
• il passo dei pali, ove possibile, dovrà essere coerente con il pas-

so delle strutture di sostegno della recinzione, per minimizzare 
la presenza di elementi verticali;

• gli elementi necessari alla videosorveglianza dovranno essere 
installati sui pali dei corpi illuminanti, senza l’aggiunta di ulteriori 
strutture di sostegno fuori terra;

• bisognerà prestare attenzione alla componente faunistica, in-
stallando adeguati stalli per volatili, integrati ai pali dei corpi 
illuminanti;

• per i corpi illuminanti, si dovrà privilegiare un design minimale 
e leggero.

I percorsi dei cavidotti
È preferibile che le direttrici dei cavidotti, interni ed esterni all’impianto, 
VHJXDQR�L�SHUFRUVL�GHOOH�YLH�GL�FLUFROD]LRQH��DO�¿QH�GL�ULGXUUH�JOL�VFDYL�SHU�
la loro messa in opera ed evitare espropri o servitù di passaggio.

Manufatti e opere a servizio dell’attività agricola
I criteri relativi alla qualità del progetto e l’attenzione agli aspetti per-
cettivi e ambientali dovranno essere applicati anche agli interventi 
necessari alla conduzione agricola dell’impianto agrovoltaico.

D��(GL¿FL�H�PDQXIDWWL
&DSDQQRQL��WHWWRLH��ULPHVVH��XI¿FL�H�DOWUL�IDEEULFDWL��VLD�SHU�VFHOWH�OR-
calizzative che per aspetti dimensionali, dovranno essere improntati 
DOOD� PDVVLPD� HI¿FLHQ]D�� SUHVWDQGR� DWWHQ]LRQH� DOO¶DFFHVVLELOLWj� GHL�
mezzi, e al corretto dimensionamento dei volumi. Si dovrà cercare 
GL�FRQWHQHUH�LO�SL��SRVVLELOH�O¶DOWH]]D�GHJOL�HGL¿FL�H�GL�GLVSRUOL�LQ�PRGR�

da minimizzare il loro impatto percettivo, anche attraverso l’utilizzo 
di masse vegetali e la scelta di materiali e colorazioni adeguate al 
contesto paesaggistico dell’ambito rurale in cui si inseriscono. 
6L�ID�SUHVHQWH�FKH�VRWWR�LO�SUR¿OR�XUEDQLVWLFR�H�GL� LPSDWWR�SDHVDJJL-
VWLFR�q�SUHIHULELOH�OD�ULVWUXWWXUD]LRQH�GL�HGL¿FL�HVLVWHQWL��RYH�SRVVLELOH�

D��3LD]]DOL�H�VSD]L�DSHUWL
Le aree prospicienti i manufatti a servizio dell’attività agricola dovran-
no conformasi ai seguenti criteri progettuali:
• minimizzare l’ingombro e l’estensione di aree pavimentate;
• materiali e tecniche costruttive dovranno prediligere la scelta di 

materiali e colorazioni locali compatibili con il paesaggio agrario;
• si dovrà ridurre al minimo l’impermeabilizzazione del suolo, uti-

lizzando materiali e tecniche costruttive che garantiscano un alto 
grado permeabilità;

• si dovrà prevedere un’area dedicata alle attività ad alto rischio di 
sversamenti di oli sintetici, carburanti e altri materiali altamente 
inquinanti, comunque di estensione il più possibile ridotta, in cui 
utilizzare una pavimentazione impermeabile con un adeguato 
sistema di raccolta, trattamento e smaltimento delle acque. 

Azioni mitigative in fase di cantiere e di esercizio
Si riportano a seguire ulteriori indicazioni relative alle azioni che, 
durante tutto il ciclo di attività dell’impianto possono contribuire alla 
mitigazione degli impatti: 
• i lavori di installazione dell’impianto andrebbero effettuati evi-

tando il periodo di riproduzione delle principali specie di fauna 
presenti nel sito;

• le attività di manutenzione devono essere effettuate attraverso 
sistemi a ridotto impatto ambientale sia nella fase di pulizia dei 
pannelli (es. eliminazione\limitazione di sostanze detergenti) sia 
nell’attività di trattamento del terreno (es. eliminazione\limitazio-
ne di sostanze chimiche diserbanti ed utilizzo di sfalci meccanici 
o pascolamento);

• ripristino dello stato dei luoghi dopo la dismissione dell’impianto 
o destinazione del suolo alla rinaturalizzazione con specie au-
toctone scelte in base alle peculiarità dell’area; 

• per ridurre la compattazione dei terreni, è necessario ridurre il 
WUDI¿FR�GHL�YHLFROL��

• si dovrà inoltre mantenere un adeguato contenuto di sostanza 
RUJDQLFD�QHO�WHUUHQR�H�ULSULVWLQDUH�OD�¿QLWXUD�GHO�SLDQR�GHO�WHUUHQR�
mediante posa di terreno naturale per 20-30 cm per permettere 
un’adeguata piantumazione e sistemazione a verde.

Ulteriori indicazioni per la riduzione degli impatti
Altri criteri di carattere generale che dovranno essere applicati all’in-
tervento e rispetto ai quali dovrà essere prestata attenzione anche 
nella  redazione degli elaborati descrittivi sono: 
• salvaguardare la vegetazione spontanea presente, anche in 

singoli elementi, all’interno dei siti di installazione (es. macchie, 
garighe, pseudosteppa), soprattutto in quelle aree caratterizzate 
da scarsa presenza di segni antropici;

• preservare e, ove possibile valorizzare, i corridoi ecologici che 
possono essere rappresentati da siepi, fasce arboree o arbusti-
ve, muretti a secco disposti a circondare i margini dei terreni in-
teressati dalla realizzazione dell’impianto. Qualora già presenti, 
questi ultimi dovranno essere preservati e manutenuti; 

• XWLOL]]DUH�SDQQHOOL�DG�DOWD�HI¿FLHQ]D�SHU�HYLWDUH�LO�IHQRPHQR�DE-
bagliamento nei confronti dell’avifauna;

• prevedere schermatura con elementi arborei o arbustivi per im-
patto visivo su aree di pregio naturalistico situate nelle vicinanze 
o nella visuale. Si rimanda al successivo capitolo B, interamente 
dedicato all’approfondimento di questa componente progettuale. 
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A.
L’ANALISI 

PERCETTIVA
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Il corretto inserimento dell’impianto agrovoltaico nel contesto paesag-
JLVWLFR�GL�ULIHULPHQWR�SUHVXSSRQH�XQ¶DQDOLVL�VSHFL¿FD�GHJOL�DVSHWWL�SHU-
cettivi e dei valori storico-culturali e paesaggistici sui quali l’intervento 
determina un potenziale impatto. 

4XDOL�XOWHULRUL� ULIHULPHQWL�SHU� O¶LGHQWL¿FD]LRQH�GHJOL�HOHPHQWL�GL�PDJ-
giore sensibilità secondo i principali attori che partecipano al procedi-
mento di Autorizzazione Unica, sono state prese in considerazione le 
osservazioni e i pareri emersi durante i procedimenti di A.U. in corso 
R�DSSHQD�FRQFOXVL��QHOO¶RWWLFD�GL�VROOHYDUH�¿Q�GDOOH�IDVL�SUHOLPLQDUL�GL�
progettazione degli interventi gli aspetti di maggiore criticità.

Gli esiti di tale analisi, per ognuno degli impianti, sono riportati nelle 
tavole a seguire, che individuano:

1. L’ambito di analisi, comprendente:

a. l’area di intervento, intesa come l’area complessivamente 
coinvolta nel progetto;

b. l’area occupata dall’impianto agrovoltaico, intesa come 
l’area occupata dai pannelli fotovoltaici, alternati alla coltura di 
asparago, dalla viabilità interna di servizio e dai manufatti ac-
cessori;

c. la recizione, perimetrale all’impianto agrovoltaico, cioè il 
perimetro su cui misurare l’impatto percettivo;

d. Buffer, fasce di distanza costante di 100 m e 500 m dalla 
recinzione, che aiutano la lettura delle proporzioni e degli ele-
menti più vicini.

2. L’individuazione degli elementi di SENSIBILITÀ percettiva, 
che consistono:

a. nelle principali vie di comunicazione (strade principali) 
sulle quali si concentra una maggiore sensibilità percettiva in 
ragione del loro ruolo di primari percorsi di fruizione del pae-
saggio;

b. valori storico-culturali e paesaggistici� individuati dal 
PPTR o dagli studi e rilievi effettuati sul campo, che quali com-
ponenti da salvaguardare, costituiscono elementi di particolare 
sensibilità non solo percettiva ma anche paesaggistico-ambien-

tale.
Nel complesso degli impianti analizzati sono stati individuati:
• siti storico-culturali e relativa area di rispetto;
• le segnalazioni Carta dei Beni;
• tratturi e relativa area di rispetto;
• ¿XPL�H�FRUVL�G¶DFTXD�GL�FXL�DOO¶�DUW�������FRPPD�F�GHO�'�/JV��

42/2004
• boschi e relativa area di rispetto;
• formazioni arbustive;
• grotte e doline;
• habitat da salvaguardare;
• strade a valenza paesaggistica

3. L’individuazione degli elementi di ANALISI percettiva, con-
sistono:

a. nelle barriere visive vegetali esistenti, cioè le principali 
formazioni arboree presenti nelle vicinanze dell’impianto che 
possono rappresentano una naturale occlusione delle visuali 
sul paesaggio. Queste sono state suddivise in:
• DOEHUDWXUH�D�¿ODUL, caratterizzate da una certa regolarità di 
impianto, una trama rada e generalmente un’estensione ampia; 
• PDVVH�DOEHUDWH�VSDUVH, che si contraddistinguono per una 
certa densità di vegetazione arborea e arbustiva e riguardano 
porzioni di territorio ridotte, generalmente in prossimità di ele-
menti antropici.

b. nei coni visuali, che individuano le direttrici delle visuali 
principali rispetto agli elementi di sensibilità percettiva, valutati 
rispetto alle barriere vegetali esistenti e alla caratteristiche mor-
fologiche dell’area che interessano, distinguendosi in :
• FDPSL�GL�YLVXDOH�SHUFHWWLYD� OLEHUD, dove le direttrici visuali 
dagli elementi di sensibilità percettiva non incontrano elementi 
di barriera, comportando un alto livello di visibilità potenziale;
• FDPSL�GL�YLVXDOH�SHUFHWWLYD�OLPLWDWD, dove invece la presen-
za di barriere visive e/o la morfologia occludono le direttrici delle 
visuali rispetto agli elementi di sensibilità percettiva. 

c. nell’esposizione visuale, che individua i segmenti di 
perimetro di impianto soggetti a maggiore esposizione visiva. 
Saranno questi i tratti da sottoporre a una più consistente miti-
gazione percettiva. 

Gli elementi di sensibilità percettiva e di analisi
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A.1
Latiano - Mesagne
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100 m

500 m

100 m

500 m
1

2

2

1

0 250 500
m

Punti di presa documentazione 
fotografican

Analisi percettiva preliminare

Impianto: Latiano - Mesagne
scala 1:10.000

Area di intervento

Alberature a filari

Masse alberate sparse

Recizione impianto

Buffer 100 m

Buffer 500 m

ELEMENTI DI SENSIBILITA’ PERCETTIVA

Area occupata dall’impianto agrovoltaico

Barriere visive vegetali esistenti

Esposizione visuale

Coni visuali

ELEMENTI DI ANALISI PERCETTIVA

Segnalazione Carta dei Beni (PPTR)

Formazioni arbustive (PPTR)

Canale Reale - Dlgs42/2004 
(art. 142, comma c)

Prateria steppica - 
Habitat da salvaguardare

Strade principali
Strade a valenza paesaggistica (PPTR)

Perimentro dell’impianto soggetto a 
maggiore esposizione percettiva

Campi di visuale percettiva limitata

Campi di visuale percettiva libera

A.1



10

A.3
Cerignola
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Analisi percettiva preliminare

Impianto: Cerignola 
scala 1:10.000

0 250 500
m

Area di intervento

Alberature a filari

Recizione impianto

Buffer 100 m

Buffer 500 m

ELEMENTI DI SENSIBILITA’ PERCETTIVA

Area occupata dall’impianto agrovoltaico

Barriere visive vegetali esistenti

Esposizione visuale

Coni visuali

ELEMENTI DI ANALISI PERCETTIVA

Siti storico-culturali e relativa area 
di rispetto

Strade principali

Perimentro dell’impianto soggetto a 
maggiore esposizione percettiva

Punti di presa documentazione 
fotografica

Campi di visuale percettiva limitata

Campi di visuale percettiva libera

n

Tratturi e relativa area di rispetto 
(PPTR)

Masse alberate sparse

100 m

500 m

1

2

1

2

A.3
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A.4
Orta Nova 1
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Analisi percettiva preliminare

Impianto: Orta Nova 1
scala 1:10.000
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Area di intervento
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Buffer 100 m
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Esposizione visuale

Coni visuali

ELEMENTI DI ANALISI PERCETTIVA

Siti storico-culturali e relativa area 
di rispetto

Strade principali

Perimentro dell’impianto soggetto a 
maggiore esposizione percettiva

Punti di presa documentazione 
fotografica

Campi di visuale percettiva limitata

Campi di visuale percettiva libera

n

Fiumi - Dlgs42/2004 
(art. 142, comma c)

Tratturi e relativa area di rispetto 
(PPTR)

Autostrada - E55

A.4
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A.5
Orta Nova 2



15

@

KKK KK

== =

KKK KK

KKK KK

KKK KK== =

== =

== =

KKK KK

KKK KK== =

== =

== =

== =

== =

== =

KKK KK

KKK KK

KKK KK

== =

== =

KKK KK== =

KKK KK

KKK KK

@

KKK KK

== =

== =

== =

== =

== =

KKK KK
KKK KK

KKK KK
KKK KK

@

KKK KK

F

KKK KK

@

== =

K

KKK KK== =
== =

KKK KK

KKK KK

KKK KK

KKK KKKKK KK KKK KK == =

KKK KK

== =

== =

== =

== =

== =

== =

== =

KKK KK

KKK KK

KKK KK

KKK KK
KKK KK

KKK KK

KKK KK

KKK KK

== =
== =

== =

F

@

== =

== === =
== =

KKK KK
KKK KK

KKK KK KKK KK

KKK KK

KKK KK

KKK KK

KKK KK

KKK KK
KKK KK KKK KK

== =

== =

== =
== =
== =

== =

KKK KK

KKK KK

KKK KK

KKK KK

KKK KK

KKK KK

== = == =

== =

== =

== =

== =

KKK KK

KKK KK

KKK KK

KKK KK

KKK KK
KKK KKKKK KK

KKK KK

@

@

@

@

== === =

KKK KK

KKK KK

KKK KK KKK KK

KKK KK

KKK KK

== =

@ == =

KKK KK

== =

== =

== =
== =

KKK KK

@

== =

== =

== =
KKK KK

KKK KK

KKK KK
KKK KK

KKK KK
KKK KK

KKK KK== =

== =

== =

== =

== === =
== === =

KKK KK

KKK KK

KKK KK KKK KK

KKK KK

KKK KK

KKK KK

KKK KK

KKK KK
KKK KK

KKK KK

== =

== =

== =

KKK KK

KKK KK

KKK KK

@
== =

== =
== =

KKK KK

KKK KK

KKK KK KKK KK

KKK KK

KKK KK

KKK KK

KKK KK

KKK KK

KKK KK
KKK KK

KKK KK

KKK KK KKK KK

KKK KK

KKK KK

KKK KK

KKK KK

@

== =

== =

== =
== =

== =

== =

== =

KKK KK

KKK KK

KKK KKKKK KK

KKK KK
KKK KK

KKK KK KKK KK

KKK KK

== =
== =

== =

== =

KKK KK

KKK KK

KKK KK

KKK KK

== =

== =

KKK KK
KKK KK

KKK KK

KKK KK

KKK KK KKK KK

K

KKK KK

KKK KK

KKK KK
KKK KK

KKK KK

KKK KKKKK KK

KKK KK

KKK KK

KKK KK
KKK KK

KKK KK

@
@

== === =

== =

== =

== =
== =

== =

== === =

== =

== =
== = == = == =

== =

== =

== =

KKK KK
KKK KK

KKK KK

KKK KK
KKK KK

KKK KK

KKK KK

KKK KK

KKK KK
KKK KK

KKK KK

KKK KK

KKK KK

KKK KK
KKK KK

KKK KK

KKK KK
KKK KK

KKK KK

KKK KK

KKK KK

KKK KK

KKK KK

KKK KK

KKK KK
KKK KK

KKK KK

== =

== =

KKK KK

KKK KK

KKK KK

KKK KK

KKK KK

KKK KK

KKK KK

KKK KK

@ @
@

== =
== = ==

KKK KK K
KKK KK KKK KK

K KK

KK

== = KKK KK

KKK KK

== =

KKK KK

KKK KK

KK K

KKK KK

KKK KKKKK KK

KKK KK

KKK KK

@

== === =

@

=

== =

KKK KK

KKK KK @

== =

KKK KK

KKK KK

KKK KK

KKK KK

KKK KK

@
== =

== =
== =

== =

== =
== =

KKK KK

KKK KK
KKK KK

KKK KK

KKK KK
KKK KK @

@

KKK KK
KKK KK

KKK KK

== =

== =
== =

== =

== =
== = == =

== =
== =

== =

== =

KKK KK
KKK KK

KKK KK

@

@

== =

== =

== =
== === =

== =
== =

== = == = == = == =

== =

== =

== =

== =

== =

== =

== =

= =

@

@

@

KKK KK

KKK KK

KKK KK

KKK KK

KKK KK
KKK KK

@

== =

== =
== =

== =

== =

== =

== =

== =

== =

== =

== =
== =

== == =

@

@

KKK KK

KKK KK
KKK KK

KKK KKKKK KK

KKK KK

KKK KK

KKK KK

KKK KK

KKK KK
KKK KK

KKK KK

KKK KK

KKK KK

KKK KK

== =

KKK KK

KKK KK

KKK KK

@

== =

== =
== =

== =

== =

== =

== =

== =

== =

== =

== =

== =

== =
@

@

@
@

@

KKK KK

KKK KK

KKK KK
KKK KK

KKK KK
KKK KK

KKK KK

KKK KKKKK KK
KKK KK

KKK KK

KKK KK
KKK KK

KKK KK
KKK KK

KKK KK
KKK KK

KKK KK
KKK KK

KKK KK
KKK KK

KKK KK
KKK KK

KKK KK

KKK KK

KKK KK
KKK KK

KKK KK

KKK KKKKK KK

== =

== =

== =

== =

KKK KK

KKK KK

KKK KK

KKK KKKKK KK
KKK KK

KKK KK @

== =

== =

@

KKK KK

KKK KK

KKK KK

@

K KKK KK KKK KK

10
0 

m

50
0 

m

1

1

2

2

Analisi percettiva preliminare

Impianto: Orta Nova 2
scala 1:10.000

0 250 500
m

Area di intervento

Alberature a filari

Masse alberate sparse

Recizione impianto

Buffer 100 m

Buffer 500 m

ELEMENTI DI SENSIBILITA’ PERCETTIVA

Area occupata dall’impianto agrovoltaico

Barriere visive vegetali esistenti

Esposizione visuale

Coni visuali

ELEMENTI DI ANALISI PERCETTIVA

Siti storico-culturali e relativa area 
di rispetto

Strade principali

Perimentro dell’impianto soggetto a 
maggiore esposizione percettiva

Punti di presa documentazione 
fotografica

Campi di visuale percettiva limitata

Campi di visuale percettiva libera

n

Fiumi - Dlgs42/2004 
(art. 142, comma c)

Tratturi e relativa area di rispetto 
(PPTR)

Segnalazione Carta dei Beni (PPTR)

A.5
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A.6
Cellino San Marco
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Analisi percettiva preliminare

Impianto: Cellino San Marco
scala 1:10.000

0 250 500
m

Area di intervento

Alberature a filari

Masse alberate sparse

Recizione impianto

Buffer 100 m

Buffer 500 m

ELEMENTI DI SENSIBILITA’ PERCETTIVA

Area occupata dall’impianto agrovoltaico

Barriere visive vegetali esistenti

Esposizione visuale

Coni visuali

ELEMENTI DI ANALISI PERCETTIVA

Segnalazione Carta dei Beni (PPTR)

Siti storico-culturali e relativa area 
di rispetto

Strade principali

Perimentro dell’impianto soggetto a 
maggiore esposizione percettiva

Punti di presa documentazione 
fotografica

Campi di visuale percettiva limitata

Campi di visuale percettiva libera

n

A.6
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A.8
Brindisi
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Analisi percettiva preliminare
Impianto: Brindisi
scala 1:10.000

0 250 500
m

Area di intervento

Alberature a filari

Masse alberate sparse

Recizione impianto

Buffer 100 m

Buffer 500 m

ELEMENTI DI SENSIBILITA’ PERCETTIVA

Area occupata dall’impianto agrovoltaico

Barriere visive vegetali esistenti

Esposizione visuale

Coni visuali

ELEMENTI DI ANALISI PERCETTIVA

Segnalazione Carta dei Beni (PPTR)

Siti storico-culturali e relativa area 
di rispetto

Strade principali

Perimentro dell’impianto soggetto a 
maggiore esposizione percettiva

Punti di presa documentazione 
fotografica

Campi di visuale percettiva limitata

Campi di visuale percettiva libera

n

A.8
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A.10
San Pancrazio Salentino - Torre Santa Susanna
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Analisi percettiva preliminare

Impianto: San Pancrazio Salentino - 
Torre Santa Susanna
scala 1:10.000

0 250 500
m

Area di intervento

Alberature a filari

Masse alberate sparse

Recizione impianto

Buffer 100 m

Buffer 500 m

ELEMENTI DI SENSIBILITA’ PERCETTIVA

Area occupata dall’impianto agrovoltaico

Barriere visive vegetali esistenti

Esposizione visuale

Coni visuali

ELEMENTI DI ANALISI PERCETTIVA

Segnalazione Carta dei Beni (PPTR)

Grotte (PPTR)

Doline (PPTR)

Siti storico-culturali e relativa area 
di rispetto
Boschi e relativa area di rispetto

Strade principali

Perimentro dell’impianto soggetto a 
maggiore esposizione percettiva

Punti di presa documentazione 
fotografica

Campi di visuale percettiva limitata

Campi di visuale percettiva libera

n

A.10
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B.
LE MITIGAZIONI

Il corretto inserimento nel paesaggio
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Per la riduzione dell’impatto dell’intervento agrovoltaico realizzato in 
contesto rurale, il ruolo della fasce di mitigazione riveste un ruolo par-
ticolarmente rilevante sia dal punto di vista paesaggistico-percettivo 
che ambientale ed ecologico. 

Il progetto di tali fasce, sviluppato in collaborazione con gli esperti di 
vegetazione e fauna coinvolti nel team di lavoro, intende, quindi:
• minimizzare l’impatto visivo e percettivo dell’impianto e di tutti gli 

elementi antropici che lo compongono;
• potenziare la rete ecologica locale, ampliando l’habitat naturale 

per molte specie animali autoctone presenti;
• salvaguardare e valorizzare il paesaggio rurale locale, utilizzan-

do specie ed elementi arborei autoctoni e differenziati a seconda 
dei contesti.

In coerenza con gli obiettivi sopra riportati e quale risposta alle risul-
tanze dell’analisi percettiva (descritta al capitolo precedente), sono di 
seguito riportate le elaborazioni che, nel loro insieme costituiscono il 
progetto di fasce di mitigazione. 

Individuazione e ampiezza delle fasce di mitigazione
A seconda del grado di esposizione visuale a cui sono soggetti i di-
versi segmenti del perimetro dell’area interessata dall’impianto agro-
voltaico e della tipologia di pannelli utilizzati, sono state individuate le 
seguenti fasce:
• per gli impianti con i pannelli a inseguimento solare (tracker), 

che raggiungono un’altezza massima di circa 4,5 m, nei tratti 
interessati da un’alta esposizione visuale, sono proposte delle 
fasce di mitigazione di ampiezza di 20 m;

• SHU� JOL� LPSLDQWL� FRQ� SDQQHOOL� ¿VVL�� FKH� UDJJLXQJRQR� XQ¶DOWH]]D�
massima di 3 m, nei tratti interessati da un’alta esposizione vi-
suale, sono proposte fasce di mitigazione con ampiezza variabi-
le (a seconda del progetto) dai 15 m ai 20 m;

• LQ�HQWUDPEL�L�FDVL��WUDNHU�H�SDQQHOOL�¿VVL��SHU�L�WUDWWL�FKH�QRQ�VRQR�
soggetti ad esposizione visuale è stata ipotizzata una fascia di 
mitigazione di 5 m, che, oltre a nascondere l’elemento antropico 
della recinzione, garantisce la continuità della rete ecologica.

Nelle planimetrie che seguono sono individuate, per ciascun impian-
to, le diverse fasce di mitigazione proposte e sono rappresentati i 
SUR¿OL�DPELHQWDOL�VXOOH�SULQFLSDOL�GLUHWWULFL�YLVXDOL��

Specie vegetali da impiegare negli interventi di mitigazione
Pur con modularità differenti, nelle tre diverse ampiezze di fasce di 
mitigazione, il progetto prevede 4 moduli di impianto:
1. Modulo M1: Macchia alta

È il modulo della fascia più interna, posizionato a ridosso della 
recinzione. Principalmente composto da specie arboree, emula 
la struttura di una macchia alta.
&RPSRVL]LRQH�LQ�VSHFLH��
• Fico domestico ()LFXV�FDULFD),albero;
• Carrubo (&HUDWRQLD�VLOLTXD), albero;
• Leccio (4XHUFXV�LOH[), albero;
• Lentisco (3LVWDFLD�OHQWLVFXV), arbusto;
• Edera (+HGHUD�KHOL[), liana.

2. Modulo M2: Macchia intermedia
Rappresenta la forma di degradazione della macchia alta, da cui 
si distingue per essere privo di specie arboree.
&RPSRVL]LRQH�LQ�VSHFLH��
• Perastro (3\UXV�VSLQRVD), arbusto;
• Gnidio ('DSKQH�JQLGLXP), arbusto;
• Sparzio infesto, (&DOLFRWRPH�LQIHVWD), arbusto;
• Lentisco (3LVWDFLD�OHQWLVFXV), arbusto;
• Rosa di San Giovanni (5RVD�VHPSHUYLUHQV), liana.

3. Modulo M3: Macchia bassa
È il modulo della fascia più esterna, posizionato più lontano dalla 
recinzione. Principalmente composto da specie arbustive poco 
elevate, emula la struttura di una gariga.
&RPSRVL]LRQH�LQ�VSHFLH��
• Cisto di Montpellier (&LVWXV�PRQVSHOLHQVLV), arbusto;
• Asparago pungente ($VSDUDJXV�DFXWLIROLXV), arbusto nano;
• Issopo meridionale (0LFURPHULD�JUDHFD), arbusto nano;
• Timo arbustivo (7K\PXV�FDSLWDWXV),arbusto nano.

4. 0RGXOR�0���)DFLHV�LJUR¿OD
È stato elaborato per essere impiegato in sostituzione del mo-
dulo M1, esclusivamente nei siti più umidi o più critici per l’inter-
vento. È composto solo due specie: una arborea e un’erba ad 
alto fusto.
&RPSRVL]LRQH�LQ�VSHFLH��
• Fico domestico ()LFXV�FDULFD), albero;
• Canna domestica ($UXQGR�GRQD[), megaforbia.

Criteri di selezione
1. Biosicurezza

La selezione delle specie tiene conto delle limitazioni all’uso 
delle specie ospiti della ;\OHOOD�IDVWLGLRVD�SUHYLVWH�GDO�0LVXUH�¿-
tosanitarie per contrastare la diffusione della ;\OHOOD� IDVWLGLRVD�
(Decisione di esecuzione UE 2015/789 della Commissione, del 
18 maggio 2015). L’area di progetto è localizzata nella “Zona In-
fetta”. L’elenco delle specie che non è stato possibile impiegare è 
riportato in: KWWS���ZZZ�HPHUJHQ]D[\OHOOD�LW�SRUWDO�SRUWDOHBJHVWLR-
QHBDJULFROWXUD�'RFXPHQWL�6SHFLH�

1. Serie di vegetazione
'DWH� OH� ¿QDOLWj� HFRORJLFKH�� O¶LQWHUYHQWR� GL� PLWLJD]LRQH� LPSLHJD�
HVFOXVLYDPHQWH� VSHFLH� WLSLFKH� GHOO¶DUHD� JHRJUD¿FD�� 6HFRQGR�
la Carta delle Serie di Vegetazione d’Italia, l’area è interessata 
GDOOD�6HULH�VDOHQWLQD�EDVL¿OD�GHO�OHFFLR��4XHUFXV�LOH[). Lo stadio 
maturo della serie è costituito da leccete dense e ben struttura-
te, con abbondante alloro (/DXUXV�QRELOLV) nello strato arboreo 
e mirto (0\UWXV�FRPPXQLV) in quello arbustivo. Nello strato ar-
bustivo si rinvengono, oltre al mirto, altre entità tra cui +HGHUD�
KHOL[, $VSDUDJXV�DFXWLIROLXV, 5XELD�SHUHJULQD�VXEVS�� ORQJLIROLD, 
3LVWDFLD� OHQWLVFXV, 6PLOD[� DVSHUD, 5XVFXV� DFXOHDWXV, 3KLOO\UHD�
PHGLD, 5KDPQXV�DODWHUQXV, 5RVD�VHPSHUYLUHQV. Lo strato erba-
ceo è molto povero, con scarsa presenza di &DUH[�KDOOHUDQD, &��
GLVWDFK\D e %UDFK\SRGLXP�V\OYDWLFXP. Gli altri stadi delle serie 
non sono conosciuti.

Sezioni tipo
Nelle pagine che seguono sono riportate le 5 sezioni tipo con l’in-
dividuazione dei moduli di impianto e con l’applicazione dei ³&ULWHUL�
*HQHUDOL´�(descritti a pag. 4).
Per ogni impianto sono inoltre riportate le sezioni con l’applicazione 
GHOOH� WLSRORJLD� DOOH� FDUDWWHULVWLFKH�PRUIRORJLFKH� VSHFL¿FKH�� JHQHUDO-
mente in punti di particolare sensibilità percettiva. 

Il progetto delle fasce di mitigazione
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M1 M2 M3 M4*

)LFXV�&DULFD4XHUFXV�LOH[

3LVWDFLD�OHQWLVFXV

+HGHUD�+HOL[

&HUDWRQLD�VLOLTXD &DOLFRWRPH�LQIHVWD
3K\PXV�FDSLWDWXV

&LVWXV�PRQVSHOLHQVLV

)LFXV�FDULFD

$UXQGR�GRQD[

0LFURPHULD�JUDHFD

$VSDUDJXV�DFXWLOROLXV

'DSKQH�JQLGLXP

5RVD�VHPSUHYLYHQV

3\UXV�VSLQRVD *Modulo alternativo al M1
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SEZIONI TIPO - a. TRACKER

Soluzione con fascia di mitigazione di 20 m

lim
ite

 d
i p

ro
pr

ie
tà

Rete metallica, maglia
50x50mm in color corten

Pali metallici Ø 48 color corten
RECINZIONE h. 2,10 m

Fondazione per
fissaggio pali

5.0 10.0 5.0 5.0

VIABILITA' INTERNA
(spessore ~20 cm)

MODULO M1
Fascia interna.

Principalmente composto da specie arboree,
emula la struttura di una macchia alta.

Fico domestico
Carrubo
Leccio
Lentisco
Edera

Perastro
Gnidio
Sparzio infesto
Lentisco
Rosa di San Giovanni

Cisto di Montpellier
Asparago pungente
Issopo meridionale
Timo arbustivo

MODULO M2
Fascia intermedia.

Degradazione dalla macchia alta,
privo di specie arboree.

MODULO M3
Fascia esterna.

Principalmente composto da specie arbustive poco elevate,
emula la struttura di una gariga.

5.0

VIABILITA' INTERNA
(spessore ~20 cm)

Conglomerato di terra naturale

Misto stabilizzato di cava

lim
ite

 d
i p

ro
pr

ie
tà

Fico domestico, Carrubo,
Leccio, Lentisco, Edera

Perastro, Gnidio,
Sparzio infesto,
Lentisco, Rosa di San
Giovanni

Cisto di Montpellier,
Asparago pungente,
Issopo meridionale,
Timo arbustivo

2.0 3.0

Soluzione con fascia di mitigazione di 5 m

Intercapedine per il
passaggio della piccola
fauna h. 30 cm

Rete metallica, maglia
50x50mm in color corten

Pali metallici Ø 48 color corten
RECINZIONE h. 2,10 m

Fondazione per
fissaggio pali

Intercapedine per il
passaggio della piccola
fauna h. 30 cm

4.5

4.5

Conglomerato di terra naturale

Misto stabilizzato di cava

MODULO M1
Fascia interna.
Principalmente

composto da specie
arboree,

emula la struttura di una
macchia alta.

MODULO M2
Fascia intermedia.
Degradazione dalla

macchia alta,
privo di specie

arboree.

MODULO M3
Fascia esterna.
Principalmente
composto da

specie arbustive
poco elevate,

emula la struttura
di una gariga.

TRACKERCOLTIVAZIONE ASPARAGI

TRACKERCOLTIVAZIONE ASPARAGI +

ILLUMINAZIONE
Pali metallici Ø 48 color corten
h. 4 m

ILLUMINAZIONE
Pali metallici Ø 48 color corten
h. 4 m
Telecamera sorveglianza
Stallo per uccelli

0.3

Cumuli di pietre per rettili

Telecamera sorveglianza
Stallo per uccelli

0.3

Cumuli di pietre per rettili

Mitigazioni

Sezioni tipo fasce di mitigazione
scala 1:100

SOLUZIONE CON FASCIA DI MITIGAZIONE DI 5 m

SOLUZIONE CON FASCIA DI MITIGAZIONE DI 20 m
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3.0

3.0

Soluzione con fascia di mitigazione di 15 m

lim
ite

 d
i p

ro
pr

ie
tà

Rete metallica, maglia
50x50mm in color corten

Pali metallici Ø 48 color corten
RECINZIONE h. 2,10 m

Fondazione per
fissaggio pali

5.0 5.0 5.0

VIABILITA' INTERNA
(spessore ~20 cm)

MODULO M1
Fascia interna.

Principalmente composto da specie arboree,
emula la struttura di una macchia alta.

Fico domestico
Carrubo
Leccio
Lentisco
Edera

Perastro
Gnidio
Sparzio infesto
Lentisco
Rosa di San Giovanni

Cisto di Montpellier
Asparago pungente
Issopo meridionale
Timo arbustivo

MODULO M2
Fascia intermedia.

Degradazione dalla macchia alta,
privo di specie arboree.

MODULO M3
Fascia esterna.

Principalmente composto da specie arbustive poco elevate,
emula la struttura di una gariga.

5.0

VIABILITA' INTERNA
(spessore ~20 cm)

Conglomerato di terra naturale

Misto stabilizzato di cava

lim
ite

 d
i p

ro
pr

ie
tà

Fico domestico, Carrubo,
Leccio, Lentisco, Edera

Perastro, Gnidio,
Sparzio infesto,
Lentisco, Rosa di San
Giovanni

Cisto di Montpellier,
Asparago pungente,
Issopo meridionale,
Timo arbustivo

2.0 3.0

Soluzione con fascia di mitigazione di 5 m

Intercapedine per il
passaggio della piccola
fauna h. 30 cm

Rete metallica, maglia
50x50mm in color corten

Pali metallici Ø 48 color corten
RECINZIONE h. 2,10 m

Fondazione per
fissaggio pali

Intercapedine per il
passaggio della piccola
fauna h. 30 cm

Conglomerato di terra naturale

Misto stabilizzato di cava

MODULO M1
Fascia interna.
Principalmente

composto da specie
arboree,

emula la struttura di una
macchia alta.

MODULO M2
Fascia intermedia.
Degradazione dalla

macchia alta,
privo di specie

arboree.

MODULO M3
Fascia esterna.
Principalmente
composto da

specie arbustive
poco elevate,

emula la struttura
di una gariga.

SISTEMA FISSOCOLTIVAZIONE ASPARAGI

SISTEMA FISSOCOLTIVAZIONE ASPARAGI

MODULO M2
Fascia intermedia.
Degradazione dalla

macchia alta,
privo di specie

arboree.

+

5.0

ILLUMINAZIONE
Pali metallici Ø 48 color corten
h. 4 m

Telecamera sorveglianza
Stallo per uccelli

ILLUMINAZIONE
Pali metallici Ø 48 color corten
h. 4 m

0.3

Cumuli di pietre per rettili

Telecamera sorveglianza
Stallo per uccelli

0.3

Cumuli di pietre per rettili

Mitigazioni

Sezioni tipo fasce di mitigazione
scala 1:100

SOLUZIONE CON FASCIA DI MITIGAZIONE DI 5 m

SOLUZIONE CON FASCIA DI MITIGAZIONE DI 15 m

SEZIONI TIPO - b. PANNELLI FISSI
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SEZIONI TIPO - b. PANNELLI FISSI

3.0

Soluzione con fascia di mitigazione di 20 m

lim
ite

 d
i p

ro
pr

ie
tà

Rete metallica, maglia
50x50mm in color corten

Pali metallici Ø 48 color corten
RECINZIONE h. 2,10 m

Fondazione per
fissaggio pali

5.0 10.0 5.0 5.0

VIABILITA' INTERNA
(spessore ~20 cm)

MODULO M1
Fascia interna.

Principalmente composto da specie arboree,
emula la struttura di una macchia alta.

Fico domestico
Carrubo
Leccio
Lentisco
Edera

Perastro
Gnidio
Sparzio infesto
Lentisco
Rosa di San Giovanni

Cisto di Montpellier
Asparago pungente
Issopo meridionale
Timo arbustivo

MODULO M2
Fascia intermedia.

Degradazione dalla macchia alta,
privo di specie arboree.

MODULO M3
Fascia esterna.

Principalmente composto da specie arbustive poco elevate,
emula la struttura di una gariga.

Intercapedine per il
passaggio della piccola
fauna h. 30 cm

Conglomerato di terra naturale

Misto stabilizzato di cava

SISTEMA FISSOCOLTIVAZIONE ASPARAGI

ILLUMINAZIONE
Pali metallici Ø 48 color corten
h. 4 m
Telecamera sorveglianza
Stallo per uccelli

0.3

Cumuli di pietre per rettili

Mitigazioni

Sezioni tipo fasce di mitigazione
scala 1:100

SOLUZIONE CON FASCIA DI MITIGAZIONE DI 20 m
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B.1
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Mitigazioni

Impianto: Cerignola
scala 1:10.000

0 250 500
m

Area di intervento

Alberature a filari

Masse alberate sparse

Recizione impianto

Buffer 100 m

Buffer 500 m

ELEMENTI DI SENSIBILITA’ PERCETTIVA

Area occupata dall’impianto agrovoltaico

Barriere visive vegetali esistenti

ELEMENTI DI ANALISI PERCETTIVA

Siti storico-culturali e relativa area 
di rispetto

Strade principali

Tratturi e relativa area di rispetto 
(PPTR)

INDIVIDUAZIONE DELLE FASCE DI MITIGAZIONE

Fascia di mitigazione di 20 m
Fascia di mitigazione di 5 m

100 m

500 m

PROFILO AMBIENTALE B-B’
ascisse scala 1:3.000
ordinate scala 1:1.000

PROFILO AMBIENTALE B-B’
ascisse scala 1:3.000 - ordinate scala 1:1.000
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5.0 10.0 5.0 5.0

4.5

SP77

lim
ite
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pr
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tàTRACKER MODULO M1

Fascia interna.
Principalmente composto da specie arboree,

emula la struttura di una macchia alta.

Fico domestico
Carrubo
Leccio
Lentisco
Edera

Perastro
Gnidio
Sparzio infesto
Lentisco
Rosa di San Giovanni

Cisto di Montpellier
Asparago pungente
Issopo meridionale
Timo arbustivo

MODULO M2
Fascia intermedia.

Degradazione dalla macchia alta,
privo di specie arboree.

MODULO M3
Fascia esterna.

Principalmente composto da specie arbustive poco elevate,
emula la struttura di una gariga.

Rete metallica, maglia
50x50mm in color corten

Pali metallici Ø 48 color corten
RECINZIONE h. 2,10 m

Fondazione per
fissaggio pali

VIABILITA' INTERNA
(spessore ~20 cm)

ILLUMINAZIONE

Intercapedine per il
passaggio della piccola
fauna h. 30 cm

Pali metallici Ø 48 color corten
h. 4 m

Conglomerato di terra naturale

Misto stabilizzato di cava

+35,5 m

+34 m

+33,5 m

Telecamera sorveglianza
Stallo per uccelli

0.3

Cumuli di pietre per rettili

Mitigazioni

Impianto: Cerignola

SEZIONE
scala 1:100

A A’

B.3
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Impianto: Orta Nova 1
scala 1:10.000

0 250 500
m

Area di intervento

Alberature a filari

Masse alberate sparse

Recizione impianto

Buffer 100 m

Buffer 500 m

ELEMENTI DI SENSIBILITA’ PERCETTIVA

Area occupata dall’impianto agrovoltaico

Barriere visive vegetali esistenti

Siti storico-culturali e relativa area 
di rispetto

Strade principali

Fiumi - Dlgs42/2004 
(art. 142, comma c)

Tratturi e relativa area di rispetto 
(PPTR)

Autostrada - E55

Mitigazioni

0 250 500
m

INDIVIDUAZIONE DELLE FASCE DI MITIGAZIONE

Fascia di mitigazione di 20 m
Fascia di mitigazione di 5 m

A

A’

B B’

PROFILO AMBIENTALE B-B’
ascisse scala 1:3.000
ordinate scala 1:1.000
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Sezione Orta Nova 1
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5.0 10.0 5.0 5.0

SPMODULO M1
Fascia interna.

Principalmente composto da specie arboree,
emula la struttura di una macchia alta.

Fico domestico
Carrubo
Leccio
Lentisco
Edera

Perastro
Gnidio
Sparzio infesto
Lentisco
Rosa di San Giovanni

Cisto di Montpellier
Asparago pungente
Issopo meridionale
Timo arbustivo

MODULO M2
Fascia intermedia.

Degradazione dalla macchia alta,
privo di specie arboree.

MODULO M3
Fascia esterna.

Principalmente composto da specie arbustive poco elevate,
emula la struttura di una gariga.

Rete metallica, maglia
50x50mm in color corten

Pali metallici Ø 48 color corten
RECINZIONE h. 2,10 m

Fondazione per
fissaggio pali

Intercapedine per il
passaggio della piccola
fauna h. 30 cm

VIABILITA' INTERNA
(spessore ~20 cm)

Conglomerato di terra naturale

Misto stabilizzato di cava

+48 m

+47,5 m

4.5

ILLUMINAZIONE
Pali metallici Ø 48 color corten
h. 4 m
Telecamera sorveglianza
Stallo per uccelli

0.3

Cumuli di pietre per rettili

A
A’

Mitigazioni

Impianto: Orta Nova 1

SEZIONE
scala 1:100

B.4
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Impianto: Orta Nova 2
scala 1:10.000

0 250 500
m

Area di intervento

Alberature a filari

Masse alberate sparse

Recizione impianto

Buffer 100 m

Buffer 500 m

ELEMENTI DI SENSIBILITA’ PERCETTIVA

Area occupata dall’impianto agrovoltaico

Barriere visive vegetali esistenti

Siti storico-culturali e relativa area 
di rispetto

Strade principali

Fiumi - Dlgs42/2004 
(art. 142, comma c)

Tratturi e relativa area di rispetto 
(PPTR)

Segnalazione Carta dei Beni (PPTR)

Mitigazioni

0 250 500
m

INDIVIDUAZIONE DELLE FASCE DI MITIGAZIONE

Fascia di mitigazione di 20 m
Fascia di mitigazione di 5 m

A

A’

B B’

PROFILO AMBIENTALE A-A’
ascisse scala 1:3.000 - ordinate scala 1:1.000

PROFILO AMBIENTALE B-B’
ascisse scala 1:3.000
ordinate scala 1:1.000
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Sezione Orta Nova 2
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SPMODULO M1
Fascia interna.

Principalmente composto da specie arboree,
emula la struttura di una macchia alta.

Fico domestico
Carrubo
Leccio
Lentisco
Edera

Perastro
Gnidio
Sparzio infesto
Lentisco
Rosa di San Giovanni

Cisto di Montpellier
Asparago pungente
Issopo meridionale
Timo arbustivo

MODULO M2
Fascia intermedia.

Degradazione dalla macchia alta,
privo di specie arboree.

MODULO M3
Fascia esterna.

Principalmente composto da specie arbustive poco elevate,
emula la struttura di una gariga.

Rete metallica, maglia
50x50mm in color corten

Pali metallici Ø 48 color corten
RECINZIONE h. 2,10 m

Fondazione per
fissaggio pali

Intercapedine per il
passaggio della piccola
fauna h. 30 cm

VIABILITA' INTERNA
(spessore ~20 cm)

Conglomerato di terra naturale

Misto stabilizzato di cava

+53,5 m

+53 m

ILLUMINAZIONE
Pali metallici Ø 48 color corten
h. 4 m

3.0

Telecamera sorveglianza
Stallo per uccelli

0.3

Cumuli di pietre per rettili

Mitigazioni

Impianto: Orta Nova 2

SEZIONE
scala 1:100

A

A’

B.5
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500 m

100 m

Impianto: Cellino San Marco

0 250 500
m

Alberature a filari

Masse alberate sparse

Buffer 100 m

Buffer 500 m

ELEMENTI DI SENSIBILITA’ PERCETTIVA

Barriere visive vegetali esistenti

Segnalazione Carta dei Beni (PPTR)

Siti storico-culturali e relativa area 
di rispetto

Strade principali

Mitigazioni

Impianto: Cellino San Marco
scala 1:10.000

0 250 500
m

Area di intervento

Recizione impianto

INDIVIDUAZIONE DELLE FASCE DI MITIGAZIONE

Area occupata dall’impianto agrovoltaico

Fascia di mitigazione di 20 m
Fascia di mitigazione di 15 m
Fascia di mitigazione di 5 m

68
,5 

m 
s.l

.m
.

69
,5 

m 
s.l

.m
.

campo 
agrovoltaico

limite proprietà

100 m
da recinzione

Strada
Provinciale

100

fascia
m

itigazione

15 mrecinzione 

B B’

Segnalazione
carta dei beni

68
 m

 s.
l.m

.

68
,5 

m 
s.l

.m
.

fascia
m

itigazione

20 m recinzione 

100 m
da recinzione

campo 
agrovoltaico

lim
ite

 pr
op

rie
tà

A A’

PROFILO AMBIENTALE
ascisse scala 1:3.000 - ordinate scala 1:1.000

A

B B’

A’

B.6
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Sezione Cellino San Marco

5.0 10.0 5.0 5.0

lim
ite

 d
i p

ro
pr

ie
tàSISTEMA FISSOCOLTIVAZIONE ASPARAGI SP 605MODULO M1

Fascia interna.
Principalmente composto da specie arboree,

emula la struttura di una macchia alta.

Fico domestico
Carrubo
Leccio
Lentisco
Edera

Perastro
Gnidio
Sparzio infesto
Lentisco
Rosa di San Giovanni

Cisto di Montpellier
Asparago pungente
Issopo meridionale
Timo arbustivo

MODULO M2
Fascia intermedia.

Degradazione dalla macchia alta,
privo di specie arboree.

MODULO M3
Fascia esterna.

Principalmente composto da specie arbustive poco elevate,
emula la struttura di una gariga.

Rete metallica, maglia
50x50mm in color corten

Pali metallici Ø 48 color corten
RECINZIONE h. 2,10 m

Fondazione per
fissaggio pali

Intercapedine per il
passaggio della piccola
fauna h. 30 cm

VIABILITA' INTERNA
(spessore ~20 cm)

Conglomerato di terra naturale

Misto stabilizzato di cava

3.0 +70 m

+69 m

ILLUMINAZIONE
Pali metallici Ø 48 color corten
h. 4 m
Telecamera sorveglianza
Stallo per uccelli

0.3

Cumuli di pietre per rettili

Mitigazioni

Impianto: Cellino San Marco

SEZIONE
scala 1:100

A

A’

B.6
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10
0 

m

100 m

50
0 m

500 m

0 250 500
m

Alberature a filari

Masse alberate sparse

Buffer 100 m

Buffer 500 m

ELEMENTI DI SENSIBILITA’ PERCETTIVA

Barriere visive vegetali esistenti

Segnalazione Carta dei Beni (PPTR)

Siti storico-culturali e relativa area 
di rispetto

Strade principali

Mitigazioni

Impianto: Brindisi
scala 1:10.000

0 250 500
m

Area di intervento

Recizione impianto

INDIVIDUAZIONE DELLE FASCE DI MITIGAZIONE

Area occupata dall’impianto agrovoltaico

Fascia di mitigazione di 20 m
Fascia di mitigazione di 15 m
Fascia di mitigazione di 5 m

PROFILO AMBIENTALE
ascisse scala 1:3.000 - ordinate scala 1:1.000

campo 
agrovoltaico

fascia
m

itigazione

15 m recinzione 

75
,5 

m 
s.l

.m
.

lim
ite

 pr
op

rie
tàSito storico-culturale

e relativa area di rispetto

75
 m

 s.
l.m

.

100 m
da recinzione

500 m
da recinzione

A

A

A’

B.8
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Sezione 1 Brindisi

lim
ite

 d
i p

ro
pr

ie
tà

5.0 10.0 5.0 5.0

SISTEMA FISSO SP 605MODULO M1
Fascia interna.

Principalmente composto da specie arboree,
emula la struttura di una macchia alta.

Fico domestico
Carrubo
Leccio
Lentisco
Edera

Perastro
Gnidio
Sparzio infesto
Lentisco
Rosa di San Giovanni

Cisto di Montpellier
Asparago pungente
Issopo meridionale
Timo arbustivo

MODULO M2
Fascia intermedia.

Degradazione dalla macchia alta,
privo di specie arboree.

MODULO M3
Fascia esterna.

Principalmente composto da specie arbustive poco elevate,
emula la struttura di una gariga.

Rete metallica, maglia
50x50mm in color corten

Pali metallici Ø 48 color corten
RECINZIONE h. 2,10 m

Fondazione per
fissaggio pali

Intercapedine per il
passaggio della piccola
fauna h. 30 cm

VIABILITA' INTERNA
(spessore ~20 cm)

Conglomerato di terra naturale

Misto stabilizzato di cava

3.0 +76 m

+75 m

ILLUMINAZIONE
Pali metallici Ø 48 color corten
h. 4 m
Telecamera sorveglianza
Stallo per uccelli

0.3

Cumuli di pietre per rettili

Mitigazioni

Impianto: Brindisi

SEZIONE
scala 1:100

A

A’

B.8
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10
0 

m

100 m

50
0 

m

500 m

0 250 500
m

Area di intervento

Alberature a filari

Masse alberate sparse

Recizione impianto

Buffer 100 m

Buffer 500 m

ELEMENTI DI SENSIBILITA’ PERCETTIVA

Barriere visive vegetali esistenti

Segnalazione Carta dei Beni (PPTR)

Grotte (PPTR)

Doline (PPTR)

Siti storico-culturali e relativa area 
di rispetto
Boschi e relativa area di rispetto

Strade principali

Mitigazioni

Impianto: San Pancrazio Salentino - Torre 
Santa Susanna
scala 1:10.000

0 250 500
m

INDIVIDUAZIONE DELLE FASCE DI MITIGAZIONE

Area occupata dall’impianto agrovoltaico

Fascia di mitigazione di 20 m
Fascia di mitigazione di 5 m

PROFILO AMBIENTALE A-A’
ascisse scala 1:3.000 - ordinate scala 1:1.000

PROFILO AMBIENTALE B-B’
ascisse scala 1:3.000 - ordinate scala 1:1.000

area di intervento Sito storico-culturale
e relativa area di rispetto

Massa alberata a macchia
esistente

campo 
agrovoltaico

fascia
m

itigazione

20 mrecinzione 

limite proprietà

59
,5 

m 
s.l

.m
.

54
 m

 s.
l.m

.

56
 m

 s.
l.m

.

500 m
da recinzione

100 m
da recinzione

area di intervento Strada
Provinciale

68

campo 
agrovoltaico

fascia
m

itigazione

20 mrecinzione 

56
 m

 s.
l.m

.

54
,5 

m 
s.l

.m
.

limite proprietà

500 m
da recinzione

100 m
da recinzione

A A’B

B’

B.10
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Sezione San Pancrazio Salentino

5.0 10.0 5.0 5.0

4.5

SP68

lim
ite

 d
i p

ro
pr

ie
tàTRACKER COLTIVAZIONE ASPARAGI MODULO M1

Fascia interna.
Principalmente composto da specie arboree,

emula la struttura di una macchia alta.

Fico domestico
Carrubo
Leccio
Lentisco
Edera

Perastro
Gnidio
Sparzio infesto
Lentisco
Rosa di San Giovanni

Cisto di Montpellier
Asparago pungente
Issopo meridionale
Timo arbustivo

MODULO M2
Fascia intermedia.

Degradazione dalla macchia alta,
privo di specie arboree.

MODULO M3
Fascia esterna.

Principalmente composto da specie arbustive poco elevate,
emula la struttura di una gariga.

Rete metallica, maglia
50x50mm in color corten

Pali metallici Ø 48 color corten
RECINZIONE h. 2,10 m

Fondazione per
fissaggio pali

VIABILITA' INTERNA
(spessore ~20 cm)

Intercapedine per il
passaggio della piccola
fauna h. 30 cm

Conglomerato di terra naturale

Misto stabilizzato di cava

+54 m

+53 m

ILLUMINAZIONE
Pali metallici Ø 48 color corten
h. 4 m
Telecamera sorveglianza
Stallo per uccelli

0.3

Cumuli di pietre per rettili

Mitigazioni

Impianto: San Pancrazio Salentino

SEZIONE
scala 1:100

A

A’

B.10



41

C.
LE COMPENSAZIONI

Prime indicazioni
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³/H�PLVXUH�GL�FRPSHQVD]LRQH�FRQVLVWRQR�LQ�LQWHUYHQWL�YROWL�D�³FRPSHQ-
VDUH´�JOL�LPSDWWL�UHVLGXL�QRQ�SL��PLWLJDELOL��DWWUDYHUVR�OD�FRUUHVSRQVLR-
QH�GL�HYHQWXDOL�FRUULVSHWWLYL�HFRQRPLFL�R�OD�UHDOL]]D]LRQH�GL�RSHUH�FKH�
DSSRUWLQR� EHQH¿FL� DPELHQWDOL� HTXLYDOHQWL�´� �³/,1((�*8,'$�3(5�/$�
9$/87$=,21(�'(//$�&203$7,%,/,7¬�$0%,(17$/(�',�,03,$17,�
',�352'8=,21(�$�(1(5*,$�)27292/7$,&$´���$53$�3XJOLD�

1HOOD�WDYROD�FKH�VHJXH�VRQR�LGHQWL¿FDWH�OH�SULPH�LQGLFD]LRQL�UHODWLYH�
alle compensazioni per gli interventi previsti nella provincia di Brindisi.
Gli interventi ivi rappresentati rispondono sia ad alti livelli qualitati-
YL�GL�LQWHUYHQWR�FKH�DOOH�PLVXUH�TXDQWLWDWLYH�¿VVDWH�GDOOD�SURYLQFLD�GL�
Brindisi con la D.C.P. 34 del 17/10/2019 lettera k, che ³TXDOH�PLVXUD�
SHU�FRPSHQVDUH�JOL�LPSDWWL�QHJDWLYL�UHODWLYL�DJOL�DVSHWWL�SDHVDJJLVWLFL��
YLVLYL�H�DOOD�SHUGLWD�GL�KDELWDW�QDWXUDOL´ impone ³OD�UHDOL]]D]LRQH�GL�XQ�
LQWHUYHQWR� GL� ULPERVFKLPHQWR�� VX� WHUUHQL� QHOOD� GLVSRQLELOLWj� GHO� SUR-
SRQHQWH�� GH¿QLWR� FRPSLXWDPHQWH� PHGLDQWH� VSHFL¿FD� SURJHWWD]LRQH�
H�GHVFUL]LRQH�GHOOH�RSHUD]LRQL� FROWXUDOL� GD�DVVLFXUDUH�SHU� LO� SHULRGR�
DOPHQR�SDUL�D�TXHOOR�GL� YLWD�GHOO¶LPSLDQWR��GD� UHDOL]]DUH�FRQ�ELRWLSR�
³ERVFR�PHGLWHUUDQHR´�SHU�XQD�HVWHQVLRQH�QRQ�LQIHULRUH�DO�����GHOOD�
VXSHU¿FLH�WRWDOH�GHO�ORWWR�G¶LQWHUYHQWR´�

Considerate le critiche avanzate giustamente dalla Soprintendenza 
di Brindisi, Lecce e Taranto circa l’impatto negativo che una vasta 
VXSHU¿FLH� ERVFDWD� SXz� DYHUH� VXO� SDHVDJJLR�� VL� ULWLHQH�� LQ� DFFRUGR�
con gli esperti di vegetazione e fauna, che possano essere proposti 
LQWHUYHQWL�GL�FRPSHQVD]LRQH�¿QDOL]]DWL�DO�UHVWDXUR��FRQVHUYD]LRQH�GL�
habitat, da effettuarsi sempre su terreni in disponibilità del soggetto 
proponente.

In risposta a quanto richiesto dalla D.C.P. 34/2019 della provincia di 
Brindisi, è stata individuata un’area in comune di Mesagne (QRQ�DQ-
FRUD�QHOOD�GLVSRQLELOLWj�GHOOD�FRPPLWWHQ]D��SHUFKp�LQ�YHQGLWD�WUDPLWH�
DVWD�JLXGL]LDULD��SUHYLVWD� LQ�DXWXQQR�����), con estensione totale di 
oltre 80 ettari, in grado di ospitare interventi compensativi ben oltre 
OD�PLVXUD�PLQLPD�ULFKLHVWD��VL�YHGD�OD�WDEHOOD�ULSRUWDWD�D�¿DQFR��SHU�LO�
riepilogo delle quantità risultati dai progetti di impianto in provincia di 
Brindisi), tramite un intervento di ripristino ecologico dell’area umida 
presenta nell’area. 

Valorizzazione territoriale in attuazione delle strategie del PPTR
Una serie di aree e azioni di compensazioni proposte si inseriscono 
all’interno di processi e progetti di valorizzazione territoriale, in attua-
zione della strategia del PPTR:
• la sottoscrizione del Contratto di Fiume del Canale Reale e la 

partecipazione all’attuazione degli interventi che saranno indi-
viduati;

• la sottoscrizione  del protocollo della Riserva di Torre Guaceto, 
¿QDOL]]DWR� DOOD� UHDOL]]D]LRQH� GL� LQWHUYHQWL� H� DWWLYLWj� GL� JHVWLRQH�
della riserva;

• la valorizzazione dell’area archeologica delle terme romane di 
Malvindi, attualmente in stato di abbandono e comprese all’in-
terno dell’area individuata in comune di Mesagne per le com-
pensazioni.

Altri interventi compensativi puntuali
• L’area interessata dall’impianto agrovoltaico di Latiano-Mesagne 

q�LQ�SDUWH�FRQ¿QDQWH�FRQ�LO�&DQDOH�5HDOH��SHU�OD�SRU]LRQH�GL�DUHD�
interessata dal vincolo paesaggistico si propone un intervento di 
ripristino ecologico, quale ulteriore misura compensativa;

• Nei comuni interessati dalla realizzazione degli impianti agro-
voltaici potrà inoltre essere proposta l’installazione di pannelli 
IRWRYROWDLFL�VXJOL�HGL¿FL�SXEEOLFL�
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BRINDISI

MESAGNE

LATIANO

CELLINO 
SAN MARCO

TORRE SANTA 
SUSANNA

SAN PANCRAZIO 
SALENTINO

Riserva Naturale di 
Torre Guaceto

Ripristino ecologico
Canale Reale

Latiano-Mesagne:
 *61 ha

di agrovoltaico

S.Pancrazio S. - 
Torre S. S.:

*43,8 ha
di agrovoltaico

Brindisi - 
Cellino S.M.:

*8,5 ha
di agrovoltaico

AREA DI 
COMPENSAZIONE:

 81 ha
Parco Archeologico
Rirpistino ecologico 

area umida

Canale Reale

Contratto di Fiume

Legenda

*Le superfici degli impianti riportate in questo 
elaborato sono esclusivamente quelle occupate 
dalle strutture e dagli elementi che concorrono al 
calcolo del 25% delle compensazioni 

Impianti Agrovoltaici proposti 
nella provincia di Brindisi

Confini provincia 
di Brindisi

COMPENSAZIONI
Prime indicazioni
(BR)

Area di compesazione 
(DCP 34/2019)
(maggiore del 25% richiesto)
Ripristino ecologico area 
umida

Individuazione
delle compensazioni ipotizzate

Valorizzazione territoriale in attuazione 
delle strategice del PPTR

Altre azioni compensative puntuali

Confini comunali

Area di compesazione 
Valorizzazione del sito arche-
ologico (Terme di Malvindi)

Canale Reale
Sottoscrizione del Contratto 
di Fiume

Riserva Naturale di Torre 
Guaceto
Sottoscrizione del protocollo

Canale Reale
Ripristino ecologico 
paesaggio fluviale

Fotovoltaico su edi!ci 
pubblici
Nei comuni interessati dalla 
realizzazione degli impianti 
agrovoltaci
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Allegato 31 



Modulo di Adesione al DocƵŵĞŶƚŽ�Ě͛/ŶƚĞŶƚŝ�
Verso il Contratto di Fiume del Canale reale 

LĂ�Società�DĂƌƐĞŐůŝĂ�'ƌŽƵƉ�^͘Ɖ͘�͕͘� ĐŽŶ�^ĞĚĞ�>ĞŐĂůĞ�ĂůůĂ�sŝĂ�Kƌƚŝ�Ŷ͘�ϭͬ�� ŝŶ�^ĂŶ�WŝĞƚƌŽ�Ěŝ�DŽƌƵďŝŽ�
;sZͿ͕� ��W� ϯϳϬϱϬ͕� W͘� /͘s͘�͘� ϬϭϰϲϵϲϲϭϬϳϰϯ͕� Ğ� ^ĞĚĞ� �ŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŝǀĂ� ĂůůĂ� sŝĂ� �ĂŝŽŶĞ� Ŷ͘� ϮϬϬ� Ͳ� �ŽŶĂ�
/ŶĚƵƐƚƌŝĂůĞ͕� ��W� ϳϬϬϰϯ� DŽŶŽƉŽůŝ� ;��Ϳ͕� ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂƚĂ� ůĞŐĂůŵĞŶƚĞ� ŶĞůůĂ� ƉĞƌƐŽŶĂ�
ĚĞůů͛�ŵŵŝŶŝƐƚƌĂƚŽƌĞ� hŶŝĐŽ� ^ŝŐ͘ƌĂ� sŝŶĐĞŶǌĂ� d�D�hZZ/E/͕� ŶĂƚĂ� Ă� &ĂƐĂŶŽ� ;�ZͿ� ŝů� ϮϮͬϬϰͬϭϵϰϴ͕�
ƌĞƐŝĚĞŶƚĞ�ŝŶ��ŽƌƐŽ�'ŝƵƐĞƉƉĞ�DĂǌǌŝŶŝ�Ŷ͘ϵϱ͕���W�ϳϮϬϭϳ�KƐƚƵŶŝ�;�ZͿ͕�ĐŽĚŝĐĞ�ĨŝƐĐĂůĞ�dD��s�E�ϰϴ�ϲϮ�
�ϱϬϴ&͕� ŝŶĚŝƌŝǌǌŽ� PEC:� ŵĂƌƐĞŐůŝĂŐƌŽƵƉΛůĞŐĂůŵĂŝů͘ŝƚ͕� E mail:� ŵŽďŝůĞΛŐƌƵƉƉŽŵĂƌƐĞŐůŝĂ͘ĐŽŵ͕� Sito�
web: ŚƚƚƉ͗ͬͬŐƌƵƉƉŽŵĂƌƐĞŐůŝĂ͘ŝƚ͕ͬ�Telefono:�ϬϴϬ�ϵϯϬϮϬϭϭ͕�Fax: ϬϴϬ�ϲϵϬϭϳϲϲ͕

SOTTOSCRIVE 

ŝů��ŽĐƵŵĞŶƚŽ�Ě͛/ŶƚĞŶƚŝ�ĐŽŶ�ĐƵŝ�Ɛŝ�ǀƵŽůĞ�ĚĂƌĞ�ĂǀǀŝŽ�Ăů�ƉĞƌĐŽƌƐŽ�Ěŝ�ĨŽƌŵĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů��ŽŶƚƌĂƚƚŽ�Ěŝ�&ŝƵŵĞ�
del Canale Reale, inteso quale strumento di programmazione strategica negoziata finalizzata a 
perseguire la tutela, la corretta gestione delle risorse idriche e la valorizzazione del territorio 
fluviale del Canale Reale, unitamente alla salvaguardia dal rischio idraulico, contribuendo allo 
ƐǀŝůƵƉƉŽ�ůŽĐĂůĞ�ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌŽ�ĐŽŶƚĞƐƚŽ�Ěŝ�ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ͘� 
>Ă�Società�DĂƌƐĞŐůŝĂ�'ƌŽƵƉ�^͘Ɖ͘�͘�Ɛŝ�ŝŵƉĞŐŶĂ͕�ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞůůĞ�ƉƌŽƉƌŝĞ�ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĞ͕�Ă͗
- ƉĂƌƚĞĐŝƉĂƌĞ�Ăůů͛ŝŶƚĞƌŽ�ƉƌŽĐĞƐƐŽ͖
- ƌĞŶĚĞƌĞ� ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝ� ůĞ� ƌŝƐŽƌƐĞ� ƵŵĂŶĞ͕� ƚĞĐŶŝĐŚĞ� Ğ� ƐƚƌƵŵĞŶƚĂůŝ� ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ� ĚĞůůĞ� ǀĂƌŝĞ� ĨĂƐŝ�
programmate;
- promuovere tutte le iniziative utili a favorire la massima partecipazione degli attori locali pubblici�
e privati al processo di elaborazione delle attività pertinenti alle diverse fasi del contratto;
- orientare i propri interventi per dare attuazione agli obiettivi condivisi.

Data͕�ϲ�DĂŐŐŝŽ�ϮϬϮϬ

 Firma
ͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺͺ 
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Verso il Contratto di Fiume del Canale Reale 
 

Modulo di  
Condivisione e Osservazioni 
all’Analisi Conoscitiva 

 

La sottoscritta Vincenza TAMBURRINI 
in qualità di Amministratore Unico della Società Marseglia Group S.p.A. 
avente 

Sede legale in via Orti n. 1/A in San Pietro di Morubio (VR) – CAP 37050 

Sede amministrativa in via Baione n. 200 – Zona Industriale, CAP 70043, Monopoli (BA) 

E-mail mobile@gruppomarseglia.com PEC: marsegliagroup@legalmail.it 
Tel. 080 9302011 Fax 080 6901766 Sito web: http://gruppomarseglia.it/ 

• essendo sottoscrittore del Documento d’Intenti; 

 
 

CONDIVIDE I CONTENUTI DELL’ANALISI CONOSCITIVA 
 

Data 29 giugno 2020     Firma1 ________________________________ 
 

 
FORMULA LE SEGUENTI OSSEVAZIONI/PROPOSTE DI INTEGRAZIONE2 

 
1. rinnova la disponibilità a fornire eventuali materiali che possano integrare la conoscenza del 

bacino del Contratto di Fiume del Canale Reale, laddove emergano nel corso delle proprie 
attività. 

 
Data 29 giugno 2020     Firma1 ________________________________ 

 
1 Il presente modulo può essere firmato anche digitalmente; il modulo compilato e firmato deve essere successivamente inviato via PEC all'indirizzo: 
servizio.risorseidriche@pec.rupar.puglia.it 
2 Per ciascuna osservazione/proposta di integrazione è possibile allegare alla presente ulteriore documentazione con cui eventualmente integrare 
gli elaborati dell'Analisi Conoscitiva. 
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PROTOCOLLO DI INTESA  

tra 

(1) Marseglia Group S.p.A., società per azioni di diritto italiano, avente sede legale 

in via Orti 1/A, C.A.P. 37050, San Pietro di Morubio (VR) e sede amministrativa 

in Via Baione 200 - Zona Industriale, C.A.P. 70043 Monopoli (BA), iscritta presso 

la Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Verona al Registro 

Imprese, C.F. 00695260604, P. IVA 01469610743 e numero REA VR ± 404298, 

UDSSUHVHQWDWD�GDOO¶DPPLQLVWUDWRUH�XQLFR�Sig.ra Vincenza Tamburrini (di seguito, 

la Società);  

e 

(2) Consorzio di Gestione di Torre Guaceto, consorzio con attività esterna, avente 

sede legale in via Verdi 1, C.A.P. 72012, Carovigno (BR), e sede amministrativa 

LQ�9LD�6DQW¶$QQD����&�$�3��������&DURYLJQR��%5���LVFULWWR�SUHVVR�OD�&DPHUD�GL�

Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Brindisi al Registro Imprese, 

C.F. ± P. IVA 01918280742, e numero REA 108698, rappresentato dal 

Presidente dott. Corrado Tarantino (di seguito, il Consorzio). 

Nel prosieguo la Società e il Consorzio sono anche definite congiuntamente Parti e 

ciascuna singolarmente Parte.  

PREMESSO CHE: 

(A) il Consorzio, ente a maggioranza pubblica, è costituito dalle amministrazioni 

comunali di Brindisi e Carovigno e dal W.W.F. Italia; 

(B) FRQ� '�0�� GHO� �� IHEEUDLR� ������ LO� 0LQLVWHUR� GHOO¶$PELHQWH� H� GHOOD� 7XWHOD� GHO�

Territorio e del Mare ha istituito la Riserva Naturale dello Stato di Torre Guaceto 

e ha individuato il Consorzio quale ente gestore della Riserva Naturale dello Stato 

e Area Marina Protetta di Torre Guaceto;  

(C) OD� 6RFLHWj�� GRSR� O¶HVSHULHQ]D� WUHQWHQQDOH� QHOOD� ODYRUD]LRQH� H�

commercializzazione degli oli vegetali, ha diversificato la propria attività agli inizi 

degli anni 2000 nel settore della produzione energetica e, attualmente, 
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rappresenta una delle prime aziende italiane nella produzione di energia elettrica 

da fonti rinnovabili; 

VISTO CHE: 

(D) la Regione Puglia ha individuato la zona umida di Torre Guaceto come zona di 

protezione speciale (ZPS sigla IT9140008) ai sensi della direttiva 79/409/CEE 

"Convenzione degli uccelli selvatici";  

(E) con deliberazione di giunta regionale n. 1097 del 26 aprile 2010, la Regione 

Puglia ha approvato definitivamente il Piano di gestione della Riserva Naturale 

dello Stato di Torre Guaceto e del SIC IT914�����³7RUUH�*XDFHWR�H�0DFFKLD�6��

*LRYDQQL´�� 

(F) FRQ� '�0�� GHO� ��� GLFHPEUH� ������ LO� 0LQLVWHUR� GHOO¶$PELHQWH� H� GHOOD� 7XWHOD� GHO�

Territorio e del Mare ha designato "Torre Guaceto e Macchia di San Giovanni" 

come zona speciale di conservazione (ZSC sigla IT9140005);  

(G) in data 2 agosto 2019 la Regione Puglia ha stipulato un accordo con il Consorzio 

SHU� OD�JHVWLRQH�GHOOD�=36� ,7��������³7RUUH�*XDFHWR´�H�GHOOD�=6&�,7��������

³7RUUH�*XDFHWR�0DFFKLD�6DQ�*LRYDQQL´�� 

(H) la Riserva Naturale dello Stato di Torre Guaceto ha un elevato valore 

naturalistico, ecologico nonché archeologico, caratterizzato dalla presenza di ben 

strutturate cenosi vegetali insieme a lembi dunali ben conservati con essenze 

tipiche e di consistenti nuclei di macchia mediterranea, nonché dalla presenza di 

reperti di un villaggio neolitico; la sua localizzazione, gli habitat e le reti trofiche 

in essa presenti rendono detto sito un'importante area di svernamento e di sosta 

durante le migrazioni per significativi contingenti di numerose specie di uccelli 

associate agli ambienti acquatici, appartenenti a diversi gruppi, che vi trovano le 

condizioni adatte allo svolgimento di parte del loro ciclo biologico; 

(I) l'istituzione della Riserva Naturale dello Stato di Torre Guaceto persegue, in 

particolare, le seguenti finalità: a) la conservazione delle caratteristiche 

ecologiche, floro-vegetazionali, faunistiche, idro-geomorfologiche e naturalistico-

ambientali; b) la gestione degli ecosistemi con modalità idonee a realizzare una 

integrazione tra uomo e ambiente naturale, anche mediante la salvaguardia dei 
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valori antropologici, archeologici, storici e architettonici e delle attività agro-silvo-

pastorali e tradizionali; c) il restauro ambientale degli ecosistemi degradati; d) la 

promozione delle attività compatibili con la conservazione delle risorse naturali 

della riserva; e) la realizzazione di programmi di studio e ricerca scientifica, con 

particolare riferimento ai caratteri peculiari del territorio; f) la realizzazione di 

programmi di educazione ambientale;  

(J) nella Regione Puglia, il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), piano 

paesaggistico ai sensi degli artt. 135 e 143 del D.Lgs. n. 42/2004 e smi, con 

specifiche funzioni di piano territoriale ai sensi dell'art. 1 della LR n. 20/2009, 

persegue la promozione e la realizzazione di uno sviluppo socioeconomico auto-

sostenibile e durevole e di un uso consapevole del territorio regionale, anche 

attraverso la conservazione ed il recupero degli aspetti e dei caratteri peculiari 

GHOO¶LGHQWLWj� VRFLDOH�� FXOWXUDOH� H� DPELHQtale, la tutela della biodiversità, la 

realizzazione di nuovi valori paesaggistici integrati, coerenti e rispondenti a criteri 

di qualità e sostenibilità; tali finalità sono ulteriormente declinate negli Obiettivi 

JHQHUDOL�H�VSHFLILFL�GHOOR�³Scenario strategico´� 

(K) O¶2ELHWWLYR� VWUDWHJLFR� ��� GHO� 3375� ³Definire standard di qualità territoriale e 

paesaggistica nello sviluppo delle energie rinnovabili´�DVVXPH�OH�VHJXHQWL�ILQDOLWj��

³La riduzione dei consumi da un lato e la produzione di energia rinnovabile 

GDOO¶DOtro sono i principali obiettivi della Pianificazione energetica regionale 

(PEAR) che il PPTR assume per orientare le azioni verso un adeguamento ed un 

SRWHQ]LDPHQWR�GHOO¶LQIUDVWUXWWXUD�HQHUJHWLFD�FKH�SXQWL�DQFKH�D�GHILQLUH�VWDQGDUG�

di qualità territoriale e paesaggistica. È necessario ripensare una città ed un 

territorio a basso consumo, ma anche ad alto potenziale produttivo che favorisca 

O¶LSRWHVL�GL�XQ�GHFHQWUDPHQWR�GHO�VLVWHPD�GL�DSSURYYLJLRQDPHQWR�HQHUJHWLFR� LQ�

linea con le politiche internazionali´� 

(L) a tal fine il PPTR propone di favorire la concentrazione degli impianti eolici e 

fotovoltaici e delle centrali a biomassa nelle aree produttive pianificate. Si è quindi 

FRQVROLGDWD�DQFKH�LQ�3XJOLD�QHOO¶XOWLPR�TXLQTXHQQLR�OD�VSHULPHQWD]LRQH�UHODWLYD�

alla realizzazione di impianti fotovoltaici più attenti alla sostenibilità ambientale; 
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(M) il Piano Nazionale Integrato per l'Energia e il Clima (PNIEC), presentato dal 

Ministero dello Sviluppo Economico, insieme ai Ministeri dell'Ambiente e delle 

Infrastrutture e dei Trasporti, in attuazione del Regolamento (UE) 2018/1999, è il 

documento che delinea le strategie energetiche nazionali per il periodo 2020-

������ 7DOH� 3LDQR�� WUD� O¶DOWUR�� LQWHQGH� SHUVHJXLUH� XQ� RELHWWLYR� GL� FRSHUWXUD�� QHO�

2030, del 30% del consumo finale lordo di energia da fonti rinnovabili, delineando 

un percorso di crescita sostenibile delle fonti rinnovabili con la loro piena 

integrazione nel sistema; 

(N) VHFRQGR� LO� 31,(&�� ³la forte penetrazione di tecnologie di produzione elettrica 

rinnovabile, principalmente fotovoltaico ed eolico, permetterà al settore di coprire 

il 55,0% dei consumi finali elettrici lordi con energia rinnovabile, contro il 34,1% 

del 2017. Difatti, il significativo potenziale incrementale tecnicamente ed 

economicamente sfruttabile, grazie anche alla riduzione dei costi degli impianti 

fotovoltaici ed eolici, prospettano un importante sviluppo di queste tecnologie, la 

cui produzione dovrebbe rispettivamente triplicare e più che raddoppiare entro il 

2030. Per il raggiungimento degli obiettivi rinnovabili al 2030 sarà necessario non 

solo stimolare nuova produzione, ma anche preservare quella esistente e anzi, 

laddove possibile, incrementarla promuovendo il revamping e repowering di 

LPSLDQWL��>«@��6L�VHJXLUj�XQ�VLPLOH�DSSURFFLR��LVSLUDWR�DOOD�ULGuzione del consumo 

di territorio, per indirizzare la diffusione della significativa capacità incrementale 

GL�IRWRYROWDLFR�SUHYLVWD�SHU�LO�������SURPXRYHQGRQH�O¶LQVWDOOD]LRQH�LQQDQ]LWXWWR�VX�

edificato, tettoie, parcheggi, aree di servizio, ecc. Rimane tuttavia importante per 

il raggiungimento degli obiettivi al 2030 la diffusione anche di grandi impianti 

fotovoltaici a terra, privilegiando però zone improduttive, non destinate ad altri 

usi, quali le superfici non utilizzabili a uso agricolo. In tale prospettiva vanno 

favorite le realizzazioni in aree già artificiali (con riferimento alla classificazione 

SNPA), siti contaminati, discariche e aree lungo il sistema infrastrutturale´� 

(O) per riuscire a conseguire tali ambiziosi risultati, in Italia le installazioni di impianti 

alimentati da fonti energetiche rinnovabili dovrebbero progredire ad un ritmo pari 

ad almeno cinque volte quello attuale. In particolare, secondo il PNIEC, 

considerando il solo fotovoltaico, la crescita della potenza installata, da 

realizzarsi entro il 2030, deve essere pari a 30 GW, con installazioni sia a terra 

che sugli edifici. Ciò significa un incremento, in dieci anni, pari a 2,5 volte la 
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potenza attualmente installata (+158%). Per quanto riguarda la generazione 

elettrica, si assume che essa debba aumentare del 65% rispetto ad oggi, 

arrivando a coprire oltre il 55% dei consumi nazionali. Lo sviluppo delle 

installazioni riferibili ad impianti fotovoltaici dovrebbe realizzarsi secondo un 

tasso annuo di crescita, nel medio termine (2025) pari a 1,5 TWh, accompagnato 

da circa 0,9 GW di potenza installata exǦ novo ogni anno. Ancor più accentuato 

O¶LQFUHPHQWR�SUHYLVWR�WUD�LO������HG�LO�������SDUL�D�����7:K�DQQR�GL�JHQHUD]LRQH�

elettrica e 4,8 GW/anno di potenza installata. 

(P) XQ� XOWHULRUH� HOHPHQWR� GL� DUULFFKLPHQWR� H� FRQVROLGDPHQWR� GHOO¶DWWHQ]LRQH� DOOD�

sostenibilità GHOOD�SURGX]LRQH�GL�HQHUJLD�IRWRYROWDLFD��H�SL��LQ�JHQHUDOH��GHOO¶XVR�GL�

IRQWL� HQHUJHWLFKH� ULQQRYDELOL�� q� UDSSUHVHQWDWR� GDOO¶DWWHQ]LRQH� ULYROWD� DOOD�

YDOXWD]LRQH�GHL�YDQWDJJL�VRFLDOL��O¶LQWHJUD]LRQH�GHO�SURJHWWR�FRQ�OD�YDOXWD]LRQH�GHL�

costi e dei benefici generati dagli interventi nelle tre dimensioni sociale, 

economica e ambientale; 

(Q) il Decreto Legislativo n. 79/1999, nel dare piena attuazione alla direttiva 

1996/92/CE, ha recepito i principi di liberalizzazione e apertura del mercato 

GHOO¶HQHUJLD�� GLVSRQHQdo che le attività di produzione, importazione, 

esportazione, acquisto e vendita di energia elettrica sono libere attività di 

impresa, come tali non soggette a concessione amministrativa, bensì a mera 

autorizzazione. Ne discende che le autorizzazioni non possano essere 

subordinate al pagamento di corrispettivi, fermo restando la possibilità 

GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH�GL� GHWWDUH� HYHQWXDOL� SUHVFUL]LRQL� H�R�PLVXUH� GL� ULHTXLOLEULR��

volte a garantire la corretta ponderazione di tutti gli interessi pubblici e privati 

sottesi al procedimento. In tale cornice si inseriscono tutti i successivi 

provvedimenti della legislazione di settore;  

(R) LQ� SDUWLFRODUH�� LO� 'HFUHWR� /HJLVODWLYR� Q�� ��������� UHFDQWH� ³Attuazione della 

direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell'energia elettrica prodotta da 

fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità´�KD�IDWWR�SURSUL�WDOL�

principi e, dopo aver stabilito che la costruzione ed esercizio di impianti rinnovabili 

è soggetta ad autorizzazione unica (optando per un regime autorizzativo puro) 

ha specificato espressamente la regola generale sopra enunciata, stabilendo ± 
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DOO¶DUW�� ���� FRPPD� �� ± FKH� ³O¶DXWRUL]]D]LRQH� QRQ� SXz� HVVHUH� VXERUGLQDWD� Qp�

prevedere misure di compensazione a favore delle regioni e delle province´�� 

(S) tale previsione va letta in via sistematica con quanto successivamente previsto 

QHOOD�/HJJH����DJRVWR�������Q������GL�³Riordino del settore energetico, nonché 

delega al Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia´�

(Legge 239/2004). 1HOO¶DUW�����FRPPD����OHWWHUD�I��GHOOD�/HJJH����������YHQLYD�

ribadito che lo Stato e le regioni, al fine di assicurare su tutto il territorio nazionale 

i livelli essenziali delle prestazioni concernenti l'energia nelle sue varie forme e in 

condizioni di omogeneità, garantiscono l'adeguato equilibrio territoriale nella 

localizzazione delle infrastrutture energetiche, nei limiti consentiti dalle 

caratteristiche fisiche e geografiche delle singole regioni, prevedendo eventuali 

misure di compensazione e di riequilibrio ambientale e territoriale qualora 

esigenze connesse agli indirizzi strategici nazionali richiedano concentrazioni 

territoriali di attività, impianti e infrastrutture ad elevato impatto territoriale, con 

esclusione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili; 

(T) la Corte Costituzionale, con decisione n. 383/2005, ha ritenuto illegittima 

O¶HVFOXVLRQH�FRQWHQXWD�QHOO¶DUW�����FRPPD����OHWW��I��ULIHULWD�DJOL�LPSLDQWL�DOLPHQWDWL�

da fonti rinnovabili, dettando tuttavia una specifica interpretazione del suddetto 

art. 1, comma 4 della Legge 239/2004: secondo la Corte costituzionale le 

³eventuali´� PLVXUH� FRPSHQVDWLYH� GL� FDUDWWHUH� DPELHQWDOH� H� WHUULWRULDOH� QRQ�

SRVVRQR�HVVHUH�³meramente patrimoniali´�H�VRQR�FRPXQTXH�OLPLWDWH�DL�FDVL�LQ�FXL�

ricorrano tutti gli altri presupposti indicati nel citato art. 1, comma 4, lettera f) (i.e. 

³concentrazioni territoriali di attività, impianti ed infrastrutture ad elevato impatto 

territoriale´���LQ�VHQVR�FRQIRUPH��&RUWH�&RVW��Q������������ 

(U) l'articolo 1, comma 5 della Legge 239/2004 prevede inoltre che le Regioni e gli 

enti locali territorialmente interessati dalla localizzazione di nuove infrastrutture 

HQHUJHWLFKH� ³hanno il diritto´�GL�VWLSXODUH�DFFRUGL�FRQ� L�VRJJHWWL�SURSRQHQWL� FKH�

individuino misure di compensazione e riequilibrio ambientale coerenti con gli 

obiettivi di politica energetica nazionale. La stipula di tali accordi così come la 

SUHVWD]LRQH� GHOOH� PLVXUH� GL� FRPSHQVD]LRQH� LQ� HVVL� SUHYLVWH� ³a favore delle 

Regioni e delle Province´� QRQ� SXz� SHUz� HVVHUH� FRQGL]LRQH� SHU� O¶HPLVVLRQH�
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GHOO¶DXWRUL]]D]LRQH�DOOD�FRVWUX]LRQH�GHOOH�LQIUDVWUXWWXUH�HQHUJHWLFKH�SHU�FXL�VRQR�

previste misure di compensazione;  

(V) in considerazione di tale orientamento di principio, la normativa ad oggi vigente, 

di cui al decreto ministeriale del Ministero dello Sviluppo economico del 10 

VHWWHPEUH� ������ UHFDQWH� ³Linee guida per l'autorizzazione degli impianti 

alimentati da fonti rinnovabili´��DM 10.9.2010), stabilisce che le Regioni possano 

prevedere oneri istruttori a carico del proponente finalizzati a coprire le spese 

istruttorie del procedimento autorizzativo e che le amministrazioni competenti al 

rilascio del titolo autorizzativo possano determinare, in sede di riunione di 

conferenza dei servizi, eventuali misure di compensazione a favore dei Comuni 

purché le stesse siano di carattere ambientale e territoriale e non meramente 

patrimoniali o economiche e rispettino i criteri di cui Allegato 2 delle Linee guida 

di cui al DM 10.9.2010; 

(W) D� WDO� ULJXDUGR�� O¶$OOHJDWR� �� GHOOH� /LQHH�JXLGD�GL� FXL�DO�'0����������� ULbadisce 

espressamente che, fermo restando che per l'attività di produzione di energia 

elettrica da fonti rinnovabili non è dovuto alcun corrispettivo monetario in favore 

dei Comuni, l'autorizzazione unica può individuare misure compensative, a 

carattere non meramente patrimoniale, a favore degli stessi enti locali e da 

orientare su interventi di miglioramento ambientale correlati alla mitigazione degli 

impatti riconducibili al progetto, ad interventi di efficienza energetica, di diffusione 

di installazioni di impianti a fonti rinnovabili e di sensibilizzazione della 

cittadinanza sui predetti temi, nel rispetto dei seguenti criteri: (i) la costruzione di 

un impianto di produzione di energia elettrica non giustifica di per sé e non dà 

luogo in modo automatico a misure compensative; sarà necessario valutare, 

caso per caso, le dimensioni e le caratteristiche dell'impianto e l'impatto che 

potrebbe avere sull'ambiente; (ii) le misure di compensazione e di riequilibrio 

ambientale e territoriale sono determinate in riferimento a concentrazioni 

territoriali di attività, impianti ed infrastrutture ad elevato impatto territoriale, con 

specifico riguardo alle opere in questione; (iii) le misure compensative devono 

essere concrete e realistiche, cioè determinate tenendo conto delle specifiche 

caratteristiche dell'impianto e del suo specifico impatto ambientale e territoriale; 

(iv) secondo l'articolo 1, comma 4, lettera f) della Legge 239/2004, le misure 

compensative sono solo eventuali, e correlate alla circostanza che esigenze 
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connesse agli indirizzi strategici nazionali richiedano concentrazioni territoriali di 

attività, impianti e infrastrutture ad elevato impatto territoriale; (v) possono essere 

imposte misure compensative di carattere ambientale e territoriale e non 

meramente patrimoniali o economiche solo se ricorrono tutti i presupposti indicati 

nel citato articolo 1, comma 4, lettera f) della Legge 239/2004; (vi) le misure 

compensative sono definite in sede di conferenza di servizi, sentiti i Comuni 

interessati, anche sulla base di quanto stabilito da eventuali provvedimenti 

regionali e non possono unilateralmente essere fissate da un singolo Comune; 

(vii) le eventuali misure di compensazione ambientale e territoriale definite nel 

rispetto dei criteri di cui alle lettere precedenti non possono comunque essere 

superiori al 3 per cento dei proventi, comprensivi degli incentivi vigenti, derivanti 

dalla valorizzazione dell'energia elettrica prodotta annualmente dall'impianto; 

(X) si sta assistendo ad una intensa espansione delle fonti di energia rinnovabile, e 

del fotovoltaico in particolare, espansione che pone il tema di garantire una 

corretta localizzazione e progettazione degli impianti, con specifico riferimento 

alla necessità di limitare un ulteriore e progressivo consumo di suolo agricolo e, 

contestualmente, garantire la salvaguardia del paesaggio;  

(Y) in questo quadro normativo e fattuale, una vasta letteratura tecnico scientifica 

LQHUHQWH� DOOD� WHFQRORJLD� ³DJURYROWDLFD´� FRQVHQWH� RJJL� GL� DYDQ]DUH� XQ¶LSRWHVL�

G¶LQWHJUD]LRQH�VLQergica fra esercizio agricolo e generazione elettrica da fonte 

solare. Questa soluzione, infatti, consentirebbe di conseguire dei vantaggi che 

sono superiori alla semplice somma dei vantaggi ascrivibili alle due utilizzazioni 

del suolo singolarmente considerate;  

(Z) le Parti convengono sulla necessità di affrontare il tema della localizzazione e 

installazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili in modo organico, in 

PRGR� WDOH� GD� FRQVHQWLUH� QHOO¶DPELWR� UHJLRQDOH� XQ� SLHQR� VYLOXSSR� GHOOH� IRQWL� GL�

energiD� ULQQRYDELOH� LQ� XQ¶RWWLFD� GL� VRVWHQLELOLWj�� RYYHURVVLD� WHQHQGR� LQ�

FRQVLGHUD]LRQH�L�FULWHUL�GL�ULVSDUPLR�GL�VXROR��WXWHOD�GHOO¶DPELHQWH�H�FRQVHUYD]LRQH�

GHOOD� ELRGLYHUVLWj�� SURWH]LRQH� GHOO¶DJULFROWXUD� FRQJLXQWDPHQWH� DOOD� VXD�

LQQRYD]LRQH� DWWUDYHUVR� O¶LQQRYD]ione tecnologica, tutela del paesaggio e 

realizzazione di nuovi valori paesaggistici integrati, coerenti e rispondenti a criteri 

GL� TXDOLWj� H� VRVWHQLELOLWj�� RSSRUWXQDPHQWH� LQGLYLGXDWL�� QHOO¶RWWLFD� GHOOD�
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massimizzazione dei vantaggi della comunità e dei privati e della minimizzazione 

degli impatti, anche con riferimento alla rigenerazione dei paesaggi degradati a 

causa delle calamità naturali; 

CONSIDERATO CHE: 

(AA) la Società, anche per il tramite delle proprie società controllate, ha deciso di 

promuovere una nuova iniziativa imprenditoriale basata su una virtuosa 

integrazione fra impiego agricolo ed utilizzo fotovoltaico del suolo, ovvero un 

FRQQXELR��FG��³LEULGD]LRQH´��IUD�GXH�XWLOL]]L�SURGXWWLYL�GHO�VXROR�ILQRUD�DOWHUQDWLYL��LO�

Progetto Agrovoltaico);  

(BB) in data 25 maggio 2020 la Società ha sottoscritto un accordo quadro di 

FROODERUD]LRQH�FRQ�O¶8QLYHUVLWj�GHJOL�6WXGL�GL�)RJJLD�± Dipartimento di Scienze 

$JUDULH��GHJOL�$OLPHQWL�H�GHOO¶$PELHQWH�H�FRQ�O¶2UJDQL]]D]LRQH�GL�3URGXWWRUL��6RF��

&RRS��$JU��$�5�/���³1$785$�'$81$´��DO�ILQH�GL�HODERUDUH�SURJUDPPL�H�SURJHWWL�

che, con riferimento al settore agricolo, possano efficacemente connettere e 

virtuosamente conciliare la produttività delle colture agrarie, la generazione e 

O¶LPSLHJR� GL� HQHUJLD� GD� IRQWH� ULQQRYDELOH�� OD� SURWH]LRQH� GHOO¶DPELHQWH�� GHO�

paesaggio e delle risorse agro ecologiche (acqua, suolo, atmosfera), favorendo 

OR� VYLOXSSR� WHFQRORJLFR� GHOOH� LPSUHVH� H� O¶LPSOHPHQWD]LRQH� GL� LQQRYD]LRQL� GL�

processo e di prodotto che favoriscano un significativo incremento del reddito 

SURYHQLHQWH�GDOO¶DWWLYLWj�DJULFROD�LQWHUSUHWDWD�LQ�FKLDYH�PXOWLIXQ]LRQDOH� 

(CC) la Società ha in corso di definizione anche un accordo quadro di collaborazione 

FRQ� LO� 'LSDUWLPHQWR� GL� 6FLHQ]H� GHOO¶,QJHJQHULD� &LYLOH� H� GHOO¶$UFKLWHWWXUD� GHO�

Politecnico di Bari, al fine di verificare le problematiche di localizzazione e 

installazione degli impianti alimentati da fonti energetiche rinnovabili, da 

affrontare attraverso programmi di ricerca da cui far discendere modelli e linee 

JXLGD� RSHUDWLYH�� YDOLGDELOL� VSHULPHQWDOPHQWH�� FKH� FRQVHQWDQR� QHOO¶DPELWR�

regionale e stante la normativa e gli strumenti vigenti citati in premessa, un pieno 

VYLOXSSR�GHOOH�IRQWL�HQHUJHWLFKH�ULQQRYDELOL�LQ�XQ¶RWWLFD�GL�VRVWHQLELOLWj�� 

(DD) LQ�GDWD����IHEEUDLR������OD�6RFLHWj�KD�FRPXQLFDWR�DO�&RQVRU]LR�FKH��QHOO¶DPELWR�

del Progetto Agrovoltaico che la Società intende sviluppare in provincia di Brindisi 

e che riguarda la realizzazione di impianti nei comuni di Latiano e Mesagne, 
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Brindisi e Cellino San Marco, Torre Santa Susanna e San Pancrazio Salentino, 

ULWLHQH� XWLOH� YDOXWDUH� O¶DWWLYD]LRQH� GL� PLVXUH� GL� FRPSHQVD]LRQH� GL� FDUDWWHUH�

ambientale in sede locale, finalizzate al rafforzamento delle opere e degli 

LQWHUYHQWL�SUHYLVWL�DOO¶LQWHUQR�GHO�³&RQWUDWWR�GL�)LXPH�&DQDOH�5HDOH´�� 

(EE) il Consiglio di Amministrazione del Consorzio in data 22 maggio 2020 come da 

verbale n. 161 ha accettato la proposta della Società di stipulare un protocollo di 

intesa finalizzato alla realizzazione di interventi di miglioramento ambientale nella 

]RQD�XPLGD�GHOO¶DUHD�SURWHWWD�GL�7RUUH�*XDFHWR�� 

(FF) in data 18/06/2020 la Società ha trasmesso bozza di proposta del suddetto 

protocollo di intesa da sottoscriversi tra le Parti; 

(GG) in data 23/06/2020 il Consiglio di Amministrazione del Consorzio ha approvato il 

testo del suddetto protocollo di intesa come proposto dalla Società; 

(HH) le Parti convengono di sottoscrivere il presente protocollo di intesa al fine di 

GLVFLSOLQDUH� LO� SURSULR� UDSSRUWR� QHOO¶RWWLFD� GHOO¶LPSOHPHQWD]LRQH� GHOOH� PLVXUH� GL�

FRPSHQVD]LRQH� GL� FDUDWWHUH� DPELHQWDOH� QHOO¶DPELWR� GHO� SURFHGLPHQWR�

autorizzativo per la realizzazione del Progetto Agrovoltaico (il Protocollo);  

PREMESSO, VISTO E CONSIDERATO QUANTO SOPRA, LE PARTI 
CONVENGONO  QUANTO SEGUE: 

1 Recepimento delle premesse 

Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente Protocollo che 

supera ogni altra intesa tra le Parti relativa agli argomenti in esso trattati. 

2 Oggetto e obiettivi del Protocollo 

2.1 Oggetto del presente Protocollo è la fissazione dei principi guida che regolano la 

FROODERUD]LRQH� WUD� OD� 6RFLHWj� H� LO� &RQVRU]LR� DL� ILQL� GHOO¶LGHQWLILFD]LRQH� H� GHOOD�

realizzazione di una misura di compensazione di carattere ambientale da 

UHDOL]]DUH� DOO¶LQWHUQR� GHOOD� 5LVHUYD� 1DWXUDOH� GHOOR� 6WDWR� GL� 7RUUH�*XDFHWR�� QHO�

FRQWHVWR�GHOO¶LPSOHPHQWD]LRQH�GHO�3URJHWWR�$JURYROWDLFR�� 
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2.2 Le Parti identificano e riconoscono i seguenti come principali obiettivi del 

Protocollo: 

(a) il miglioramento del sistema ambientale e della rete ecologica della Riserva 

Naturale dello Stato e Area Marina Protetta di Torre Guaceto;  

(b) O¶LGHQWLILFD]LRQH� GL� PLVXUH� GL� FRPSHQVD]LRQH� GL� FDUDWWHUH� DPELHQWDOH�

UHDOL]]DELOL� DOO¶LQWHUQR� GHOOD� 5LVHUYD� 1DWXUDOH� GHOOR� 6WDWR� H� $UHD� 0DUina 

Protetta di Torre Guaceto, nel rispetto della normativa applicabile;  

(c) OD� VRWWRSRVL]LRQH� GL� XQ� SURJHWWR� SHU� O¶LPSOHPHQWD]LRQH� GL� PLVXUH� GL�

compensazione di carattere ambientale agli enti competenti a valutare il 

Progetto Agrovoltaico in conferenza di servizi.  

2.3 /H�3DUWL�SUHQGRQR�DWWR�H�FRQYHQJRQR�FKH�LO�3URJHWWR�$JURYROWDLFR�q�XQ¶LQL]LDWLYD�

imprenditoriale di cui è unicamente responsabile la Società tramite le sue società 

controllate e che, pertanto, la sottoscrizione del presente Protocollo non 

comporta alcun onere economico a carico del Consorzio e non implica l'adesione 

del Consorzio al Progetto Agrovoltaico, né alcun obbligo del Consorzio a 

patrocinare né a sponsorizzare alcun impianto fotovoltaico compreso nel 

Progetto Agrovoltaico. 

3 Programma di sviluppo della Società  

3.1 /¶HVSHULHQ]D� PDWXUDWD� QHJOL� DQQL�� O¶XWLOL]]R� GHOOH� PLJOLRUL� WHFQRORJLH��

O¶RWWLPL]]D]LRQH�GHL�SURFHVVL�SURGXWWLYL��DFFRPSDJQDWH�GD�XQ�DFFXUDWR�design ed 

XQ�JXVWR�DUFKLWHWWRQLFR�LQ�DUPRQLD�FRQ�O¶DPELHQWH�KDQQR�FRQVHQWLWR�DOOD�6RFLHWj�

il successo e la crescita in termini di capacità produttiva, di fatturato e di 

occupazione, consentendo di inanellare una serie di risultati produttivi, 

nonostante le difficoltà che gli operatori economici, ed ancor più quelli del 

0H]]RJLRUQR�G¶,WDOLD��VRQR�FRVtretti ad affrontare. 

3.2 La Società intende ora realizzare un programma di sviluppo per il territorio 

pugliese che possa aprire ad una nuova fase di integrazione fra impiego agricolo 

ed utilizzo fotovoltaico del suolo, tale da consentire, al contempo, il mantenimento 

GHOOD� YRFD]LRQH� DJULFROD� GHL� WHUUHQL�� O¶LQWHJUD]LRQH�� OD� GLYHUVLILFD]LRQH� H� OD�
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stabilizzazione del reddito agricolo, nonché la promozione delle fonti energetiche 

ULQQRYDELOL��YDORUL]]DQGR�O¶LQQRYD]LRQH�WHFQRORJLFD�GHOOH�RSHUD]LRQL�DJULFROH�� 

3.3 /¶LPSOHPHQWD]LRQH�GHO�SURJUDPPD�GL�VYLOXSSR�QHOO¶DPELWR�GHO�TXDOH�VL�LQVHULVFH�LO�

3URJHWWR� $JURYROWDLFR� q� VXERUGLQDWR� DOO¶RWWHQLPHQWR� GHOOH� QHFHVVDULH�

autorizzazioni da parte delle autorità competenti in sede regionale e provinciale, 

tra le quali, si ricorda la valutazione di impatto ambientale ai sensi della Legge 

Regionale n. 11/2001 e del Decreto Legislativo n. 152/2006 e ss.mm.ii. e 

O¶DXWRUL]]D]LRQH�XQLFD�DL�VHQVL�GHOO¶DUW�����GHO�'HFUHWR�/HJLVODWLYR�Q������������

previa convocazione di una conferenza di servizi ai sensi della Legge n. 241/1990 

e ss.mm.ii. (le Autorizzazioni).  

4 Modalità di attuazione degli obiettivi del Protocollo 

4.1 $OOR� VFRSR� GL� IDYRULUH� O¶DWWXD]LRQH� GHJOL� RELHWWLYL� GHO� SUHVHQWH� 3URWRFROOR�� LO�

Consorzio si impegna a proporre alla Società alcuni progetti, anche tra loro 

alternativi, per la realizzazione di opere di compensazione ambientale che 

SRWUHEEHUR�HVVHUH�UHDOL]]DWH�DOO¶LQWHUQR�GHOOD�5LVHUYD�1DWXUDOH�GHOOR�6WDWR�H�$UHD�

Marina Protetta di Torre Guaceto, nel rispetto della normativa applicabile.  

4.2 La Società si impegna a valutare, e a far sì che le proprie società controllate 

valutino, a propria insindacabile discrezione, la fattibilità tecnica ed economica 

dei progetti per la realizzazione di opere di compensazione ambientale come 

proposti dal Consorzio.  

4.3 La Società si impegna a comunicare, e a far sì che le proprie società controllate 

comunichino, al Consorzio, entro [30] giorni lavorativi dalla ricezione di ciascuna 

proposta, gli esiti della propria valutazione di fattibilità tecnica ed economica. Al 

riguardo, la Società si riserva inter alia le facoltà di:  

(a) approvare in via preliminare una delle proposte del Consorzio e rigettare le 

restanti;  

(b) proporre modifiche a uno o più progetti proposti dal Consorzio;  

(c) rinunciare alla realizzazione di tutti i progetti proposti dal Consorzio.  
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4.4 Qualora la Società abbia comunicato al Consorzio la propria approvazione 

SUHOLPLQDUH� GL� XQ� SURJHWWR� SHU� OD� UHDOL]]D]LRQH� GL� XQ¶RSHUD� GL� FRPSHQVD]LRQH�

ambientale come proposto dal Consorzio ai sensi della clausola 4.3 lettera (a) 

che precede, il Consorzio si impegna ad autorizzare la Società e le sue società 

controllate a proporre tale progetto alla conferenza di servizi chiamata a 

pronunciarsi sul Progetto Agrovoltaico di competenza, comunicando 

O¶DXWRUL]]D]LRQH� D� SURFHGHUH� DOOD� 6ocietà, entro [5] giorni lavorativi dal 

ricevimento della comunicazione ai sensi della clausola 4.3 lettera (a) che 

SUHFHGH��8QD�YROWD�RWWHQXWD�O¶DXWRUL]]D]LRQH�D�SURFHGHUH�GD�SDUWH�GHO�&RQVRU]LR�

ai sensi della clausola 4.4 che precede, la Società si impegna a far sì che le 

proprie società controllate propongano tale progetto alla conferenza di servizi.  

4.5 Qualora la Società abbia proposto una modifica progettuale ai sensi della 

clausola 4.3 lettera (b) che precede, il Consorzio si impegna a considerarla in 

buona fede e con la massima diligenza e a comunicare, entro i successivi [30] 

JLRUQL�ODYRUDWLYL��OD�SURSULD�GHFLVLRQH�VH�DSSURYDUOD�R�PHQR��QRQFKp�O¶HYHQWXDOH�

autorizzazione a procedere a proporre il progetto alla conferenza di servizi 

chiamata a pronunciarsi sul Progetto Agrovoltaico di competenza.  

4.6 Rimane inteso tra le Parti che: 

(a) la Società e le sue società controllate non proporranno in conferenza di 

VHUYL]L�DOFXQ�SURJHWWR�GL�PLVXUD�GL�FRPSHQVD]LRQH�GD�UHDOL]]DUVL�DOO¶LQWHUQR�

della Riserva Naturale dello Stato di Torre Guaceto, senza aver ottenuto 

O¶DXWRUL]]D]LRQH�D�SURFHGHUH�LQ�WDO�VHQVR�GD�SDUWH�GHO�&RQVRU]LR�� 

(b) nessuna misura di compensazione potrà essere realizzata nei seguenti 

casi: 

(i) qualora alcuno degli impianti fotovoltaici previsti nel Progetto 

Agrovoltaico non venga autorizzato;  

(ii) qualora alcuno degli impianti fotovoltaici previsti nel Progetto 

Agrovoltaico venga autorizzato ma non realizzato per qualsiasi 

ragione; 
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(iii) qualora la conferenza di servizi chiamata a valutare il Progetto 

Agrovoltaico non approvi il progetto di misura di compensazione 

ambientale proposto dalla società proponente, previa autorizzazione 

del Consorzio. 

(c) in alcuno dei casi di cui alla clausola 4.6 lettera (b) che precede, il Consorzio 

non avrà nulla a pretendere GDOOD�6RFLHWj��LQ�ULJXDUGR�DOO¶HVHFX]LRQH�GHOOD�

misura di compensazione ambientale, a nessun titolo, neppure a titolo di 

risarcimento del danno. 

4.7 Qualora, invece, le autorità competenti rilascino le Autorizzazioni per la 

realizzazione del Progetto Agrovoltaico e tali Autorizzazioni individuino, quale 

misura compensativa ai sensi della normativa applicabile, il progetto proposto 

dalla società proponente ai sensi delle clausole 4.4 e 4.5 che precedono, le Parti 

si impegnano, ora per allora, a stipulare un accordo attuativo che disciplini che 

PRGDOLWj�FRQFUHWH�GL�LPSOHPHQWD]LRQH�GHOOD�PLVXUD�FRPSHQVDWLYD�DOO¶LQWHUQR�GHOOD�

Riserva Naturale dello Stato di Torre Guaceto. Ai fini della redazione di tale 

DFFRUGR� DWWXDWLYR�� ULPDQH� VLQ� G¶RUD� LQWHVR� WUD� OH� 3DUWL� FKH� LO Consorzio sarà 

UHVSRQVDELOH�GHOOD�SURJHWWD]LRQH�SUHOLPLQDUH��GHILQLWLYD�HG�HVHFXWLYD�GHOO¶RSHUD�H�

GHOOD� GLUH]LRQH� H� VRUYHJOLDQ]D� VXL� ODYRUL�� QRQFKp� GHOO¶DIILGDPHQWR� GHL� ODYRUL� DL�

sensi del Decreto Legislativo n. 50/2016, mentre la Società, anche tramite le 

proprie società controllate, metterà a disposizione le risorse economiche 

necessarie per la realizzazione dei lavori. 

5 ,PSHJQL�YROWL�DG�DVVLFXUDUH�O¶DWWXD]LRQH�GHJOL�RELHWWLYL�GHO�3URWRFROOR 

5.1 Ciascuna Parte dichiara e garantisce di aver ottenuto tutti i consensi e le 

autorizzazioni necessarie dai competenti organi ai fini della sottoscrizione del 

presente Protocollo.  

5.2 $O�ILQH�GL�DVVLFXUDUH�O¶DWWXD]LRQH�HIILFDFH�H�SXQWXDOH�GHJOL�RELHWWLYL�GHO�3URWRFROOR��

le Parti, ciascuna per quanto di propria competenza, si attiveranno affinché: 

(a) il Consorzio sia informato e aggiornato con cadenza semestrale in merito 

agli sviluppi degli iter autorizzativi volti alla realizzazione del Progetto 

Agrovoltaico;  
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(b) il Consorzio sia informato delle osservazioni sollevate dalle autorità 

competenti al rilascio delle Autorizzazioni in merito al progetto di misura di 

compensazione proposto;  

(c) VLD�DYYLDWR�XQ�SHUFRUVR�GL�FRVWDQWH�FRQIURQWR�WUD�OH�3DUWL�LQ�PHULWR�DOO¶RJJHWWR�

GHOOH� PLVXUH� FRPSHQVDWLYH�� DQFKH� DWWUDYHUVR� O¶RUJDQL]]D]LRQH� GL� WDYoli 

tecnici di coordinamento, su richiesta di una delle Parti;  

(d) sia attivamente esaminata la possibilità di accesso a tutti gli strumenti di 

programmazione e di incentivazione utilizzabili anche attraverso la 

individuazione di risorse nelle dotazioni finanziarie sia europee che 

nazionali e regionali, nel presupposto che gli investimenti siano coerenti e 

compatibili, sia a livello nazionale che locale, con i programmi di sviluppo 

regionali.  

6 Condotta etica 

6.1 Le Parti dichiarano e garantiscono che, con riferimento alla negoziazione, stipula 

ed esecuzione del presente Protocollo, non hanno violato né violeranno la 

normativa anti-mafia e le leggi anti-corruzione applicabili, ivi incluse la Legge n. 

190/2012, il codice penale italiano, il Decreto Legislativo n. 231/2001, i trattati 

internazionali anti-FRUUX]LRQH� TXDOL� OD� &RQYHQ]LRQH� GHOO¶2UJDQL]]D]LRQH� SHU� OD�

Cooperazione e lo Sviluppo Economico sulla lotta alla corruzione dei pubblici 

ufficiali e la Convenzione delle Nazioni Unite contro la corruzione.  

6.2 Gli ulteriori accordi attuativi del presente Protocollo conterranno clausole di 

condotta etica delle Parti, con specifiche assunzioni di obbligazioni di rispetto 

delle leggi anti-corruzione e adeguati rimedi in caso di violazione delle stesse da 

parte di alcuna delle Parti.  

7 Durata  

Il presente Protocollo è efficace a partire dalla data della sua sottoscrizione sino 

alla data di rilascio delle Autorizzazioni per gli impianti previsti nel Progetto 

Agrovoltaico. 
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8 Comunicazioni 

8.1 Qualsiasi comunicazione relativa al Protocollo dovrà essere effettuata per iscritto 

e dovrà essere indirizzata, a seconda dei casi, ai seguenti recapiti: 

(a) se alla Società 

Via Baione, 200 - Zona Industriale 

70043 Monopoli (BA) 

Att.ne: Comm. Leonardo Giuseppe Marseglia 

Email: mobile@gruppomarseglia.com 

P.E.C.: marsegliagroup@legalmail.it 

Att.ne: Dott. Claudio Taveri 

Email: claudio.taveri@gruppomarseglia.com 

(b) se al Consorzio 

9LD�6DQW¶$QQD, 6 

72012 Carovigno (BR) 

Email: segreteria@riservaditorreguaceto.it 

P.E.C.: segreteria@pec.riservaditorreguaceto.it 

Att.ne: dott. Corrado Tarantino, Presidente del CdA e dott. Alessandro 

Ciccolella, Direttore della Riserva Naturale dello Stato di Torre Guaceto 

8.2 Le Parti si impegnano ad aggiornare tempestivamente in caso di variazione i 

recapiti indicati nel presente Protocollo. In caso contrario, le comunicazioni 

inviate da una Parte all'altra agli indirizzi di cui al comma precedente si 

intenderanno validamente trasmesse ai sensi del presente Protocollo. 

9 Legge applicabile e risoluzione delle controversie 

9.1 Il presente Protocollo sarà regolato ed interpretato secondo la legge italiana. 

9.2 Le eventuali controversie che dovessero insorgere tra le Parti in ordine 

DOO¶LQWHUSUHWD]LRQH�� DOO¶HVHFX]LRQH�� DOOD� UHYRFD� H� DOOD� YDOLGLWj� GHO� SUHVHQWH�

Protocollo saranno oggetto di preventiva ed amichevole composizione. 

9.3 Qualora la composizione amichevole non fosse possibile, le Parti di comune 

DFFRUGR�FRQYHQJRQR�ILQ�G¶RUD�GL�GHvolvere la risoluzione della controversia alla 

competenza esclusiva del Foro di Brindisi.  

mailto:mobile@gruppomarseglia.com
mailto:marsegliagroup@legalmail.it
mailto:claudio.taveri@gruppomarseglia.com
mailto:segreteria@riservaditorreguaceto.it
mailto:segreteria@pec.riservaditorreguaceto.it
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10 Miscellanea 

10.1 Qualsiasi modifica al Protocollo dovrà risultare da atto scritto debitamente 

sottoscritto dalle Parti. 

10.2 Il contenuto del presente Protocollo rappresenta l'intero accordo delle Parti in 

merito alle materie dallo stesso regolate e, pertanto, supera e sostituisce ogni 

intesa verbale o scritta precedente intervenuta tra le Parti in relazione al presente 

Protocollo. 

10.3 Nessun comportamento di tolleranza, anche se reiterato, di una Parte nei 

confronti di inadempimenti o ritardati adempimenti dell'altra Parte potrà essere 

interpretato come tacita abrogazione delle corrispondenti previsioni del presente 

Protocollo o come rinuncia della Parte non inadempiente a far valere i propri 

diritti. 

Letto, firmato e sottoscritto 

 

________________________  

Sig.ra Vincenza Tamburrini 

in nome e per conto di 

MARSEGLIA GROUP S.p.A. 

 

________________________  

Dott. Corrado Tarantino 

in nome e per conto di 

CONSORZIO DI GESTIONE DI 

TORRE GUACETO 

 

 

Firmato digitalmente da

CORRADO TARANTINO

CN = TARANTINO CORRADO
O = CONSORZIO DI GESTIONE DI TORRE
GUACETO
C = IT
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Alla Segreteria Tecnica 

del Contratto di Fiume Bassa e Media Valle dell’Ofanto 

c/o Patto Territoriale per l’Occupazione Nord Barese Ofantino 

Via Guglielmo Marconi, 39 - 76121 - Barletta (BT) 

Email: contrattofiumeofanto@pattonordbareseofantino.it 

 

 

OGGETTO: MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER L’ADESIONE AL 
PROCESSO PARTECIPATIVO FINALIZZATO ALLA 
SOTTOSCRIZIONE DEL CONTRATTO DI FIUME DELLA BASSA 
E MEDIA VALLE DELL’OFANTO 

 

 

La presente per comunicare l’interesse della Società Marseglia Group S.p.A., avente Sede 
legale in via Orti n. 1/A in San Pietro di Morubio (VR) – CAP 37050 e Sede amministrativa 
in via Baione n. 200 – Zona Industriale, CAP 70043, Monopoli (BA), P. IVA 01469610743, 
Codice Fiscale 00695260604, E-mail: mobile@gruppomarseglia.com, PEC: 
marsegliagroup@legalmail.it, Tel. 080 9302011, Fax 080 6901767, Sito web:  
http://gruppomarseglia.it/, all’iniziativa del CONTRATTO DI FIUME DELLA BASSA E 
MEDIA VALLE DELL’OFANTO, condividendo i contenuti del DOCUMENTO DI 
INTENTI finalizzato all’avvio del processo partecipativo che dovrà condurre alla 
sottoscrizione del Contratto secondo i contenuti, gli obiettivi e la metodologia espressi nel 
suddetto documento. 

Rispetto a quanto indicato nel Documento di Intenti, lo scrivente esprime la disponibilità, 
rispetto al proprio ambito di competenza: 

• B. AGRICOLTURA e AGRO-ECOSISTEMI; 

• E. INTERAZIONI/INTEGRAZIONI CON PROGRAMMI, 

ad essere: 

 coinvolto nel processo partecipativo per tramite dell’inserimento nell’Assemblea del 
CdF (rif. cap. 6 del Documento di Intenti “Organi del Contratto di Fiume”) 

 informato sullo sviluppo delle attività. 



 

 
 
 
 
 
 
 

2 
 

Si chiede alla Segreteria Tecnico di trasmettere ogni comunicazione, relativa alla attività in 
oggetto, all’attenzione del: 

Comm. Leonardo Giuseppe Marseglia 

Email: mobile@gruppomarseglia.com 

Dott. Claudio Taveri 

Email: claudio.taveri@gruppomarseglia.com 

n. telefono: 080 9302024. 

 

Distinti saluti, 

Monopoli (BA), lì 14 luglio 2020 

 

Firma    

Sig.ra Vincenza Tamburrini 

in nome e per conto di  

MARSEGLIA GROUP S.p.A. 
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CONTRATTO di Fiume GHOOD�%DVVD�H�0HGLD�9DOOH�GHOO¶2IDQWR 

 
DOCUMENTO di INTENTI 
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/D� FRPSOHVVLWj� GHL� ILXPL� QHJOL� XOWLPL� FLQTXDQW¶DQQL�KD� ILQLWR�
per caratterizzate non già la loro valenza di sistemi ecologici, 
quanto gli apparati della gestione. Tuttavia rimangono 
DQFRUD� O¶XOWLPD� VSHUDQ]D� GL� VDOYH]]D�� JOL� XQLFL� OXRJKL� GL�
DFFHOHUD]LRQH� ELRORJLFD� GRYH� O¶XRPR� SXz� UHDOLVWLFDPHQWH�
immaginare i suoi sogni di sopravvivenza; di riscatto in un 
tempo che è il suo e dei suoi figli.  Così il fiume, ³OLTXHIDWWR´�
nei sistemi insediativi stratificati, finisce per diventare il 
luogo dove attribuire funzioni e livelli prestazionali oltre la 
sua naturale capacità: rendere più resilienti i territori dagli 
effetti dei cambiamenti climatici; scrigni di biodiversità; 
riserve di acqua dolce; agricoltura di qualità, tempo libero. 
Fino a farne sistemi ancor più aperti, complessi e compressi 
di quanto già la natura non gli attribuisca.  
/¶2IDQWR�FRPH�HOHPHQWR�SHU�XQ�QXRYR�³ULVFDWWR�PHULGLRQDOH´ 
che tenta di coniugare - nella migliore tradizione di quella 
eleganza che matura in contesti di inquietudine, di 
contraddizioni e di bellezza -  cultura, storia, natura, 
innovazione, ripresa produttiva, sviluppo economico e sociale 
nella più ampia prospettiva nazionale ed europea. 
UQ¶LGHD�GL�VYLOXSSR�FKH�SDUWH�GD quell'approccio fisiografico, 
oggi bioregionale, che non solo travalica la valenza di 
continuità ambientale del fiume, dei suoi adduttori e delle 
connessioni ecologiche, ma ricerca, riammaglia ecologia ed 
economia. 
In questa prospettiva il Contratto di Fiume della Bassa e 
0HGLD� 9DOOH� GHOO¶2IDQWR tenta di collocarsi principalmente 
QHOO¶DFFH]LRQH� GL� VWUXPHQWR� SHU� O¶LQQHVFR� GL� SXOVLRQL�
territorialiste, dentro un sistema fisico omogeneo, oltre la 
limitazione amministrativa, in cui il Fiume  è la misura per la 
verifica della sostenibilità delle scelte e per le speranze di 
sviluppo; come strumento GL�³FRQFUHWH]]D´�PXOWL-scalare, di 
ricerca di sintesi e di condivisone preliminare a partire dalle 
azioni attuative dello scenario del Piano del Parco Naturale 
Regionale (in fase di elaborazione), di superamento delle 
criticità nella gestione dei conflitti, di strumento facilitatore 
dei processi attuativi; strumento di crescita in auto-
DSSUHQGLPHQWR�GHOO¶LQWHUD�Fomunità per la costruzione di una 
narrazione in grado di consegnare uno scenario per il futuro 
ed una usabilità per il presente. 

 
 

Premesse 
 
I Contratti di Fiume (CdF) sono strumenti volontari di programmazione strategica e 
negoziata che perseguono la tutela, la corretta gestione delle risorse idriche e la 
valorizzazione dei territori fluviali unitamente alla salvaguardia dal rischio idraulico, 
contribuendo allo sviluppo locale. I CdF rappresentano uno strumento di 
programmazione partecipata avente il fine di riqualificare i territori di un 
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determinato bacino idrografico o parte di esso con interventi multi settoriali e con il 
coinvolgimento su base volontaria, di tutti gli enti istituzionali ed i soggetti privati 
insistenti su un determinato bacino. 
 
I CdF inseriti nel Codice dell'Ambiente D. Lgs. 152/2006 all'articolo 68 bis 
(introdotto dall'art. 59 della L. 221/2015) "concorrono alla definizione e 
all'attuazione degli strumenti di pianificazione di distretto a livello di bacino e 
sottobacino idrografico, quali strumenti volontari di programmazione strategica e 
negoziata che perseguono la tutela, la corretta gestione delle risorse idriche e la 
valorizzazione dei territori fluviali, unitamente alla salvaguardia dal rischio 
idraulico, contribuendo allo sviluppo locale di tali aree". 
 
In tale prospettiva si collocano tutte le riflessioni effettuate sul Fiume Ofanto e nella 
sua Valle in occasione delle seguenti iniziative e che in qualche maniera precedono e 
FDUDWWHUL]]DQR�O¶DYYLR�ed il senso del percorso di formazione del CdF della Bassa e 
0HGLD�9DOOH�GHOO¶2IDQWR: 
 
- sottoscrizione D�/XFHUD��LQ�RFFDVLRQH�GHOOD�,,,�&RQIHUHQ]D�G¶DUHD�GHO�QXRYR�3LDQR�

Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), del protocollo di intesa tra Regione 
Puglia, il Comune di Canosa di Puglia H� O¶$JHQ]LD�372�1%2���������������SHU�
iniziative sperimentali che accompagnano la formazione del PPTR, aventi ad 
oggetto lo start up del Parco Naturale Regionale del Fiume Ofanto. 
 

- 0DQLIHVWR�GHO�3DUFR�IOXYLDOH�GHOO¶2IDQWR�presentato a San Ferdinando di Puglia in 
RFFDVLRQH� GHOOD� FRQFOXVLRQH� GL� ODYRUL� GHOO¶$WODQWH� &DUWRJUDILFR� $PELHQWDOH� GHO�
Parco Regionale del Fiume Ofanto (Progetto INTERREG Italia-Grecia) 
(16.02.2009) Il Manifesto contenente una sorta di codice statutario del territorio 
fluviale alla vigilLD�GHOO¶LVWLWX]LRQH�GHOO¶$UHD�3URWHWWD�UHJLRQDOH� 
 

- Manifesto di Melfi presentato nel 2009 in occasione della stesura dei Documenti 
6WUDWHJLFL� GHOOD� 3URJUDPPD]LRQH� UHJLRQDOH� ���������� SHU� O¶DIIHUPD]LRQH� GHO�
VLVWHPD� LQWHUUHJLRQDOH� IOXYLDOH� GHOO¶2IDQWR� QHOOR� schema dei corridoi Europei I 
³7LUUHQLFR´�H�9,,,�³$GULDWLFR´� 

 
- Protocolli di intesa tra Regione Puglia e Province di Foggia e Barletta Andria 

Trani (2011) sottoscritti per le attività di copianificazione in materia di 
pianificazione territoriale di coordinDPHQWR� SURYLQFLDOH�� QHOO¶DPELWR� GHL� TXDOL�
ULFRQRVFHUH� H� IDYRULUH� O¶LPSLHJR� GHO� ³contratto di fiume´� FRPH� VWUXPHQWR�
attuativo di programmazione negoziata nella piana ofantina. 

 
- 3DWWR�9DO�G¶2IDQWR�sottoscritto ad Avellino (5.05.2014) da un ampio partenariato 

FRVWLWXLWR�GDL�VLQGDFL�GHL�&RPXQL�LQWHUHVVDWL�GDOO¶LQWHUR�WUDWWR�IOXYLDOH��&DPSDQLD��
Basilicata, Puglia) e dai soggetti della programmazione negoziata. Il Patto Val 
G¶2IDQWR� DIIHUPD� OD� YRORQWj� GHL� VRWWRVFULWWRUL� GL� ULFRQGXUUH� JOL� VFHQDUL� GHOOR�
sviluppo secondo un approccio fisiografico e bioregionale nel dibattito ancora 
DSHUWR�VXO�0HULGLRQH�G¶,WDOLD� 

 
- Sottoscrizione del Protocollo di intesa ISPRA ± Provincia di Barletta Andria 

Trani  (11.10.2017) per la cooperazione sui temi della pianificazione territoriale 
indirizzata alla conservazione e diffusione della naturalità diffusa e del paesaggio, 
infrastrutture verdi (Green Infrastrutture) e servizi ecosistemici; 
compartecipazione alle attività di elaborazione del Parco Naturale Regionale 
Fiume in relazione al ruolo del reticolo idrografico quale  componente principale 
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della Rete Ecologica Regionale; supporto tecnico e supervisione scientifica nel 
caso di interventi di riqualificazione fluviale del Parco, finalizzato 
DOO¶LQWHJUD]LRQH�GHOOH�'LUHWWLYH�+DELWDW��):D e normativa nazionale connessa. 

 
- Protocollo di intesa del raggruppamento composto dalla Provincia di Barletta 

Andria Trani (in qualità di Soggetto gestore del Parco Naturale Regionale Fiume 
Ofanto), Comuni di Barletta e Margherita di Savoia (7.03.2017) avente ad 
RJJHWWR� LO� ULSULVWLQR� GHOO¶DUHD� XPLGD� FRVWLHUD� LQ� SURVVLPLWj� GHOOD� IRFH� GHO� )LXPH�
Ofanto. 

 
- 6RWWRVFUL]LRQH� GHOO¶$FFRUGR� WUD� O¶$XWRULWj� GHO� 'LVWUHWWR� ,GURJUDILFR�

GHOO¶$SSHQQLQR�0HULGLRQDOH�H�OD�3URYLQFLD�GL�%DUOHWWD�$QGULD�7UDQL��������������
SHU� O¶Lstituzione del Tavolo Tecnico Istituzionale permanente di confronto e 
monitoraggio per le attività di copianificazione in materia di Pianificazione di 
Bacino Distrettuale e Aree Protette Naturali. Le finalità del Tavolo Tecnico 
attengono ad una collaborazione di natura metodologica ed applicativo ± 
sperimentale finalizzate DOO¶DWWXD]LRQH� GHO� CdF della Bassa e Media Valle 
GHOO¶2IDQWR e la contestualizzazione delle azioni alla scala di Bacino idrografico, 
tenuto conto delle varie iniziative in atto, quali il FRQWUDWWR� GL� ILXPH� GHOO¶$OWR�
Ofanto. 

 
In tali occasioni i portatori di interesse, a vario titoli intervenuti,  hanno manifestato 
la volontà di intendere il Contratto di Fiume GHOO¶2IDQWR�come strumento  nel quale 
OH�SUHURJDWLYH�FRQQHVVH�DOO¶LQWHJUD]LRQH�GHlle direttive 2000/60/CE (direttiva quadro 
sulle acque), 2007/60/CE (direttiva alluvioni), 42/93/CEE (direttiva Habitat) e 
2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia marina) devono essere armonizzate, 
rispetto alla necessità di considerare la Valle Ofantina come sistema di sviluppo 
integrato GDQGR� HQIDVL� SURSULR� DOOD� FRPSRQHQWH� OHJDWD� DOOR� ³sviluppo locale´��
introdotto dall'articolo 68 bis del Codice dell'Ambiente D. Lgs. 152/2006. 
 
2YYHUR� O¶DYYLR� GL� XQD� QXRYD� VWDJLRQH� GHOOR� VYLOXSSR� LQ� JUDGR� GL� ULFRQRVFHre e 
ricondurre nei programmi e negli scenari della pianificazione, O¶LQYDULDQ]D� GHOOD�
Valle come sistema territoriale unitario, complesso, dinamico ed evolvente.  
 
La centralità del Fiume, nella cui piana alluvionale e costiera si manifestano e si 
condensano le reazioni agli eventi QHOO¶LQWUR� EDFLQR� LGLRJUDILFR�� le dinamiche 
evolutive naturali ed umane fino a farne un luogo con il più alto livello di 
complessità.  
 
Il Fiume come parte di un sistema insediativo intrecciato ed interconnesso, 
multi/scalare e multi/attore, nel quale ricercare una nuova alleanza tra reti ecologiche 
e reti economiche, aree interne e aree costiere in una prospettiva di sviluppo che 
nella stessa sostenibilità e armonia fonda le prerogativa del suo riscatto in una parte 
importante dHO�0H]]RJLRUQR�G¶,WDOLD�WUD�Puglia, Basilicata e Campania. 
 

Considerato che 
 
la programmazione comunitaria 2014-2020 così come le proposte avanzate dalla 
Commissione per la programmazione 2021-2027 fanno riferimento a specifici 
strumenti di intervento di natura territoriale, fondati sul metodo partecipativo di 
collaborazione pubblico privata e quindi sul ruolo attivo del partenariato economico 
e sociale, così come di quello istituzionale locale; 
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il &RPLWDWR� GHOOH� 5HJLRQL� GHOO¶8H� QHOOD� VHVVLRQH� SOHQDULD� GHO 7-9 ottobre 2019 ha 
HVSUHVVR� XQ� SDUHUH� VXOO¶DOO
DJHQGD� WHUULWRULDOH� ULQQRYDWD�� FRQ� XQD� SDUWLFRODUH�
attenzione per lo sviluppo locale di tipo partecipativo, in cui chiedere che l'agenda 
territoriale post-2020 rafforzi la dimensione territoriale in una più vasta gamma di 
settori di intervento e promuova attivamente visioni/strategie territoriali più 
improntate a un approccio "dal basso", che siano coerenti con un quadro più ampio; 
 
nel Decreto Sbocca Italia per gli interventi integrati di riduzione del rischio e di 
tutela e recupero degli ecosistemi e della biodiversità  devono essere destinata una 
percentuale minima del 20% delle risorse; 
 
i &G)�VRQR�SUHYLVWL�WUD�JOL�VWUXPHQWL�G¶LQWHUYHQWR�GDOOH�/LQHH�*XLGD�SHU�OH�DWWLYLWj�GL�
programmazione e progettazione degli interventi per il contrasto al rischio 
idrogeologico (Italia Sicura, 2016); 
 
QHO� &ROOHJDWR� $PELHQWDOH� ����� q� SUHYLVWR� O¶REEOLJR� GL� SLDQLILFDUH� OD� JHVWLRQH� GHL�
VHGLPHQWL� D� OLYHOOR� GL� EDFLQR� LGURJUDILFR� FRQ� O¶RELHWWLYR� HVSOLFLWR� GL� PLJOLRUDUH� OR�
Stato Morfologico ed Ecologico e di ridurre il rischio di alluvioni, evitando un 
ulteriore artificializzazione dei corridoi fluviali; 

 
il processo del CdF GHOOD�%DVVD�H�0HGLD�9DOOH�GHOO¶2IDQWR�sarà sviluppato prendendo 
a riferimento per gli aspetti procedimentali: 
 
- gli esiti del Tavolo Nazionale dei Contratti di Fiume che con il coordinamento del 

0LQLVWHUR�GHOO¶$PELHQWH��,635$�HG�LO�FRQWULEXWR�GL����HVSHUWL, ha fissato nel 2015 
L� FULWHUL� GL� TXDOLWj� GHL� SURFHVVL� FRQ� LO� GRFXPHQWR� ³Definizioni e Requisiti 
Qualitativi di base dei contratti di fiume´�����PDU]R������� 
 

- la ³6WUDWHJLD� 1D]LRQDOH� GL� $GDWWDPHQWR� DL� &DPELDPHQWL� &OLPDWLFL´� GRFXPHQWR�
UHGDWWR�GDO�0LQLVWHUR�GHOO¶$PELHQWH�H�GHOOD�7XWHOD�GHO�7HUULWRULR�H�GHO�0DUH�FRQ�LO�
coordinamento scientifico del CMCC (Centro Euro-Mediterraneo sui 
cambiamenti climatici), approvato dalla Conferenze Stato Regioni ed Unificata, il 
30 ottobre 2014; 

 
- la Legge 12 dicembre 2019 n. 141, ha convertito in legge, con modificazioni, il 

decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111 (cosiddetto Decreto Clima), recante 
"misure urgenti per il rispetto degli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE 
sulla qualità dell'aria e proroga del termine di cui all'articolo 48, commi 11 e 13, 
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 dicembre 2016, n. 229. (19G00148)" (GU n.292 del 13-12-2019); 

 
- Terzo Rapporto sullo Stato del Capitale Naturale in Italia (2019), Ministero 

dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare; 
 
- la Delibera di Giunta Regionale n. 2322 del 28 dicembre 201 7, con la quale la 

Regione Puglia ha formalizzato l'adesione alla "Carta Nazionale dei Contratti di 
Fiume", condivisa e ratificata dalla comunità dei Contratti di Fiume nel corso del 
VI Tavolo Nazionale a Torino il 3 febbraio 2012 1 che vuole caratterizzare in 
modo univoco i Contratti quali strumenti utili e praticabili per il contenimento del 
degrado e la riqualificazione dei territori fluviali nonché la conciliazione degli 
"interessi" pubblici e privati presenti sul territorio; 
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- la Delibera di Giunta Regionale n. 1788 del 7 ottobre 2019 ³Costituzione Tavolo 
Tecnico regionale permanente di Coordinamento dei Contratti di Fiume nel 
territorio della Regione Puglia´� 

 
- la Deliberazione del Presidente della Provincia Barletta Andria ± Trani, n.60 del 

4.12.2017 con la quale è  stato approvato il Programma operativo per 
O¶HODERUD]LRQH� GHJOL� VWUXPHQWL� DWWXDWLYL� GHO� 3DUFR� 1DWXUDOH� 5HJLRQDOH� )LXPH�
Ofanto, che allo strumento del CdF la funzione di supporto dHOO¶LWHU�SURFHGXUDOH�
di elaborazione degli Strumenti attuativi del Parco Naturale Regione del Fiume 
Ofanto in forma partecipata. 

 
 
Ritenuto  
 

di dover considerare in prima istanza, il seguente quadro pianificatorio elaborato in 
fase di formazione dai seguenti Soggetti istituzionali. 
 
L¶$XWRULWj�GL�%acino Distrettuale dell'Appennino Meridionale: 
- 3LDQR� GL�%DFLQR� 6WUDOFLR� SHU� O¶$VVHWWR� ,GURJHRORJLFR �3$,�� GHL� WHUULWRUL� GHOO¶H[�

Autorità di Bacino Interregionale Puglia, adottato dal Comitato Istituzionale il 
15.12.2004, approvato dal Comitato Istituzionale il 30.11.20105 e ss.mm.ii.. 
 

- 6WXGLR� SHU� OD� ³Revisione delle perimetrazioni delle aree a diversa pericolosità 
idraulica del fiume Ofanto dal Ponte Romano alla foce´�UHGDWWR�GDOO¶$XWRULWj�GL�
Bacino della Puglia (2010). 

 
- Piano di Gestione Acque del Distretto Appennino Meridionale (PGA), elaborato 

DL�VHQVL�GHOO¶DUW�����GHOOD�GLUHWWLYD���������&(�H�GHOO¶DUW�����GHO�G�OJV������������
Primo ciclo del PGA (2000-2009) ± Primo, Secondo e Terzo Ciclo -  

 
- Piano di Gestione Rischio di Alluvioni del Distretto Appennino Meridionale 

�3*5$��� HODERUDWR� DL� VHQVL� GHOO¶DUW�� �� GHOOD� GLUHWWLYD� ��������&(� H� GHOO¶DUt. 7 
comma 8 del d.lgs. 49/2010 ± Primo e Secondo Ciclo - 
 

 
La Regione Puglia: 
- Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia, approvato in via definitiva 

con Delibera della Giunta n. 176 del 16 febbraio 2015. 
 
Il PPTR promuove la cooperazione con gli altri Enti pubblici territoriali e gli altri 
soggetti attuatori, pubblici e privati, attraverso l'utilizzo dello strumento del 
Contratto di Fiume (art. 23 delle NTA del PPTR) FRQ�O¶RELHWWLYR��WUD�JOL�DOWUL��GL� 

- restituire ai sistemi fluviali interessati funzioni di riqualificazione ecologica 
H� SDHVDJJLVWLFD� QHOO¶DPELWR� GHOOH� SL�� JHQHUDOL� SROLWLFKH� GL� PLJOLRUDmento 
della qualità dei bacini; 

- identificare un quadro di azioni multisettoriali integrate di riqualificazione 
ambientale, territoriale e idraulica; 

- costruire un sistema di riferimento rispetto al quale orientare le scelte 
politiche, definendo una coscienza di fiume quale percezione collettiva del 
bene comune; 

- promuovere in forma integrata la sinergia di politiche e progetti. 
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Il PPTR individua il progetto integrato di paesaggio sperimentale ³4.3.4 Le porte 
del parco fluviale del fiume Ofanto, il Patto per la bioregione e il Contratto di 
fiume´. 
 

- Regolamento n. 6/201��³Regolamento Recante Misure di Conservazione ai sensi 
delle Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357/97 per i Siti di 
Importanza Comunitaria (SIC)´ e ss.mm.ii.. 

 
- DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2017, n. 2291 

³Designazione di 35 ZSC (Zone Speciali di Conservazione) nella Regione Puglia. 
,QWHVD� DL� VHQVL� GHOO¶DUW�� �� F�� �� GHO� GHFUHWR� GHO� 3UHVLGHQWH� GHOOD� 5HSXEEOLFD� ��
settembre 1997 n. 357 e smi ± WUD�FXL�LO�6,&�,7��������³Valle Ofanto ± Lago di 
Capaciotti´� 

 
- Proposta di Aggiornamento 2015-2021 del Piano di Tutela delle Acque della 

Regione Puglia adottato con DGR m. 1333 del 16.07.2019. 
 

- Piano Regionale della Mobilità Ciclistica (adozione del Documento preliminare 
del Piano e del rapporto preliminare di orientamento e avvio della Valutazione 
Ambientale Strategica con Atto Dirigenziale n. 221 del 5.07.2019 della sezione 
Mobilità Sostenibile e Vigilanza del TPL della regione Puglia). 

 
- LEGGE REGIONALE 30 novembre 2019, n. 52 ³$VVHVWDPHQWR�H�YDULD]LRQH�DO�

ELODQFLR�GL�SUHYLVLRQH�SHU�O¶HVHrcizio finanziario 2019 e pluriennale 2019 ± ����´�
Art. 27 - 0RGLILFD� DOOD� /�5�� ������� ³&RVWLWX]LRQH� GL� VHUYLW�� G¶DOODJDPHQWR� H�
regime indennitario per la realizzazione di interventi strutturali idraulici volti 
alla mitigazione del rischio´ (BURP 139/2019). 

 
Provincia della Provincia di Foggia: 
- Piano Territoriale di Coordinamento approvato in via definitiva con 

Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 84 del 21.12.2009.  
 

- Piano della Mobilità Ciclistica Provinciale (adozione con DCP n. 36 del 
29.10.2018) 

 
Provincia di Potenza: 
- Piano Strutturale approvato in via definitiva con Deliberazione del Consiglio 

Provinciale n. 56 del 27.11.2013. 
 
Provincia di Barletta Andria Trani: 
- Piano Territoriale di Coordinamento approvato in via definitiva con Delibera del 

Consiglio P. n. 11 del 15. 06. 2015, e adeguato al PPTR con Delibera del 
Consiglio Provinciale n. 37 del 23.05.2017 ai sensi e per effetto dell'art. 97, 
comma 7 delle NTA del PPTR. /¶$UW�� ��� GHOOH�17$� GHO� 37&3�� FRQ� VSHFLILFR�
riferimento alla porzione di bacino idrografico del Fiume Ofanto, nonché al 
territorio provinciale direttamente coinvolto nelle relative dinamiche, promuove il 
Contratto di Fiume. 

 
La Provincia di Barletta, Andria, Trani, nel suo ruolo di Soggetto gestore del Parco 
Naturale Regionale del fiume Ofanto, così come delegato della Regione Puglia con 
DGR n. 998/2013, ha dato avvio alle attività di redazione del Piano Territoriale del 
Parco Naturale Regionale Fiume Ofanto, del Piano Pluriennale economico sociale 
QRQFKp�GHO�5HJRODPHQWR�GHOO¶DUHD�QDturale protetta (di cui agli artt. 20, 21, 22 della 
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L.R. 19/1997). Per effetto della D.G.R n. 1366 del 3.08.2007 il Piano Territoriale del 
Parco del Fiume Ofanto assume funzione anche di Piano di Gestione del SIC 
,7��������³9DOle Ofanto ± Lago di CapaciottL´. 
 
- con Deliberazione del Presidente della Provincia di Barletta Andria Trani n. 41 

del 29.10.2018 è stato approvato O¶$WWR� GL� ,QGLUL]]R� SHU� O¶HODERUD]LRQH� GHJOL�
strumenti attuativi del Parco Naturale Regionale Fiume Ofanto (artt. 20, 21, 22 
/�5��������´1. Tale Atto è finalizzato restituire la struttura di dettaglio degli stessi 
strumenti attuativi del Parco Naturale Regionale Fiume Ofanto, sia in termini di 
organizzazione che di contenuto dei singoli Contenuti di Conoscenza e di Assetto 
che dovranno essere prodotti in sede di elaborazione del Piano. L¶$WWR� GL�
,QGLUL]]R� SHU� O¶HODERUD]LRQH� GHJOL� VWUXPHQWL� DWWXDWLYL� GHO� 3DUFR� Naturale 
Regionale del Fiume Ofanto, costituisce il più recente riferimento culturale ed 
organizzativo di ciò che il Piano del Parco poWUj� H� GRYUj� SUHYHGHUH� SHU� O¶DUHD�
Protetta, facendo sintesi di una palinsesto di istanze, aspettative ampie e diffuse di 
XQ¶LQWHUD�YDOOH�H�FKH�WURYDQR�QHO�)LXPH�OD�GLPHQVLRQH�GL�PDJJLRUH�VLQWHVL�VLD�FKH�
si tratti di criticità che di opportunità. In questa prospettiva il Piano del Parco, 
VHFRQGR�O¶$WWR�GL�,QGLUL]]R��GRYUj�LQGDJDUH�HG�DIIURQWDUH�WHPL�H�TXHVWLRQL�FKH�QRQ�
possono essere ricondotte al solo ambito del Parco, ma considerare riverberi alle 
aree con termini.  
 

 
TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO 

 
I soggetti firmatari del presente Documento di Intenti concordano sui principi, gli 
obiettivi, le modalità organizzative ed i tempi di svolgimento delle attività funzionali 
alla definizione del CdF descritti nell'articolato che segue. 
 
 

1. I Sistemi di riferimento spaziali del CdF 
 

/¶XQLWDULHWj� GHOO¶LQWHUR� VLVWHPD� LGURJUDILFR� GHO� )LXPH� 2IDQWR� FRVWLWXLVFH� OD�
SUHURJDWLYD� HG� DO� WHPSR� VWHVVR� O¶RUL]]RQWH� GL� ULIHULPHQWR� FXL� IDU� WHQGHUH� OH� D]LRQL�
riferite ad un insieme territoriale vario e diversificato. In tal senso la complessità 
delle questioni e la specifica circostanza che vede la presenza di una iniziativa di 
&RQWUDWWR�GL�)LXPH�GHOO¶DOWR�2IDQWR�JLj�FRQVROLGDWD��LPSRQJRQR�DSSURFFL�FRRSHUDWLYL�
FKH� JDUDQWLVFDQR� XQ¶DXWRQRPLD� SURFHGLPHQWDOH� GD� SDUWH� GHL� GXH� &RQWUDWWL�� nel 
ULVSHWWR�GHOOH� LVWDQ]H�GDO�³EDVVR³��SUHURJDWLYD�GHL�&G)��SXU�GRYHQGR�FRQGLYLGHUH� OD�
necessità di individuare nei propri Piani, azioni di portata bioregionale  o azioni 
concorrenti ad obiettivi di rango superiore, nel rispetto delle prerogative di 
coordinamento affidato alla stessa Autorità di Bacino Distrettuale.   

 
SRT1  
Il CdF della Bassa e Media Valle GHOO¶Ofanto assume come Sistema di Riferimento 
Territoriale O¶$PELWR�SDHVDJJLVWLFR���2IDQWR�� FRVu� FRPH�GHfinito dal vigente PPTR 
della Puglia, integrato con la porzione di territorio del bacino idrografico del Fiume, 
ricompreso nel territorio dei Comuni lucani di Melfi, Lavello, Montemilone. 
 

                                                     
1 http://www.provincia.barletta-andria-trani.it/Portals/0/Ofanto/Atto%20di%20Indirizzo.pdf 
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Tale perimetrazione si fonda sulle componenti fisico-ambientali e storico-culturali 
proprie del territorio, ritenendo, pertanto, predominanti i caratteri fisiografici delle 
predette aree ricomprese nel bacino ofantino medio e vallivo. 
 
Il sistema territoriale del CdF come sopra determinato ha il preciso scopo, quindi, di 
superare la visione del Fiume Ofanto come confine amministrativo tra due regioni, 
(Puglia e Basilicata), bensì di integrare le caratteristiche strutturali, ambientali, 
ecologiche e idrografiche, ma anche storico-culturali dei territori interessati ed 
influenzati dal sistema fluviale. 
 
SRT2  
Il CdF delOD� %DVVD� H� 0HGLD� 9DOOH� GHOO¶2IDQWR� riconosce come Sistema di 
Riferimento Territoriale sovraordinato la Bioregione Ofantina costituta dal Bacino 
Idrografico interregionale.  
 
 

2. Principi e le Questioni del CdF 
 

I. Il Fiume Ofanto è il principale elemento della Rete Ecologica Provinciale e 
Regionale�� FRPH� LO� >³sistema nervoso´� GHOO¶DPELHQWH�� OD� UHWH� GL� GLVWULEX]LRQH�
GHOOD� ULVRUVD� QDWXUDOH� SL�� SUH]LRVD�� O¶DFTXD� GROFH�� GL� FXL� L� ODJKL� VRQR� LO�
VHUEDWRLR� FROOHWWLYR� GHOO¶XPDQLWj; ma soprattutto come principale sistema 
resiliente della Valle, LQ� JUDGR� GL� RIIULUH� XQ� ³sevizio ecosistemico´� �LO� ILXPH�
come prLQFLSDOH�³LQIUDVWUXWWXUD�YHUGH´�� 

 
II. /D� JHVWLRQH� GHOOD� ULVRUVD� LGULFD� GHO� %DFLQR� ,GURJUDILFR� QHOO¶DFFH]LRQH� GL�

³6&+(0$�2)$172´� applicato al sistema strutturale di approvvigionamento 
multi-funzionale e multi-soggetto della risorsa idrica sia con riferimento ai 
periodi di crisi idrica che in quelli di disponibilità ordinaria. Tanto al fine di 
integrare contestualmente gli aspetti connessi al Deflusso Ecologico. 

 
III. La gestione dei sedimenti che DVVXPRQR�OD�YDOHQ]D�GL�YHUL�H�SURSUL�³giacimenti 

sedimentali´�GD�UHVWLWXLUH�SURJUHVVLYDPHQWH�DOOH�GLnamiche fluviali e dei litorali 
SHU�LO�FRQWHQLPHQWR�GHO�IHQRPHQR�GHOO¶HURVLRQH�FRVWLHUD� 

 
IV. /¶DPELWR�GL�LQWHUHVVH�q�UDSSUHVHQWDWR�GDOOD�SRUzione di territorio intraposto tra le 

marginalità dei centri urbani nella Valle ed il Parco Naturale Regionale del 
Fiume Ofanto. Un transetto comprendente una sequenza di funzioni e 
condizioni che, per la loro somiglianza, costituisce un ambito rappresentativo ed 
la tempo stesso invariante concettuale nel quale sperimentare azioni rigenerative 
delle relazioni (interrotte) tra città e fiume. In questo transetto la sequenza così 
definita: periferia - aree produttive - campagna del ristretto  ± campagna 
profonda (patto città-campagna del PPTR)- Zona 2 ± Zona 1/ZSC (ex SIC)  del 
3DUFR� 1DWXUDOH� 5HJLRQH� )LXPH� 2IDQWR�� FRVWLWXLVFH� O¶DPELWR� QHO� TXDOH� OD�
dimensione rigenerativa del CdF si misura sia con i temi del ricollocamento 
funzionale delle funzioni (multifunzionalità agricola, Aree Produttive 
Paesaggisticamente Ecologicamente Attrezzate, etc) che con le reti delle 
continuità e connettività trasversali. 
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V. La valorizzazione in chiave di sistema dei grandi attrattori Culturali della Valle 
costituiti ad esempio dai Contesti Topografici Stratificati del PPTR, e dei borghi 
rurali2 che costituiscono i principali punti di ricucitura delle relazioni culturali, 
funzionali, economiche, del tempo libero tra le Città, le loro collettività ed il 
Fiume.  

 
VI. Lo sviluppo di economie agricole multifunzionali e le relazioni tra cibo, stili di 

vita, innovazione tecnologica di una nuova agricoltura più integrata e rispettosa 
GHOO¶DPELHQWH. 

 
VII. La direttrice Ofantina come naturale sistema di penetrazione nella piana e nei 

contesti paesaggistici della piana alluvionale e di quelli appenninici lucani e 
campani SHU�O¶DWWUDWWLYLWj�H�OD�GHVWDJLRQDOL]]D]LRQH�GHOO¶RIIHUWD�WXULVWLFD�FXOWXUDOH�
e naturale. 

 
VIII. La mobilità lenta e i sentieri delle tradizioni: la strada per arrivare al cuore della 

gente e avvicinare il Fiume alle Città. 
 

IX. /H� TXHVWLRQL� GHOO¶LQQRYD]LRQH� DSSOLFDWD� DOOD� PXOWLIXQ]LRQDOLWj� GHOO¶$FTXD� �JOL�
usi irrigui, usi ricreativi e del tempo libero delle grandi Dige del Locone e 
Capaciotti); la ricarica artificiale e controllata della falda; O¶LPplementazione del 
contenuto di sostanza organica e della vitalità microbica. 

 
X. La gestione/riconversione delle Aree produttive in APPEA (Aree Produttive 

Paesaggisticamente ed Ecologicamente Attrezzabili, così come definite dalle 
Linee Guida 4.4.2 del PPTR. Il CdF affronterà il problema delle strutture 
SURGXWWLYH� QHOOD� 9DOOH� SRQHQGRVL� O¶RELHWWLYR� GL� ULGXUUH� OH� FULWLFLWj� OHJDWH� DL�
ULVYROWL� GL� WDOH� DUHH� SURGXWWLYH� VXOO¶HFRVLVWHPD� IOXYLDOH, definendo azioni 
ILQDOL]]DWH� DG� LQQHVFDUH� XQ¶HYROX]LRQH� LQFOXVLYD� GHL� WHmi paesaggistici, della 
qualità edilizia, dei processi produttivi e di quelli della produzione energetica 
delle tradizionali APEA (Area Produttiva Ecologicamente Attrezzata).  

 
XI. /¶DUPRQL]]D]LRQH� GHOOH� SUHURJDWLYH� FRQQHVVH� DOO¶LQWHJUD]LRQH� GHOOH� GLUHWWLYH�

2000/60/CE (direttiva quadro sulle acque), 2007/60/CE (direttiva alluvioni), 
42/93/CEE (direttiva Habitat) e 2008/56/CE (direttiva quadro sulla strategia 
marina) con le istanze delle collettività locali, di considerare la Valle Ofantina 
come sistema di sviluSSR� XQLWDULR�� 4XHVW¶XOWLPR� VHPSUH� SL�� ULFRQRVFLELOH�
DOO¶LQWHUQR� GHJOL� DVVetti pianificatori nella compagine regionale ed in quella 
GHOO¶DUHD�YDVWD��orientati a ricercare agganci con la dimensione programmatoria. 

 
XII. La presenza delle aree del Vulture, a cui si aggiungono quelle limitrofe di valle 

�6DQ� 1LFROD� GL�0HOIL�� XQD� SHU� WXWWH��� UDIIRU]D� TXHOOD� YDOHQ]D� GL� ³&RQWUDWWR� GL�
VYLOXSSR´� GL� XQ� WHUULWRULR� DWWRUQR� DOOD� FHQWUDOLWj� GHO� )LXPH�� DJJLXQJHQGR� DOOH�
questioni CdF, oltre a quelle della centralità del Parco Naturale Regionale del 

                                                     
2 Borgo Santa Chiara (Trinitapoli), San Samuele di Cafiero (San Ferdinando di Puglia), Moschella (Cerignola), 
Loconia (Canosa di P.), Gaudiano (Lavello), essi ancora mantengono fede al loro mandato istitutivo della Riforma 
Fondiaria, garantendo funzioni di presidio e di supporto al comparto agricolo. 
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Vulture nella Rete Ecologica Regionale della Basilicata e della Puglia e della 
valenza di Bacino Minerario, anche a quelli delle Aree Interne e dei loro 
rapporti con i sistemi limitrofi e costieri. La circostanza è ancor più significativa 
VH� VL� FRQVLGHUD� O¶DYYLR� GHOOH� DWWLYLWj� GL� UHGD]LRQH� GHO� 3LDQR� 3DHVDJJLVWLFR�
Regionale della Basilicata e del ruolo che il CdF potrebbe assumere per la 
³ULFXFLWXUD´� di porzioni di frontiere regionali, attesa la vigenza in Puglia del 
Piano Paesaggistico Territoriale Regionale. 

 
 

3. Criticità e punti di ³ripartenza´ 
 

Le principali criticità riconosciute nel Sistema di riferimento territoriale del CdF 
GHOOD�%DVVD�H�0HGLD�9DOOH�GHOO¶2IDQWR�sono le seguenti: 
 
- trasformazione e riduzione della naturalità a causa delle attività agricole che 

tendono ad espandersi trasformando anche la vegetazione ripariale e le poche 
aree residue di bosco presenti; 

- alterazioni morfologiche (traverse, barriere e chiuse ± acqua potabile); 
- alterazioni idrologiche (alterazioni del livello idrico o delle portate ±potabile). 
- inquinamento delle acque del fiume, per scarichi civili e industriali, nonché per 

la grande quantità di fertilizzanti che finiscono nel Fiume e che si ripercuotono 
anche sulla qualità delle acque marine; 

- impoverimento della portata idrica per prelievo irriguo; 
- GHILFLW� VHGLPHQWRORJLFR� H� OD� FRQVHJXHQWH� LQFLVLRQH� GHOO¶DOYHR� ILQR� DOOR�

sprofondamento (in taluni tratti) nel substrato delle argille; 
- deficit del bilancio idrico dello SCHEMA OFANTO in corrispondenza di anni in 

cui i deflussi naturali si attestano al di sotto dei valori medi; 
- fenomeni di erosione costiera e alterazione del trasporto solido alla foce; 
- disgregazione della trama insediativa di fondazione della Valle (trama rurale, 

rete della bonifica pre-unitaria, ONC, Riforma Agraria); 
- mancanza di una relazione ³FXOWXUDOH´�del Fiume con le comunità insediate nella 

Valle; 
- tendenza alla monocultura intensiva con conseguente creazione di un paesaggio 

fluviale monocromatico ed ecologicamente monofunzionalizzato e semplificato. 
 
A ciò si aggiungono ulteriori criticità riferite ai due principali torrenti ed invasi 
(entrambi rientranti nel PNR Fiume Ofanto) Locone e Capacioti H�DOO¶RSHUD�GL�SUHVD�
GHOOD� ³7UDYHUVD� GL� 6�� 9HQHUH´� che benché contare ambiti di significativa 
artificializzazione, comunque presentano le seguenti pressioni: 
- scarichi acque reflue industriali; 
- siti per lo smaltimento dei rifiuti; 
- dilavamento terreni agricoli; 
- alterazioni morfologiche (alterazioni fisiche del canale/letto del corpo idrico ± 

difesa dalle alluvioni). 
 
Le maggiori criticità dei processi in atto derivano dagli intensi usi delle risorse 
ambientali, naturali e patrimoniali presenti: in particolare nelle aree golenali dove 
O¶HFFHVVLYD�UHJLPHQWD]LRQH�GHOOH�DFTXH�ID�SHUGHUH�L�QHFHVVDUL�FDUDWWHUL�GL�³QDWXUDOLWj´��
IDYRUHQGR�O¶LPSLDQWR�GL�FROWXUH�HVFOXVLYDPHQWH�LUULJXH�DG�DOWD�UHGGLWLYLWj��YLWH�OXQJR�
il corso del fiume e orticole alla foce) condizionano la qualità delle acque e il regime 
idraulico già fortemente artificializzato da argini e invasi. A ciò si aggiunge la 
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diversificazione delle specifiche competenze da parte di Enti e strutture dello Stato e 
le difficoltà ad avviare azioni di ripristino e riordino dello stato giuridico ai fini 
dell¶HIILFDFLD� H� la sostenibilità degli interventi di ripristino della funzionalità 
ecologica ed idraulica.  
 
Fermo restando la priorità dettata dalla necessità di garantire la migliore funzionalità 
idromorfologica ed ecologica della golena, gli interventi devono potersi misurare con 
la possibilità di concorrere nella previsione di scenari inediti e confrontarsi con una 
GLQDPLFD� IOXYLDOH� GHWWDWD� GDO� PXWDWR� FRQWHVWR� LGURORJLFR� GDOO¶LQWHUR� EDFLQR�
idrografico. ,Q� WDO� VHQVR� FL� VL� SURSRQH� GL� HVSORUDUH� O¶XWLOLWj� H� OD� IDWWLELOLWj� GHOOD�
creazione (fuori dalla fascia di dinamica morfologica, in aree attualmente agricole 
della golena) delle misure Win Win che rappresentano azioni aggregate e sinergiche 
in relazione agli obiettivi di mitigazione del rischio di alluvione con quelli di 
salvaguardia e miglioramento della funzionalità ambientale dei corpi idrici, ma 
DQFKH�FRQ�JOL�RELHWWLYL�GHOOH�'LUHWWLYH��+DELWDW��HG��8FFHOOL´��attivare azioni virtuose 
ad alta capacità dimostrativa al fine di consentire processi emulativi e divenire così 
basi di negoziazione nei processi partecipativi, ad esempio con condotte sperimentali 
per "il risveglio della natura" attraverso azioni premeditate, che si muovono tra 
scienza e nuova percezione sociale, di messa a riposo di alcune aree 
idromorfologicamente propense, attendendo la risposta resiliente del sistema naturale 
del fiume che possa costituire isole di riconnessione tra gli habitat di diverse specie; 
ovvero LQQHVFDUH�SURFHVVL�GL�SDUWHFLSD]LRQH�³SLRQLHUD´�FRQ�LO�FRLQYROJLPHQWR�PLUDWR�
GHL� VRJJHWWL� DOO¶LQWHUQR� GL� XQ� SUHFLVR� SURJUDPPD� JUDGXDOH� GL� riconversione 
funzionale di dette aree, finanche a prevedere la possibilità di coltivazione in golena 
compatibili con le finalità ecologiche ed idrauliche del fiume. 
 
Tuttavia è possibile individuare elementi e segnali positivi sui quali appare possibile 
immaginare azioni efficaci del CdF. Le recenti testimonianze di avvistamento della 
lontra, diffusamente distribuiti lungo gran parte del tratto vallivo e terminale del 
Fiume Ofanto ed in prossimità dei due bacini artificiali di Capaciotti e Locone, 
riconfermano il sistema ambientale fluviale altamente resiliente; a ciò si aggiunge il 
crescente aumento delle iniziative di educazione e sensibilizzazione ambientale e 
tempo libero che delle aree urbane si protraggono verso il Fiume.  Segno 
TXHVW¶XOWLPR�GL un graduale mutamento nei comportamenti della gente della Valle 
che dà ragione della percezione del valore posseduto da un certo paesaggio fatto da 
sistemi naturali riconoscibili e saldi, sistemi insediativi dal forte valore identitario, 
siti e luoghi emozionali, utilizzabili con avveduta lungimiranza anche nel mercato 
del turismo. Si prefigura uno scenario che coniuga pragmatismo e visione di 
sviluppo dentro nuove ed inaspettate dinamiche della mobilità del prossimo futuro 
nonché quelle di una nuova dimensione dell'attrattività turistica, in cui la comunità 
del fiume si prepara a cogliere la sfida della ripartenza, aprendosi alla valorizzazione 
di nuovi territori interni e del loro rapporto con la costa, in chiave di sostenibilità e 
autenticità, anche attraverso la creazione e l'offerta di cammini, vie ciclabili, percorsi 
ferroviari, enogastronomia e turismo lento lungo la rete della mobilità ciclopedonale 
regionale, per una utenza che si immagina provenire, questa volta, dai suoi stessi 
cittadini e da quelli delle comunità di prossimità. 
 
Sembra maturo il tempo di riconoscere nella conservazione della biodiversità e del 
paesaggio non solo un impegno che proviene dalle leggi e dalle convenzioni, o una 
UHVSRQVDELOLWj� HWLFD��PD�DQFKH�XQ¶LUULSHWLELOH�RSSRUWXQLWj�HFRQRmica e un fattore di 
ulteriore competitività dei territori cui è legato il benessere e la qualità della vita di 
residenti e ospiti. 
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Le criticità e gli elementi di qualità da valorizzare su elencati potranno essere 
revisionati e integrati con quanto emergerà nel processo di formazione del CdF e 
durante la fase di elaborazione del Piano del Parco Naturale Regionale del Fiume 
Ofanto, con particolare riferimento alla costruzione del Quadro conoscitivo e ai 
Processi partecipativi.  
 
 

4. Obiettivi generali e specifici 
 

Il CdF GHOOD� %DVVD� H� 0HGLD� 9DOOH� GHOO¶2IDQWR� intende perseguire un insieme di 
obiettivi integrati tra loro, volti, nel loro complesso, a promuovere una nuova 
VWDJLRQH�GHOOD�SLDQLILFD]LRQH�GHOOD�9DOOH�GHOO¶2IDQWR�QHOOD�VXD�GLPHQVLRQH�GL�VLVWHPD�
inseGLDWLYR� XQLWDULR�� DOO¶LQWHUQR� GHO� TXDOH� LO� ILXPH� HG� LO� VXR� UHWLFROR� LGURJUDILFR�
ULYHVWRQR�LO� UXROR�GL�³infrastruttura verde e blu´� LQ�FRQWUDSSRVL]LRQH�DO�VLVWHPD�GHL�
³IDVFL� LQIUDVWUXWWXUDOL´� DUWLILFLDOL� FKH� QHOOD� SLDQD� DOOXYLRQDOH� FRPSRQJRQR� O¶RUGLWXUD�
del sistema insediativo contemporaneo.  
 
Gli obiettivi generali del CdF GHOOD�%DVVD�H�0HGLD�9DOOH�GHOO¶2IDQWR�attengono alla: 
ULGX]LRQH� GHOO¶LQTXLQDPHQWR� GHOOH� DFTXH� H� VDOYDJXDUGLD� GHOO¶DPELHQWH� DFTXDWLFR� H�
degli ecosistemi ad esso connessi; uso sostenibile e resiliente delle risorse idriche e 
riequilibrio del bilancio idrico (Deflusso Ecologico ±DE-); riqualificazione dei 
sistemi ambientali e paesistici afferenti ai corridoi fluviali; miglioramento della 
fruizione turistico/ambientale del fiume e delle aree perifluviali; coordinamento delle 
politiche urbanistiche ed insediative dei territori comunali coinvolti; condivisione 
delle informazioni e diffusione della cuOWXUD�GHOO¶DFTXD��FRRUGLQDPHQWR��discussione 
e condivisione delle Misure WIN WIN e del DE e la gestione dei sedimenti; 
recupero di identità, sicurezza e qualità ambientale. 
 
Il CdF di identifica come strumento per la semplificazione e razionalizzazione delle 
politiche di settore, dei piani/programmi secondo la metodologia Multilevel 
Governance, coinvolgendo tutti i soggetti interessati attraverso un ampio programma 
di animazione territoriale, di partecipazione pubblica ed istituzionale finalizzato 
DOO¶RWWLPL]]D]LRQH�H�O¶LQWHJUD]LRQH�GL�3LDQL�H�3URJUDPPL�HVLVWHQWL� 
 
Il CdF GHOOD�%DVVD�H�0HGLD�9DOOH�GHOO¶Ofanto assume come quadro di riferimento per 
O¶LQGLYLGXD]LRQH degli obiettivi specifici O¶$WWR�GL�,QGLUL]]R�SHU� O¶HODERUD]LRQH�GHJOL�
strumenti attuativi del Parco Regionale del Fiume Ofanto, approvato con 
Deliberazione del Presidente della Provincia di Barletta Andria Trani in qualità di 
Soggetto affidatario per la gestione del Parco Naturale Regionale del Fiume Ofanto, 
n. 41 del 29.10.2018. 
  
Gli obiettivi specifici VRQR� UDFFROWL� LQ� DUHH� WHPDWLFKH� G¶D]LRQH� WUD� ORUR�
complementari3: 

                                                     
3 3HU�O¶HOHQFD]LRQH�SXQWXDOH�H�dettagliata degli obiettivi specifici sL�ULPDQGD�DO�&DSLWROR�����GHOO¶$WWR�GL�,QGLUL]]R�SHU�
O¶elaborazione degli strumenti attuativi del Parco 1DWXUDOH�5HJLRQDOH�GHO�)LXPH�2IDQWR��/¶insieme degli obiettivi è 
VWDWR�GHOLQHDWR�SUHQGHQGR�D�ULIHULPHQWR�LQ�SULPR�OXRJR�OH�ILQDOLWj�FKH�O¶DUW����GHOOD�/�5�����GLFHPEUH�������Q������GL�
Istituzione del parco nDWXUDOH� UHJLRQDOH� µ)LXPH� 2IDQWR¶�� DVVHJQD� DO� SDUFR�� ULIRUPXODQGROH� HG� LQWHJUDQGROH� LQ�
conseguenza di quanto emerge dal più complessivo quadro normativo, pianificatorio e conoscitivo fin qui delineato, 
e tenendo conto di tutte le riflessioni ed elaborazioni formali e informali che nei dieci anni GDOO¶LVWLWX]LRQH�VRQR�VWDWH�
elaborate. 
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A. 5,63267(� ³:,1-:,1´� 3(5� /A GOVERNANCE SOSTENIBILE E 

R(6,/,(17(� '(//¶$&48$ /¶DPELWR� q� FRQQHVVR� DOO¶LPSOHPHQWD]LRQH� GHO�
Deflusso Ecologico nella governance GHOO¶DFTXD per il perseguimento ed il 
controllo degli obiettivi di qualità individuati ai sensi del D.Lgs. 152/2006 in 
regime di mutazione climatica.  /¶DPELWR� UDFFRJOLH� RELHWWLYL� FRQQHVVL� alla 
partecipazione-condivisione-apprendimento nelle aree della ricerca, 
sperimentazione e gestione dei sistemi idrici secondo approcci integrati multi-
settoriali (prevenzione alla mitigazione del rischio idrogeologico; gestione delle 
dinamiche idrogeomorfologiche; salvaguardia e miglioramento delle acque, 
funzionalità ecologica degli habitat, gestione del sistema strutturale di 
approvvigionamento della risorsa idrica) e multi-temporali (in regime ordinario 
emergenziale da alluvioni e siccità).  
Rientrano pertanto in tale ambito: 
 
- PREVENIRE I RISCHI NATURALI E ANTROPICI E RAFFORZARE LE 

CAPACITÀ DI RESILIENZA DEL CAPITALE NATURALE. I servizi offerti 
per mezzo degli habitat ripariali/ecotonali del fiume, per la loro natura di 
ambiti di ³ritenzione LGULFD´�e a basso potenziale pirologico, sono di diverso 
tipo: essi infatti, regolano i processi ecologici e contribuiscono alla salute 
GHOO¶DPELHQWH� JUD]LH� DOOD� FDSDFLWj� GL� GHSXUD]LRQH� H� UHJROD]LRQH� GHO� FOima 
(assorbimento di CO2); forniscono un servizio di sicurezza idraulica 
attraverso il consolidamento dei corpi arginali, regolazione dei sedimenti e  
contenimento del dissesto idrogeologico. 

 
- CONSERVAZIONE ATTIVA E PASSIVA DI SPECIE E HABITAT, 

RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE. Si tratta di un sub-ambito tematico 
prettamente conservazionistico, che fa diretto riferimento alle direttive 
HXURSHH� ������&((� ³+DELWDW´� H� ���������&(� ³8FFHOOL´�� QRQFKp� DOOD�
normativa e agli indirizzi nazionali e regionali in tema di aree protette e 
conservazione della biodiversità; ridurre la frammentazione e la vulnerabilità 
degli habitat naturali e degli habitat delle specie tenendo conto degli 
spostamenti della fauna nel conteso dei cambiamenti climatici; 
implementare gli obiettivi di qualità e quantità dell'acqua stabiliti dalle 
direttive per la pianificazione e gestione delle risorse idriche; tenere conto 
della biologia delle specie selvatiche;  facilitare gli scambi genetici necessari 
per la sopravvivenza delle specie della fauna e flora selvatiche. 
 

- CONSERVAZIONE E RIPRISTINO DELLE DINAMICHE 
IDROMORFOLOGICHE DEL FIUME OFANTO, DEI SUI AFFLUENTI E 
DELLA COSTA. Questo sub-ambito fa diretto riferimento agli aspetti 
connessi alle caratteristiche ILVLFKH� GHO� FRUVR� G¶DFTXD, QHOO¶DFFH]LRQH�
GHOO¶LQWHUR�UHWLFROR�LGURJUDILFR (comprendente il corso principale del Fiume e 
dei Torrenti, nonché del reticolo secondario) e alla ricerca di condizioni di 
HTXLOLEULR� GHOOH� GLQDPLFKH� HYROXWLYH� GHOO¶DOYHR e delle golene, nonché agli 
obiettivi ed alle azioni del Piano di Gestione Rischio di Alluvioni del 
Distretto Appennino Meridionale (PGRA).  
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- MODELLI SOSTENIBILI DI GESTIONE DELLA RISORSA IDRICA. 
Rientrano in tale sub-ambito gli obiettivi connessi alla gestione dello 
³6FKHPD�2IDQWR´ quale sistema di approvvigionamento della risorsa idrica, 
FKH� LQ� WHUPLQL� VWUXWWXUDOL� q� VRYUDSSRVWR� DO� VLVWHPD� ³)LXPH� 2IDQWR´� PD� LQ�
termini funzionali è strettamente interconnesso con lo stesso. Le modalità 
gestionali potranno essere analizzate sia con riferimento ai periodi di crisi 
idrica che ai periodi di disponibilità ordinaria, che con riferimento ancora 
alla manutenzione delle opere connesse. 
 

B. AGRICOLTURA e AGRO-ECOSISTEMI O¶DPELWR�UDFFRJOLH�WXWWL�JOL�RELHWWLYL�
direttamente connessi alla conduzione multifunzionale delle attività agricole, alla 
loro sostenibilità e produttività, e alla valorizzazione economica delle produzioni. 
 

C. COMUNITÀ LOCALI E PATRIMONIO CULTURALE E SISTEMA 
PRODUTTIVO ovvero gli obiettivi relativi ai rapporti tra popolazioni locali, il 
territorio della Valle H�OH�VXH�ULVRUVH��TXL�VL�YXROH�GDUH�XQ¶DFFH]LRQH�D�WXWWR�WRQGR�
e trasversale al concetto di comunità locale, comprendente le persone di tutte le 
generazioni con le loro vite, comportamenti, e comprendente anche le varie 
attività produttive svolte. Costituiscono un ambito specifico le relazioni tra aree 
produttive e Fiume mediante azioni per favorire processi di riconversione delle 
aree produttive in APPEA (Aree Produttive Paesaggisticamente e 
Ecologicamente Attrezzate) secondo quanto delineato dalle Linee guida sulla 
progettazione e gestione di aree produttive paesisticamente e ecologicamente 
attrezzate. 
 

D. 35202=,21(�� )58,=,21(� (� 02%,/,7$¶ ovvero valorizzare in senso 
turistico il patrimonio paesaggistico, naturale, agricolo, eno-gastronomico, 
archeologico, storico-architettonico del territorio del Parco; implementare un 
VLVWHPD�GHOOD�PRELOLWj� OHQWD�� FKH� XVL� O¶DVVH� GHOO¶2IDQWR� SHU� FRQQHWWHUH� WUD� ORUR� L�
centri abitati del Parco e questi alla costa. 
 

E. INTERAZIONI/INTEGRAZIONI CON PROGRAMMI ovvero favorire e 
perseguire approcci concertativi con le principali iniziative attivate ed in fase di 
formazione della programmazione negoziata (Gruppi di Azione Locale GAL, 
Strategia Nazionale Aree interne Area Alta Murgia e Monti Dauni,  Programma 
di Rigenerazione TerritoriaOH�FRVWLHUD��DUW����/�5�����������³LO�PDUH�JUDQGH�SDUFR�
SXEEOLFR´� FXL� KD� IDWWR� VHJXLWR� O
$FFRUGR� GL� 3URJUDPPD� WUD� 0LQLVWHUR�
dell'Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare (MATTM), Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti (MIITT) e Regione Puglia; Contratti Istituzionali di 
Sviluppo (CIS)4. ,O� &G)� GHOOD� %DVVD� H� 0HGLD� 9DOOH� GHOO¶2IDQWR� FRQFRUUH� D�
GHOLQHDUH� SRVVLELOL� SHUFRUVL� GL� IRUPD]LRQH� GHL� ³distretti del cibo´5. In questo 
DPELWR� SRWUHEEHUR� WURYDUH� OXRJR� OH� ULIOHVVLRQL� VXOO¶LVWLWX]LRQH� GHOOH� =($� �]Rne 
economiche ambientali, con fiscalità di vantaggio e incentivi per azioni 
economiche fondate sulla sostenibilità) alla luce del recente dibattito 

                                                     
4 strumento per accelerare la realizzazione di progetti strategici, tra loro funzionalmente connessi, di valorizzazione 
dei territori, disciplinato: Decreto legislativo 88/2011, Legge 98/2013 (artt. 9 e 9 bis), Legge 190/2014, Legge 
123/2017 (art. 7), Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 giugno 2018. 
5 Con il comma 499 dell'art. 1 della L. 205/2017 (Legge di Bilancio 2018), l'art. 13 del D.lgs 228/2001 è stato 
modificato e sono stati definiti nuovi tipi di distretto. 
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sull'estensione delle stesse, a tutte le aree protette istituite ai sensi della legge 394, 
ampliandone quindL�O¶DSSOLFD]LRQH�RJJL�SUHYLVWD�SHU�L�VROL�SDUFKL�QD]LRQDOL�� 

 
 

5. Metodologia 
 
Il CdF GHOOD�%DVVD�H�0HGLD�9DOOH�GHOO¶2IDQWR�assume come riferimenti metodologici 
e contenutistici: 

- i requisiti qualitativi di base dei CdF  redatti dal Tavolo Nazionale dei 
Contratti di Fiume del 0LQLVWHUR�GHOO¶$PELHQWH�H�GHOOD�7XWHOD�GHl Mare e del 
Territorio, ISPRA; 

- i QUADRI DI CONOSCENZA e di ASSETTO del Piano Territoriale del 
Parco Naturale Regionale del Fiume Ofanto �$OOHJDWR���DOO¶$WWR�GL�,QGLUL]]R�
SHU� O¶HODERUD]LRQH� GHJOL strumenti attuativi del Parco Regionale del Fiume 
Ofanto approvato con Deliberazione del Presidente della Provincia di 
Barletta Andria Trani n. 41 del 29.10.2018). 

 
/¶LQWHUR� SURFHVVR� GL� IRUPD]LRQH� GHO� CdF GHOOD� %DVVD� H� 0HGLD� 9DOOH� GHOO¶2IDQWR�
assume la valenza di processo di co-pianificazione e partecipazione alle scelte per 
O¶HODERUD]LRQH� GHJOL� 6WUXPHQWL� DWWXWLYL� GHO� 3DUFR� 1DWXUDOH� 5HJLRQDOH� GHO� )LXPH�
2IDQWR�QHOOH�VFDOH�GL�ULIHULPHQWR�SURSULH�GHOO¶$UHD�SURWHWWD�H�QHL�WHUULWRUL�FRQ�WHUPLQL�
(coincidenti con il SRS1 di cui al precedente punto 1). Il CdF è organizzato nelle 
seguenti fasi successive e sequenziali: 
 
1) sottoscrizione del presente Documento d'Intenti da parte dei soggetti interessati 
GDUj�DYYLR�DOO¶DWWLYD]LRQH�GHO�&G). 
 
2) raccolta della documentazione, dei Piani e dei Programmi, sistematizzazione delle 
conoscenze comuni e redazione di un Quadro Conoscitivo o Dossier sull'Area, 
finalizzato alla definizione delle criticità e delle risorse del territorio.  
 
3) redazione del Documento Strategico (DS) di lungo-medio termine, finalizzato a 
definire uno scenario condiviso di valorizzazione dell'intero territorio, visto in 
un'ottica di sviluppo locale e secondo un approccio integrato, basato sugli obiettivi 
condivisi.  
Costituiscono specifici riferimenti RUJDQL]]DWLYL�SHU� O¶HODERUD]LRQH�GHOOR� VFHQDULR�� L 
Progetti Territoriali di Valorizzazione così definiti: 
 
- la Rete Ecologica del corridoio-condotto fiume Ofanto; 
- Patto Città - Campagna ± Fiume. Il parco agricolo multifunzionale della Valle 

dell'Ofanto; 
- il sistema infrastrutturale per la mobilità lenta e la fruizione dei beni 

patrimoniali del Parco. 
 
4) redazione del Piano d'Azione (PA) di breve temine (3 anni), finalizzato alla 
programmazione di azioni concrete e interventi da realizzarsi per il raggiungimento, 
nel tempo, degli obiettivi condivisi. Il PA conterrà la gerarchizzazione, la 
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temporizzazione, la costituzione soggetti partenariali attuatori, intese ed accordi 
preliminari.  
Costituiscono elementi di valutazione e condivisione preliminare, gli interventi 
LQGLYLGXDWL� QHOO¶DPELWR� GHO� SURFHVVR� GL� HODERUD]LRQH� GHO� 3LDQR� GHO� 3DUFR� 1DWXUDOH�
Regionale (cfr. SXQWR� ��� GHOO¶Atto di Indirizzo SHU� O¶HODERUD]LRQH� GHJOL� VWUXPHQWL�
attuativi del Parco Naturale Regionale del Fiume Ofanto) a cui potranno essere 
implementate ulteriori azioni derivanti dallo stesso processo di CdF. 
 
*OL�LQWHUYHQWL�GHO�SURJUDPPD�G¶D]LRQH�FRVu�FRQGLYLVL� potranno trovare realizzazione 
all'interno dell'attuale ciclo di programmazione dei fondi comunitari 204 /2020 e dei 
prossimi programmi UE, in un'azione sinergica tra la Regione Puglia e gli Enti 
Locali, finalizzata alla promozione delle valenze naturali e culturali e degli interventi 
di manutenzione quali opportunità di sviluppo dei territori. 
 
5) sottoscrizione del CdF; 
 
6) implementazione del Piano d'Azione; 
 
7) attivazione di un sistema di monitoraggio. 
 
 

6. Organi del Contratto di Fiume 
 

$L� ILQL�GHOO¶DWWXD]LRQH�GHO�SURFHVVR�GL�&RQWUDWWR�GL� ILXPH�VL� LQGLYLGXDQR� L� VHJXHQWL�
organismi: 
 
/¶$VVHPEOHD�GHO�&RQWUDWWR di Fiume q�O¶RUJDQR�FRQVXOWLYo-deliberativo del processo 
SDUWHFLSDWLYR�� O¶$VVHPEOHD� q� FRPSRVWD� GD� WXWWL� JOL� DWWRUL� SXEEOLFL� H� SULYDWL che 
DGHULVFRQR� DO� SURFHVVR�� O¶$ssemblea opera attraverso sessioni Plenarie e Tavoli di 
lavoro tematici. Fanno parte GHOO¶$VVHPEOHD� GHO� CdF della Bassa e Media Valle 
GHOO¶2IDQWR:  
1. Provincia di Barletta Andria Trani (soggetto istituzionale referente per il CdF); 
2. Provincia di Foggia; 
3. Provincia di Potenza; 
4. Comune di Barletta; 
5. Comune di Candela; 
6. Comune di Canosa di Puglia; 
7. Comune di Cerignola; 
8. Comune di Lavello; 
9. Comune di Margherita di Savoia; 
10. Comune di Minervino Murge 
11. Comune di Montemilone; 
12. Comune di Poggiorsini; 
13. Comune di Rocchetta Sant'Antonio; 
14. Comune di San Ferdinando di Puglia; 
15. Comune di Spinazzola; 
16. Comune di Trinitapoli; 
17. REGIONE PUGLIA; 
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18. Agenzia Regionale Strategica per la Sviluppo Ecosostenibile del Territorio ± 
Puglia (ASSET); 

19. Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le province di 
Barletta-Andria-Trani e Foggia; 

20. Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Polo Museale della Puglia; 
21. Politecnico di Bari (/LQHH�*XLGD�SHU�O¶LPSOHPHQWD]LRQH�GHL�&RQWUDWWL�GL�)LXPH�

nel territorio della Regione Puglia ± DGR n. 1788/2019); 
22. Università degli Studi della Basilicata - Dipartimento delle Culture Europee e 

del Mediterraneo; 
23. Consorzio di Bonifica della Capitanata di Foggia; 
24. &RQVRU]LR�GL�%RQLILFD�7HUUH�G¶$SXOLD� 
25. CIHEAM IAM (Istituto Agronomico Mediterraneo) Bari; 
26. Ordine degli Architetti P. P. C. della provincia di Barletta-Andria-Trani; 
27. Ordine degli Ingegneri della provincia di Barletta-Andria-Trani; 
28. Collegio Geometri e G.L. della provincia di Barletta-Andria-Trani; 
29. Ordine dei Geologi di Basilicata; 
30. Consorzio per lo Sviluppo Industriale (ASI) della Provincia di Potenza; 
31. Assemblea di Bacino CdF Alto Ofanto; 
32. ,VWLWXWR� GL� ,VWUX]LRQH� 6HFRQGDULD� 6XSHULRUH� ³'HOO¶$quila-6WDIID´� GL� 6DQ�

Ferdinando di Puglia-Trinitapoli; 
33. 3DWWR�7HUULWRULDOH�SHU�O¶2FFXSD]LRQH�1RUG�%DUHVH�2IDQWLQR; 
34. Partenariato Economico e Sociale (PES) BAT; 
35. Associazione "Anpana Canosa"; 
36. C.A.T. Imprese Nord Baresi s.r.l. - Trani; 
37. Associazione "L'Airone" Casa di Ramsar - Trinitapoli; 
38. Associazione "Centro Studi Naturalistici" - Foggia; 
39. Club per l'Unesco - Cerignola; 
40. Coldiretti Bari; 
41. Comitato Italiano pro Canne della Battaglia - Barletta; 
42. Confagricoltura Bari; 
43. Confesercenti BAT - Trani; 
44. Associazione Confguide Bari-BAT - Barletta; 
45. Associazione Consorzio "Pro Ofanto" - Barletta; 
46. Distretto Urbano del Commercio (D.U.C.) - Trani; 
47. Ente Nazionale Protezione Animali (ENPA) sezione di Barletta; 
48. Associazione Laboratorio Verde Fare Ambiente della provincia di Foggia;  
49. Associazione Laboratorio Verde Fare Ambiente - Andria;  
50. Fondazione Archeologica Canosina - Canosa di Puglia; 
51. $VVRFLD]LRQH�³)XWXUH�&HQWHU�%DUOHWWD�%$7´�- Barletta; 
52. Istituto Nazionale di Urbanistica (INU) Sezione Puglia - Bari; 
53. Lega Navale Barletta; 
54. Legambiente - circolo di Barletta; 
55. Legambiente - circolo di Margherita di Savoia; 
56. Little ranch Coppa Malva - Barletta; 
57. APS Mediterranean Pearls - Catania; 
58. Associazione "Nucleo di Vigilanza Ittico-faunistica ambientale ed ecologica - 

Barletta; 
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59. Associazione "Proloco Torre e Pino" onlus; 
60. A.S.D. "Passi ed Emozioni" Nordic Walking; 
61. UIL Basilicata - Potenza; 
62. Associazione Guide e Scouts Cattolici Italiani (AGESCI) - Zona degli Ulivi; 
63. Associazione ITALIA NOSTRA, sezione Vulture Alto Bradano 
64. Associazione MARIA S.S. DEL BOSCO, Spinazzola. 

 
La precedente composizione potrà essere integrata da ulteriori soggetti istituzionali e 
portatori di interesse specificatamente coinvolti, in relazione alle caratteristiche 
territoriali e tematiche del processo analizzato. 
 
Comitato di coordinamento tecnico-scientifico��q�O¶RUJDQLVPR�HVHcutivo del processo 
e viene coordinato dal soggetto istituzionale referente per il CdF; il Comitato attua le 
diverse fasi del Contratto fiume, il monitoraggio, svolge il ruolo di interfaccia tra il 
processo di elaborazione del Piano del Parco NRF Fiume Ofanto ed il CdF.  
Compongono il Comitato di coordinamento Tecnico-scientifico:  

� Provincia di Barletta Andria Trani, Settore Ambiente e Rifiuti, Elettrodotti, 
Urbanistica, Assetto del Territorio, PTCP, Paesaggio, Genio Civile, Agric., 
EGov; Servizio Ecologia, Gestione Provvisoria Parco Naturale Regionale 
Fiume Ofanto; 

� Provincia di Foggia, Settore Assetto del territorio e Ambiente; 
� Provincia di Potenza, Settore Ambiente e Pianificazione Territoriale; 
� Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Meridionale; 
� Consorzio di Bonifica della Capitanata di Foggia; 
� Regione Puglia - Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale ± 

Sezione Risorse Idriche (Tavolo Tecnico regionale permanente di 
coordinamento dei Contratti di fiume nel territorio della Regione Puglia, 
DGR n. 1788 del 7/10/2019); 

� ISPRA; 
� Centro Italiano per la Riqualificazione Fluviale; 
� Università degli Studi della Basilicata - DICEM; 
� Partenariato Economico e Sociale (PES) BAT. 

 
Segreteria Tecnica VXSSRUWD� O¶$VVHPEOHD� HG� LO�&RPLWDWR�di coordinamento tecnico-
scientifico nelle diverse fasi del processo di CdF fornendo adeguato supporto tecnico 
nella fase di Analisi conoscitiva preliminare integrata sugli aspetti ambientali, sociali 
HG� HFRQRPLFL�� QHOO¶HODERUD]LRQH� GHO� 'RFXPHQWR� VWUDWHJLFR� H� QHOOD� VWHVXUD del 
3URJUDPPD�G¶$]LRQH��FRQWULEXLVFH�DOO¶RUJDQL]]D]LRQH�H�facilitazione dei processi di 
SDUWHFLSD]LRQH�GHOO¶$VVHPEOHD� Costituiscono ambiti specifici di attività:  
- campagne di monitoraggio SHU�O¶LPSOHPHQWD]LRQH�GHO�4XDGUR�GL�&RQRVFHQ]D� 
- mappa degli stakeholders, istituzionali e non; 
- costruzione e condivisione di scenari alternativi. 
 
/H�IXQ]LRQL�GL�6HJUHWHULD�WHFQLFD�VRQR�VYROWH�GDOO¶$JHQ]LD�GHO�Patto Territoriale per 
l'Occupazione 1RUG� %DUHVH� 2IDQWLQR�� QHOO¶DPELWR� GHO� 3URJHWWR� ,17(55(*� ,WDOLD-
&URD]LD�³&5(:´� 
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7. ³Contratto di Contratti´ 

 
Il fiume Ofanto è il più importante fiume della Puglia per lunghezza, bacino e 
ULFFKH]]D�G¶DFTXH��FRQ�L�VXRL�����NP�WRWDOL�GL�FRUVR��ULVXOWD�DQFKH�LO�ILXPH�SL��OXQJR�
IUD�TXHOOL� FKH� VIRFLDQR� QHOO¶$GULDWLFR�D� VXG� GHO�5HQR�H, in assoluto, il secondo del 
0H]]RJLRUQR� G¶,WDOLD�� /R� VFKHPD� LGULFR� GHOO¶2IDQWR� KD� YDOHQ]D� LQWHUUHJLRQDOH� LQ�
TXDQWR�DOLPHQWDWR�GDOO¶LQYDVR�GL�&RQ]D�H�GDOO¶LQYDVR�GHOO¶2VHQWR� �R�6DQ�3LHWUR�� LQ�
Campania ed è a servizio dei territori lucani del medio e basso Ofanto, nonché di 
parte della Puglia. Le risorse idriche che alimentano lo schema vengono utilizzate 
per uso potabile, irriguo e industriale. Analogamente il reticolo idrografico 
VXSHUILFLDOH� GLVHJQD� XQD� WUDPD� GL� QDWXUDOLWj� ³LQIUDVWUXWWXUD� YHUGH� H� EOX´6 in 
FRQWUDSSRVL]LRQH� DO� VLVWHPD� GHL� ³IDVFL� LQIUDVWUXWWXUDOL´� DUWLILFLDOL� FKH� QHOOH� SLDQH�
DOOXYLRQDOL�FRPSRQJRQR�O¶RUGLWXUD�GHO�VLVWHPD�LQVHGLDWLYR�FRQWHPSRUDQHR�� 
Al bacino idrografico del fiume Ofanto sono territorialmente interessate le tre 
Regioni, Campania, Basilicata e Puglia, ed i 51 Comuni interessati, con una 
popolazione complessiva di circa 420.000 abitanti.  
,Q�5HJLRQH�&DPSDQLD� LO�SURFHVVR�GL�&G)�GHO� WUDWWR� UHODWLYR�DOO¶$OWR�2IDQWR�q� VWDWR�
operativamente promosso nel 2014 dal Gruppo di Azione Locale CILSI, in 
DWWXD]LRQH�GHO�3LDQR�GL�6YLOXSSR�/RFDOH�³7HUUH�G¶,USLQLD´ e nel 2015 è giunto alla 
ILUPD� GHO� 'RFXPHQWR� G¶LQWHQWL�� 1HO� PDU]R� GHO� ����� D� /LRQL� �$9�� VL� q� FRVWLWXLWD�
O¶$VVHPEOHD� GL� %DFLQR� GHO� &RQWUDWWR� GL� )LXPH� GHOO¶$OWR� 2IDQWR�� 1HO� FRUVR� GHOOD�
primD� VHGXWD� GHOO¶$VVHPEOHD� VL� q� WUD� O¶DOWUR�� GDWR�PDQGDWR� DO� JUXSSR� GL� ODYRUR� GHO�
CdF di individuare le modalità per attivare le connessioni e le reti territoriali a scala 
di bacino e sub bacino idrografico.  
 
Il CdF GHOOD�%DVVD�H�0HGLD�9DOOH�GHOO¶2IDQWR�si relaziona alla dimensione bioregione 
e fisiografica prevedendo precisi profili di output dalle singole fasi del processo di 
CdF: 

x ANALISI CONOSCITIVA PRELIMINARE ± Criticità ed elementi di 
qualità i cui effetti sono percepibili alla scala superiore del bacino 
idrografico; 

x 352*5$00$�'¶$=,21(��3$�� ± Interventi i cui effetti sono percepibili 
alla scala superiore del bacino idrografico. 

 
Nel caso del fiume Ofanto, dove sono stati attivati più Contratti di Fiume ed in 
Regioni diverse, oltre alla coerenza interna rHODWLYD� DOO¶DUPRQL]]D]LRQH�
metodologica, appare opportuno garantire una governance comune attuando il già 
citato modello del ³&RQWUDWWR� GHL� CRQWUDWWL´�� /R� VFRSR� q� TXHOOR� GL� UDIIRU]DUH� OD�
capacità dei soggetti coinvolti (istituzionali e non) di costruire e condividere, a scala 

                                                     
6 In Francia le infrastrutture verdi e blu, "Trame verte et bleue" sono dal 2010 uno strumento normato ed utilizzato, 
per garantire la continuità ecologica in ambiente terrestre ed acquatico al fine di riportare ad una coerenza ecologica 
la pianificazione statale e regionale. Le trame verdi e blu comprendono una componente verde riferita agli ambienti 
terrestri naturali e semi-naturali e una componente blu che fa riferimento alle reti acquatiche e umide (torrenti, fiumi, 
canali, stagni, zone umide ...). 
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di bacino interregionale, strumenti integrati di gestione, monitoraggio e valutazione 
IXQ]LRQDOL� DOO¶DWWXD]LRQH� H� PLJOLRUDPHQWR� GHO� 3LDQR� GL� JHVWLRQH� GHO� 'LVWUHWWR�
Idrografico.  
Nella governance del Contratto dei CRQWUDWWL� SHU� O¶2IDQWR, assume un ruolo di 
coordinamento O¶$XWRULWj� GL�'LVWUHWWR� ,GURJUDILFR� GHOO¶$SSHQQLQR�0HULGLRQDOH� FKH, 
per le funzioni assegnate dallo Stato ed attraverso i suoi strumenti di 
programmazione e pianificazione sovra-regionale, può divenirne O¶RUJDQLVPR� GL�
riferimento (soggetto responsabile).  
 
 

8. Impegni dei sottoscrittori 
 
Il Percorso che porterà alla sottoscrizione del CdF della Bassa e Media Valle 
GHOO¶2IDQWR�sarà interconnesso al processo di elaborazione del Piano del Parco ed agli 
VWUXPHQWL� DWWXDWL� GHOO¶Area Protetta regionale, pur mantenendo una autonomia 
JHVWLRQDOH�H�SURFHGLPHQWDOH�LQ�TXDQWR�³OXRJR´�GL�SURJUDPPD]LRQH�VWUDWHJLFD�FRHUHQWH�
e multi-disciplinare, aperto eventualmente anche a nuove esigenze ed istanze. 
Tutto il percorso sarà partecipato, aperto, inclusivo e le sottoscrizioni potranno 
aggiungersi nel tempo.  
I sottoscrittori del Documento di Intenti si impegnano, nell'ambito delle proprie 
competenze, a:  
 
x partecipare all'intero processo; 
x rendere disponibili le risorse umane, tecniche e strumenta li nell'ambito delle varie 

fasi programmate; 
x promuovere tutte le iniziative utili a favorire la massima partecipazione degli attori 

locali pubblici e privati al processo di elaborazione delle attività pertinenti alle 
diverse fasi; 

x orientare i propri interventi per dare attuazione agli obiettivi condivisi. 
 
(¶�LQWHQ]LRQH�GHL�VRWWRVFULWWRUL�GHO�SUHVHQWH�'RFXPHQWR�GL�,QWHQWL�FKH� Ll percorso di 
costruzione del CdF GHOOD�%DVVD�H�0HGLD�9DOOH�GHOO¶2IDQWR�SRWUj��QHL�PRGL�H�QHOOH�
forme che sanno successivamente definite, concorre alla stesura delle Linee Guida 
SHU� O¶LPSOHPHQWD]LRQH� GHL� &RQWUDWWL� GL� )LXPH� QHO� WHUULWRULR� GHOOD� 5HJLRQH� 3XJOLD, 
che saranno prodotte dal Politecnico dL�%DUL�QHOO¶DPELWR�GHOO¶$FFRUGR� in essere con 
la Regione Puglia, per effetto della Delibera di Giunta Regionale n. 1788 del 7 
RWWREUH������³Costituzione Tavolo Tecnico regionale permanente di Coordinamento 
dei Contratti di Fiume nel territorio della Regione Puglia´. 
 
 

9. Allegati 
 

Costituiscono parte integrale e sostanziale del presente DocumHQWR� G¶,QWHQWL� L� VHJXHQWL�
allegati cartografaci: 

- Allegato 1 - Tav. SRT ��³Sistema di Riferimento Territoriale del CdF della Bassa e 
0HGLD�9DOOH�GHOO¶2IDQWR´� 

- Allegato 2 - Tav. SRT �� ³Sistema di Riferimento Territoriale del Contratto dei 
Contratti´� 
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N. 216/2017 Reg. Deliberazione

CITTÀ DI MESAGNE
( P R O V I N C I A  D I  B R I N D I S I )

COPIA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

OGGETTO: Approvazione Protocollo d’intesa per la realizzazione di un sistema di 
gestione e valorizzazione turistico-culturale del sito Archeologico del Complesso 
Termale di Malvindi.

Responsabile del servizio: Dott.ssa Concetta FRANCO

L’anno  2017 il  giorno  2 del  mese  di  novembre alle  ore  11:25,  nella  sede  Comunale,  in  seguito  a
convocazione disposta dal Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Signori:

N. Cognome e Nome FUNZIONE Presenti Assenti

1 MOLFETTA Pompeo Sindaco Sì

2 CALO' Marco Assessore Sì

3 MAROTTA Antonio Assessore Sì

4 PISANO' Tecla Egle Assessore Sì

5 RUBINO Alessandro Assessore Sì

Partecipa, il Segretario Generale Dott.ssa Giorgia VADACCA.

Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’Ordine

del Giorno, premettendo che: sulla presente proposta di deliberazione, il Responsabile del Servizio, per

quanto concerne la regolarità tecnica, ha espresso parere: Favorevole

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

F.to Dott.ssa Concetta FRANCO         

  

Il Responsabile dei Servizi Finanziari ha espresso :

per quanto concerne la regolarità contabile : parere Favorevole

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

F.to Dott. Francesco SIODAMBRO 
 



PREMESSO CHE:

- l’Amministrazione Comunale è impegnata a promuovere accordi di valorizzazione dei Beni Culturali

con soggetti pubblici e privati, nel rispetto del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio che a fronte di

un  patrimonio  storico-architettonico,  archeologico  e  culturale  detenuto  di  particolare  pregio  che  si

fregia del titolo di Città d’Arte;

 - il Comune di Mesagne che gestisce il Museo del Territorio “U. Granafei”; sovraintende alla gestione

di due siti archeologici uno ricadente in area urbana, (complesso di Vico Quercia), l’altro ricadente in

area con termine di proprietà Comunale del Comune di Latiano (Muro Tenete); esprime interesse per

ulteriori siti archeologici di proprietà privata (Muro Maurizio e Malvindi);

 - la Società Agricola a Responsabilità Limitata “Terme Romane di Malvindi”, con sede in Chiari (Bs),

Vicolo  Pace,  5  –  25032,  nella  persona  del  procuratore  aziendale,  Dott.  Maurizio  Erario  gestisce

l’immobile di proprietà della Sig.ra Festa Stefania, individuato alla part. 100 (ex 6) del foglio 127 del

Comune di Mesagne, sul quale insiste il Complesso Termale di età romana, già nota come località

Termale di Campofreddo, 

 CONSIDERATO che con nota del 20.07.2017, acquisita al protocollo dell’Ente in data 26.07.2017 al

N° 20897, il  procuratore aziendale Maurizio Erario,  esprimeva l’interesse della Società  a costituire

formali  intese  con il  Comune  di  Mesagne per  individuare  forme di  collaborazione  finalizzate  alla

valorizzazione, conservazione e fruibilità dell’importante sito; 

 DATO ATTO che è comune intendimento fare convergere le reciproche potenzialità d’intervento, per

la realizzazione di un sistema di gestione, tutela e valorizzazione-culturale del Sito Archeologico del

Complesso Termale di Malvindi;

 RICONOSCIUTA, come  in  esso  espressa,  la  volontà  delle  parti  a  collaborare  per  rilanciare  il

complesso  termale  “Malvindi”,  attraverso  la  realizzazione  di  interventi  volti  non  solo  alla

valorizzazione tutela e conservazione dello stesso, ma anche al potenziamento della fruizione pubblica

del bene a vantaggio della collettività, con benefiche ricadute anche economiche sul territorio;

 DATO ATTO che il protocollo d’intesa di che trattasi consentirà di consolidare le intese e le sinergie

avviate in analogia, dall’Amministrazione Comunale con altri enti, istituzioni e soggetti privati per la

valorizzazione  del  territorio,  come da  Protocollo  d’Intesa  sottoscritto  con il  Polo  Museale  in  data

06.04.2017 e il Protocollo d’Intesa sottoscritto in data 20.05.2017 con la Parrocchia di Tutti i Santi e la

Federalberghi, per la costituzione del Sistema Urbano Museale;

 VISTO lo schema di protocollo d’intesa predisposto allo scopo di costituire tra il Comune di Mesagne

e la Società Agricola a Responsabilità Limitata “Terme Romane di Malvindi”, unitamente al titolare del

sito, un sistema di gestione e valorizzazione turistico/culturale del Sito che, allegato in copia, forma

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento disciplinante i rapporti di collaborazione tra



Amministrazione Comunale;

 ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla sola regolarità tecnica, espressa ai sensi dell’ art.49

del  D. Lgs.  N. 267/200,  atteso  che la  presente deliberazione non comporta implicazioni  di natura

finanziaria sia in entrata che di spesa e che dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio

Comunale;

DELIBERA

 · Di approvare, come approva, per le motivazioni espresse in narrativa e qui  richiamate e confermate,

lo  schema  di  Protocollo  d’Intesa,  per  la  realizzazione  DI  UN  SISTEMA  DI  GESTIONE  E

VALORIZZAZIONE  TURISTICO-CULTURALE  DEL  SITO  ARCHEOLOGICO  DEL

COMPLESSO TERMALE DI MALVINDI che, allegato in copia, forma parte integrante e sostanziale

del  presente  provvedimento,  disciplinante  i  rapporti  tra  l’Amministrazione  Comunale,   la  Società

Agricola a Responsabilità  Limitata  “Terme Romane di Malvindi” e la titolare del bene,  complesso

archeologico “Terre di Malvindi”;

· Di dare atto che la definizione della presente intesa, da formalizzarsi mediante la sottoscrizione del

Protocollo d’Intesa di che trattasi, non determina spese a carico delle parti;

· Di demandare alla Responsabile dell’Area Sociale e Culturale, l’adozione degli atti conseguenti;

· Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo; 

Di comunicare lo stesso ai Capi gruppo Consiliari 





Il presente verbale viene così sottoscritto:

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

F.to Dott. MOLFETTA Pompeo F.to Dott.ssa Giorgia VADACCA

Copia conforme all'originale per uso amministrativo e d'ufficio.

Mesagne, lì ______________ IL SEGRETARIO GENERALE

Dott.ssa Giorgia VADACCA

ATTESTATO DI INIZIO PUBBLICAZIONE

N. 2880 di registro di pubblicazione.

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio di questa Città per 15 

giorni consecutivi.

Mesagne, lì 03/11/2017 IL SEGRETARIO GENERALE

F.to Dott.ssa Giorgia VADACCA

ESECUTIVITÀ DELLA DELIBERAZIONE

[X] Dichiarazione di immediatamente eseguibilità (art. 134, comma 4, T.U.E.L. D.LGS. 267/2000 ).

[ ] Decorrenza giorni 10 dall'inizio della pubblicazione.

Mesagne, lì  02/11/2017 IL SEGRETARIO GENERALE

F.to ____________________

Documento firmato digitalmente ai sensi del TU n. 445/00, dell'art. 20 del D.lgs. 82/2005 e norme 

collegate. Tale documento informatico è memorizzato digitalmente sulla banca dati dell'Ente.



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Allegato 38 



SCHEMA DI PROTOCOLLO D’INTESA 

REALIZZAZIONE DI UN SISTEMA DI GESTIONE E VALORIZZAZIONE TURISTICO-CULTURALE DEL SITO 
ARCHEOLOGICO DEL COMPLESSO TERMALE DI MALVINDI, GIA’ NOTO COME LOCALITA’ TERMALE 
DI CAMPOFREDDO. 

TRA 

L’Amministrazione Comunale di Mesagne, con sede in Mesagne, via Roma,4 72023, nella 

persona del Sindaco pro-tempore, Pompeo Molfetta; 

e 

La Società agricola a Responsabilità Limitata Terme Romane di Malvindi, con sede in Chiari (Bs), 

vicolo Pace,5 25032, nella persona del procuratore aziendale, Maurizio ERARIO; 

La signora Festa Stefania, residente a Chiari (Bs) via Olimpia, 27 25032, in qualità di proprietà dell’ 

area; 

PREMESSO 

- che la Società Agricola a Responsabilità Limitata Terme Romane ( di seguito denominata 

Società Terme Romane di Malvindi), gestisce l’immobile di proprietà della signora Festa 

Stefania, individuato alla part.100 (ex 6) del foglio 127 del Comune di Mesagne sul quale 

insiste la presenza di un Complesso Termale di età romana, già noto come località Termale di 

Campofreddo; 

-  che per l’importanza archeologica detenuta, il sito, solo parzialmente messa in luce negli 

anni 1987-1991, è stato sottoposto a formale vincolo archeologico con D.M. 20/07/1988. 

- che con nota del 20/07/2017, acquisita in data 26/07/2017 protocollo dell’ Ente n. 20897, il 

procuratore aziendale Maurizio Erario esprimeva l’interesse della società a costituire formali 

intese con il Comune di Mesagne per individuare forme di collaborazione finalizzate alla 

valorizzazione, conservazione e fruibilità dell’importante sito; 

- che è intendimento della proprietaria Sig. Stefania Festa costituire specifica fondazione 

deputata alla gestione del sito; 

 

- che la Città di Mesagne detiene un patrimonio archeologico, artistico, monumentale, 

museale, paesaggistico e ambientale di particolare interesse, meritando la qualifica di 

“Città d’arte” come da D. G. R. n. 97 del 14 marzo 2005; 

- che la Città di Mesagne al fine di attivare strategie di valorizzazione territoriale che 

garantiscano una maggiore salvaguardia, promozione e pubblica fruizione in particolare 

del patrimonio archeologico e museale, sia esso pubblico o privato, è già impegnata a 

creare sinergie ed intese con Enti, istituzioni e soggetti privati, come da ultimo attraverso 

il “Protocollo con il Polo Museale della Regione Puglia per la valorizzazione dei beni 

culturali”, sottoscritto in data 06/04/2017, ed il “Protocollo d’ Intesa con la Federalberghi 

e la Parrocchia di Tutti i Santi  per la costituzione di un Sistema Urbano Museale (SUM)”, 

che raccorda la fruibilità del Museo del Territorio “U. Granafei” e del Museo di Arte Sacre 

“Argentiero – Cavaliere”, sottoscritto in data 20 maggio 2017; 

 



- che le parti concordano sulla opportunità di far convergere le reciproche potenzialità di 

intervento, per la realizzazione di un sistema di gestione e valorizzazione-culturale del 

sito, finalizzato alla valorizzazione tutela/conservazione e pubblica fruibilità dello stesso; 

- che a  sostegno della presente intesa, interviene specifico Protocollo d’Intesa tra la 

Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggi per le Provincie di Brindisi, Lecce e Taranto 

e la Società Agricola a Responsabilità Limitata Terme Romane di Malvindi, sottoscritto in data 

12/10/2017; 

 

Tutto ciò premesso 

 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

ART. 1 Le premesse costituiscono parte integrante del presente Protocollo d’Intesa e rappresentano i 

presupposti sui cui si fonda il consenso delle parti.  

ART.2 Ambiti di collaborazione 

La collaborazione tra Soggetti firmatari del presente Protocollo d’Intesa avverrà nel rispetto delle 

competenze e delle prerogative di ciascuna parte ed è finalizzata alla “REALIZZAZIONE DI UN 

SISTEMA  DI GESTIONE E VALORIZZAZIONE TURISTICO-CULTURALE DEL SITO ARCHEOLOGICO DEL 

COMPLESSO TERMALE DI MALVINDI, GIÀ NOTO COME LOCALITÀ TERMALE DI CAMPOFREDDO”, qui 

costituito. 

 La proprietà curerà il coordinamento complessivo delle iniziative e degli interventi nell’area 

suddetta, in proprio e attraverso l’istituenda Fondazione di partecipazione, nonché i rapporti con 

ulteriori soggetti pubblici e privati interessati a realizzare un sistema di gestione partecipato del 

Bene. 

Art. 3 Attività di collaborazione 

Le parti si impegnano a realizzare, di concerto tra loro e ciascuno per l’ambito di propria competenza, 

l’attivazione di reti di collaborazione pubbliche e private  per l’elaborazione e la realizzazione di un 

piano di attività, tese a : 

1. garantire la messa in sicurezza e l’accessibilità controllata dell’area archeologica 

oggetto dell’intervento, agendo, ognuno, secondo le proprie specificità e 

competenze, sentita la Soprintendenza; 

2. definire una strategia progettuale attraverso gli strumenti di programmazione 

comunitaria, nazionale, regionale e provinciale; 

3. promuovere nel complesso termale di Malvindi l’attività didattico/scientifica a livello 

Locale, Provinciale, Regionale, Nazionale, nonché le iniziative progettuali dirette e 

indirette del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo (MiBACT) e 

delle Università. 

4. costruire le necessarie interazioni tra le aree archeologiche, i luoghi della cultura, i 

musei archeologici, civici e nazionali. 

 

Art. 4 Impegni dei soggetti sottoscrittori 

 



- I soggetti sottoscrittori si impegnano a valutare congiuntamente le capacità di progettazione 

per la messa in sicurezza, protezione, conservazione e valorizzazione del “SITO 

ARCHEOLOGICO DEL COMPLESSO TERMALE DI MALVINDI, GIÀ NOTO COME LOCALITÀ 

TERMALE DI CAMPOFREDDO” secondo quanto definito nelle premesse e nelle modalità di 

collaborazione presenti nel seguente protocollo. 

 

Art. 5 Attuazione 

 

- Il presente protocollo si intende attivo dal momento della sottoscrizione tra le parti.  

 

Art. 6 Durata 

 

- Il presente protocollo di intesa ha la durata di 10 anni e potrà essere integrato o rinnovato, 

previo accordo scritto delle parti. 

 

 

Mesagne, ________________________ 

 

 

Per il Comune  

Il Sindaco _______________________________ 
 

Per la Proprietà  

La Signora _____________________________ 

 

Per la Società Agricola 

L’Amministratore ________________________ 
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Bonifico SEPA

Ordinante
Nome Ordinante: MARSEGLIA SOCIETA' AGRICOLA S.R.L.
Rapporto: IT74B0200805364000105889160
Indirizzo: VIA BAIONE, 200 Città: MONOPOLI

Dati operazione
Data Esecuzione: 01/12/2020 Importo: 38538.00 EUR
Motivazione: VERSAMENTO CAUZIONE
Riferimento ordinante: --- Scopo pagamento: ---
Categoria pagamento: SUPP - Transazione relativa al pagamento verso fornitori
Tipo Bonifico: Bonifico SEPA

Beneficiario
Codice IBAN: IT43L0200805364000105216773 Cod.BIC/SWIFT: UNCRITMMXXX
Denominazione: ASTALEGALE.NET SPA Indirizzo: PIAZZA RISORGIMENTO, 1
Città: CARATE BRIANZA Codice ID beneficiario: ---
Residente: No
Paese di residenza: ITALIA

Dettagli ordine
Stato: Inviato
Riferimento: 1201203360263768
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COMUNE DI [●] 

(Provincia di [●]) 

Nell’anno……., addì………...del mese di………...nella sede comunale davanti a me 
………………………………del Comune di [●], tale nominato in 
virtù……………………………...sono personalmente presenti: 

 

l’Arch/Ing./Dott ecc. .………………………….., nato/a a……………………. (…..) il……………, 
C.F. p. I.V.A. :……………., Responsabile dell’area tecnica del Comune di [●] settore…. (in seguito 
il “Comune”), domiciliato per la carica presso la sede comunale, il quale dichiara di agire in nome, 
per conto e nell’interesse del Comune di [●], autorizzato/a ad impegnare legalmente e formalmente 
l’Ente con il presente atto in virtù del decreto del Sindaco n…...del………./in forza di delibera 
consiliare n…...del…….. 

e 

Il Sig ………………………………..., nato a………………………..(…) il………....C.F………….., 
nella qualità di legale rappresentante della Società (in seguito “Soggetto proponente” o “Società”), 
con sede in………………….(...) via……………...n…...p. I.V.A.. tale nominato …… e munito dei 
necessari poteri come egli afferma de rato o altrimenti in proprio. 

Premesso che 

− il Soggetto proponente ha formulato istanza di autorizzazione unica ai sensi e per gli effetti del 
D.Lgs. 387/2003 soggetta a valutazione di impatto ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. 
152/2006, a seguito della quale è stata avviata Conferenza di Servizi dalla Regione Lazio, come 
da verbali ed atti prodotti ed allegati a cui si fa pieno riferimento; 

− che il medesimo ha dichiarato di avere la disponibilità dei terreni ove verrà installato l’impianto 
e comunque dei terreni necessari all’attuazione del progetto in virtù di 
…………………………; 

− che il medesimo dichiara e conferma, a mezzo del legale rappresentante, di avere le capacità 
economiche e tecniche per poter attuare il progetto oggetto dell’autorizzazione unica citata con 
tutte le opere annesse complementari e connesse; 

− che il Soggetto proponente ha proposto delle misure compensative ai sensi e per gli effetti di 
cui al DM del settembre 2010 (Linee guida) e recepito nel D.Lgs. 28/2011 come da verbale in 
sede di conferenza di Servizi; 

− che, come convenuto in sede di Conferenza di Servizi, le parti hanno ritenuto di dover 
convenzionare l’intervento al fine di dare contezza degli obblighi ed oneri, anche costituenti 
prescrizione dell’autorizzazione, in una convenzione, a tutela dell’effettività degli obblighi 
stessi e di una disciplina attuativa dell’intervento; 

− che la convenzione trova il suo scopo anche nel tentativo, qui confermato dalle parti, di voler 
innovare le modalità di relazione tra pubblico e privato e la modalità di esercizio dell’attività 
imprenditoriale nel territorio di iniziative nell'ambito delle attività afferenti alle FER; 

− che il quadro normativo in materia di impianti alimentati da FER risulta composto da fonti del 
diritto di matrice nazionale e sovranazionale, tutte abilitate ad intervenire in materia ed oggetto 
pertanto di adeguato e ragionevole bilanciamento in sede di procedimenti amministrativi 
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afferenti alla possibilità di installazione e l’esercizio dell’intero ciclo produttivo degli impianti 
ivi inclusa la loro dismissione; 

− che lo Stato italiano in attuazione delle direttive comunitarie 2001/77/CE e 2009/28/CE ha 
emanato: il D.Lgs. 387/2003 ed Il D.Lgs. 28/2011 che ha recepito le linee guida nazionali in 
materia di installazione di impianti FER di cui al DM del 10 settembre 2010. Tale complesso 
normativo attribuisce alla realizzazione e all’esercizio di impianti FER carattere di pubblica 
utilità in quanto finalizzati alla riduzione di emissione di Co2, compatibilmente però con i valori 
ambientali e paesaggistici nonché la tutela delle zone agricole e non compromesse (c.d. 
greenfield), contemperando quindi decarbonizzazione e tutela territoriale; 

− che la normativa che disciplina la materia risulta inoltre costituita dalla Convenzione sulla 
biodiversità, la Convenzione di Aarhus, la Convenzione europea sul paesaggio, l’art. 9 della 
Costituzione, il codice dei beni culturali D.Lgs. 42/2004 nonché il codice dell’ambiente D.Lgs. 
152/2006. La tutela ambientale, in particolare, comporta il rispetto dei principi di precauzione, 
di prevenzione, dello sviluppo sostenibile e di responsabilità per danno ambientale in caso di 
inquinamento, mentre il Paesaggio, al contempo, deve essere tutelato e valorizzato nella sua 
dimensione complessiva, così che l’impianto verrà realizzato mitigando in conformità al 
progetto il proprio impatto estetico ed ambientale, e utilizzando la migliore tecnica e la massima 
cura nella realizzazione delle schermature perché possano svolgere la loro funzione; 

− che i valori afferenti all’installazione di impianti alimentati da FER sono sempre recessivi 
rispetto a quelli relativi alla salute ed alla sicurezza umana e territoriale. A tal fine l’impianto 
dovrà essere esercitato in conformità a legge, all’autorizzazione, alle regole ordinarie della 
tecnica che lo governano, evitando danni alla salute degli operatori, ai cittadini, all’ambiente in 
genere; 

− che l’installazione di impianti alimentati da FER, avuto riguardo all’impatto ambientale e 
paesaggistico dell’intervento già oggetto di valutazione in Conferenza di servizi, comporta, 
automaticamente ed in favore del Comune, la realizzazione, da parte della proponente, di misure 
ed opere compensative idonee a riequilibrare il peso territoriale dell’intervento come in seguito 
precisate. Tali opere e misure, che non costituiscono corrispettivo economico 
dell’autorizzazione, rappresentano concorso alla valorizzazione del territorio, anche sotto forma 
di efficientamento energetico, stante la necessità di ristorare gli effetti derivante 
dall’inserimento dell’impianto nel complessivo contesto paesaggistico e ambientale; 

− che i criteri ed i contenuti che deve soddisfare il progetto e la relazione illustrativa ad esso 
allegata sono quelli afferenti alla disciplina di installazione, esercizio e dismissione degli 
impianti alimentati da FER, anche per ogni aspetto afferente alla disciplina dei rapporti 
intercorrenti tra amministrazione e Soggetto proponente, ivi inclusa la prestazione di idonee 
garanzie ed il pagamento di sanzioni contrattuali in caso di mancata od irregolare realizzazione 
delle opere e delle misure compensative; 

− che la normativa vigente prevede l’obbligo per il Soggetto proponente di dismissione 
dell’impianto al termine del suo ciclo di vita, nonché di ripristino dello stato dei luoghi e di 
sgombero dell’area, prestando al Comune idonea garanzia e che tali dati sono stati prodotti in 
sede di conferenza di servizi; 

− che l’amministrazione comunale, secondo legge, è titolare di un potere di vigilanza e controllo 
sul regolare assetto edilizio ed urbanistico del territorio nonché, per quanto ad esso afferente e 
qui convenuto, sulla regolarità dell’impianto da realizzare e sul rispetto degli obblighi contenuti 
nella presente convenzione come qui specificati ed accettati dal proponente, nulla eccependo in 
merito il proponente che assume su di sé gli obblighi di legge, di autorizzazione e di 
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Convenzione qui richiamati, garantendo il massimo impegno all’esercizio corretto della propria 
attività. 

Ciò premesso, costituente parte integrante della presente Convenzione, 

Convengono quanto segue 

Art.1 

Oggetto della Convenzione 

Oggetto della presente Convenzione è la determinazione dei rapporti tra il Comune di [●] ed il 
Soggetto proponente Società [●] per il progetto denominato “Impianto Agrivoltaico [●]”, anche in 
merito agli obblighi su di questo gravanti: il rispetto dei criteri e delle prescrizioni sull’intero ciclo di 
vita dell’impianto ivi incluso l’obbligo di dismissione e ripristino dello stato dei luoghi, il concorso 
alla valorizzazione e riqualificazione delle aree territoriali interessate, comprese anche tutte le misure 
di compensazione stabilite nella Conferenza di servizi finalizzata al rilascio dell’atto autorizzatorio 
per un impianto fotovoltaico di potenza nominale pari a …. Mwp. 

 

Art.2 

Obblighi del Comune 

Ai fini di cui alla presente Convenzione, il Comune di [●]: 

a) dichiara di conoscere la ubicazione delle opere e dei manufatti che andranno a costituire 
l’impianto fotovoltaico in oggetto nonché la zona che ne risulterà interessata avendo contezza 
della disponibilità degli immobili sulla base degli atti prodotti dalla proponente in Conferenza 
di servizi; 

b) dichiara di conoscere il progetto relativo alla installazione ed all’intero ciclo di vita 
dell’impianto avendo verificato in sede di Conferenza di servizi il progetto, la ricaduta 
economica dello stesso, il progetto agricolo connesso a quello energetico attraverso un sistema 
sperimentale che dovrà essere recepito nell'eventuale autorizzazione; 

c) dà atto che la Società potrà cedere o trasferire a terzi o ad altri soggetti la posizione contrattuale 
relativa alla presente Convenzione, (subordinatamente alla voltura della autorizzazione o alla 
regolarità della posizione del cessionario), fermo restando la posizione di vincolo solidale del 
cedente qualora non intervenga espressa e formale liberazione da parte del Comune di fronte 
ad idonee garanzie, e riservandosi l’Ente ogni valutazione in merito; tale trasferimento 
comunque non pregiudicherà in modo alcuno i diritti del Comune a vedersi eseguite le misure 
compensative e rispettare tutte le prescrizioni previste per l’intero ciclo di vita dell’impianto ivi 
incluse la prestazione di garanzie ed il pagamento delle sanzioni contrattuali, la dismissione, il 
ripristino dell’area. Il terzo designato, nei limiti e condizioni citati, subentrerà al proponente in 
tutti i rapporti giuridici attivi e passivi a quest’ultimo facenti capo nei confronti del Comune. 

 

Art.3 

Obblighi del Proponente autorizzato 

Il proponente si impegna a rispettare tutte le prescrizioni previste in materia di impianti FER, ivi 
inclusi gli obblighi di garanzia previsti per l’esecuzione di misure ed opere compensative. Il 
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proponente dovrà inoltre garantire idoneo riscontro durante la realizzazione e l'attuazione del 
progetto, producendo dichiarazioni con cadenza periodica di un anno circa il raggiungimento dei 
risultati prospettati in sede di Conferenza di servizi in materia energetica ed agronomica, assicurando 
in particolare la formazione e l’occupazione di manodopera, preferibilmente locale, sia in fase di 
installazione che durante l’intero ciclo di vita dell’impianto, una corretta manutenzione dei terreni e 
degli impianti nonché della messa a dimora, attecchimento e mantenimento delle piantumazioni tutte 
che fungono da schermatura, la eliminazione di situazioni di pericolo che dovessero crearsi, un decoro 
generale dello stato dei luoghi. 

Il proponente dovrà notiziare immediatamente il Comune in caso di volontà di trasferimento o di 
cessione della posizione contrattuale derivante dalla presente Convenzione prevedendo comunque 
nell’atto che consente il subentro del cessionario - nei limiti qui convenuti e salva la solidarietà - 
l’inserimento obbligatorio di una clausola che determini la piena conoscenza della convenzione 
stipulata e di tutte le condizioni convenute e che dovrà ritenersi automaticamente applicabile anche 
nei confronti del cessionario stesso. Non sono opponibili al Comune clausole degli atti di cessione o 
alienazione in genere, totale o parziale contrarie alla presente convenzione. 

Le garanzie prestate dovranno essere volturate al cessionario o dallo stesso riprodotte. La mancanza, 
la scadenza anticipata, la parzialità, la inefficacia o la decadenza delle stesse determineranno la 
immediata sospensione dell'attività. In caso di trasferimento le garanzie già prestate dai proponenti 
non vengono meno e non possono essere estinte o ridotte se non dopo che i successivi aventi causa a 
qualsiasi titolo abbiano prestato a loro volta idonee garanzie a sostituzione o integrazione. 

Ai fini della dimostrazione della esecuzione degli obblighi qui assunti, è esclusa la prova 
dell’avvenuto assolvimento mediante comportamento concludente del Comune, tolleranza o silenzio 
di quest’ultimo. 

 

Art. 4 

Fideiussioni 

Il Soggetto proponente produce all’atto di sottoscrizione della presente Convenzione, idonee polizze 
fideiussorie di primaria Società, a garanzia delle opere di dismissione e rimessa in pristino dell’area, 
nonché a garanzia dell’esecuzione delle opere e misure compensative (per il valore proposto in sede 
di Conferenza di Servizi pari a euro [●] (euro [●]/00 a Mwp) nonché degli altri obblighi assunti, 
finalizzate al riequilibrio territoriale ed ambientale conseguente all’intervento, qui allegate. La 
garanzia delle polizze in particolare riguarda: 

− la messa a dimora, attecchimento e mantenimento delle schermature mediante piantumazioni, 
idonee allo scopo e conformi al progetto; 

− le recinzioni; 

− le manutenzioni dei terreni e delle schermature; 

− le riparazioni di infrastrutture stradali o di altro tipo che venissero fruite e danneggiate nel corso 
della costruzione o durante il suo ciclo di vita a causa della realizzazione o manutenzione 
dell’impianto; 

− le altre opere previste: dismissione, ripristino integrale dell’area, smaltimento - possibilmente 
a filiera corta - dei pannelli e delle infrastrutture tutte, la installazione di necessari sistemi di 
sicurezza, nonché la esecuzione delle opere compensative da realizzare a regola d’arte, con 
garanzia estesa anche a vizi occulti. 
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Il richiedente dovrà inoltre produrre la dichiarazione, di cui all’art. 47 del D.P.R 445/2000, con la 
quale si impegna a smontare e rimuovere l’impianto se lo stesso non venisse attivato entro due anni 
dall’ultimazione dei lavori, o comunque entro il termine indicato nel provvedimento autorizzatorio. 

 

Art.5 

Tempi di esecuzione 

I lavori per la realizzazione dell’impianto avranno inizio dopo il rilascio dell’atto autorizzatorio da 
parte della Regione e dopo la sottoscrizione della presente Convenzione. I lavori dovranno ultimarsi 
entro un periodo di mesi 24, salvo proroghe richieste prima del termine, per motivazioni oggettive, e 
accettate anche dal Comune. Le opere costituenti misure compensative inizieranno contestualmente 
all’impianto che non potrà essere attivato senza la loro realizzazione e collaudo. 

 

Art.6 

Concorso alla valorizzazione 

Ai fini del riequilibrio territoriale necessario per sopperire al peso paesaggistico e ambientale 
dell’impianto, il proponente si impegna all’esecuzione delle opere compensative di seguito 
specificate: opere di efficientamento energetico costituite dall’apposizione a cura e spese della 
Società proponente di pannelli fotovoltaici della migliore qualità e della tipologia [●] sulle coperture 
degli edifici pubblici indicate dal Comune, fino alla concorrenza del valore assunto nella presente 
Convenzione e quindi da realizzare secondo la planimetria indicante le coperture di cui il Comune 
dispone per l’installazione di impianti fotovoltaici e la relazione tecnica allegata e sottoscritta a cui si 
fa pieno riferimento, contenente le prescrizioni tecniche, le tipologie, la completezza degli impianti 
ai fini della loro effettiva messa in esercizio, fermo restando la successiva consegna del progetto 
esecutivo e di tutti i conseguenti atti necessari all'immissione in rete degli impianti. 

Le opere dovranno essere realizzate anche nel pieno rispetto della normativa in materia di appalti 
pubblici costituendo fornitura di beni a favore di ente pubblico per obbligo convenzionale benché 
senza corrispettivo alcuno, dovendo essere fornite quali opere compensative obbligatorie. 

Il Comune attribuirà la posizione di stazione appaltante alla Società proponente affinché proceda agli 
adempimenti di legge di cui essa darà adeguata rendicontazione, fermo rimanendo ogni potere di 
vigilanza e controllo del Comune fino alla revoca della qualifica attribuita in caso di violazioni 
normative. 

La produzione degli impianti di cui al presente articolo ha come unico obiettivo l'abbattimento dei 
consumi elettrici dell'Ente e non potrà, in nessun caso, riferirsi ad usi difformi. 

I progetti verranno sottoposti all’approvazione del Comune e la loro realizzazione avverrà secondo 
criteri di trasparenza nel rispetto della normativa vigente in materia per quanto attiene alla procedura 
di selezione, alla sicurezza, ed agli altri aspetti disciplinati dalla legge. 
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Art. 7 

Opere di compensazione e penali 

La mancata o parziale o inesatta realizzazione delle opere compensative pone il proponente in 
condizione di grave inadempimento e il Comune rimane legittimato ad agire sia per la esecuzione in 
danno che, cumulativamente, con le sanzioni di seguito previste e indipendentemente da altre sanzioni 
amministrative pecuniarie, fino alla revoca dell’autorizzazione unica rilasciata. 

In caso di mancata, parziale o irregolare esecuzione delle opere compensative entro il termine citato, 
il proponente sarà tenuto al pagamento di euro [●] (euro [●]/00), in favore del Comune, a titolo di 
penale, ai sensi e per gli effetti dell’art.1382 cc. 

Il Comune potrà escutere la garanzia e realizzare in danno le opere mancanti con rinuncia da parte 
della Società a eccezioni circa il costo finale della realizzazione che avverrà secondo le procedure di 
legge. 

Le sanzioni vengono così determinate ed applicate: 

a) in caso di mancata o parziale realizzazione delle opere compensative l’impianto oggetto 
dell’autorizzazione non potrà essere attivato. In questo caso il Comune invierà diffida dando un 
termine congruo tra i sette ed i trenta giorni, a seconda della dimensione della mancanza di 
realizzazione, affinché il soggetto obbligato si metta in regola totalmente ed integralmente. 
Qualora ciò non avvenga, indipendentemente dal motivo, il Comune potrà immediatamente 
attivarsi per eseguire in danno i lavori di qualunque tipo e natura oggetto dell’inadempimento 
addebitandone il costo all’obbligato comprese le spese di procedura e giudiziali necessarie al 
recupero coattivo; 

b) oltre all’esecuzione in danno l’obbligato sarà gravato della sanzione costituente penale pari al 
triplo del valore dell’intervento non eseguito così quantificato a seguito della procedura 
sostitutiva da parte del Comune; 

c) in caso di mancata o parziale realizzazione delle schermature, fermo il potere sostitutivo del 
Comune con la procedura sopracitata, si applicherà la stessa procedura e la stessa sanzione; 

d) in caso di mancata manutenzione delle schermature, come del mancato sfalcio dei terreni, si 
applica, comunque, all’atto della constatazione, una sanzione pari ad euro [●] (euro [●]/00), 
fermo rimanendo il potere sostitutivo del Comune per l’esecuzione in danno, in aggiunta alla 
sanzione. 

I lavori afferenti alle misure compensative, così come quelli afferenti alle altre opere, si intendono 
correttamente eseguiti con il collaudo da parte del Comune da eseguirsi anche mediante collaudatore 
selezionato dal Comune a spese del proponente. 

Di ciò verrà redatto apposito verbale. 

Ferma rimane la garanzia sul corretto funzionamento degli impianti installati, sulla mancanza di danni 
generati dalla esecuzione delle opere sui tetti di proprietà comunale, la conformità certificata ai sensi 
di legge, gli allacci predisposti e le opere accessorie necessarie alla attivazione. Dei pannelli e 
dell’impianto verrà data garanzia e certificazione di conformità a norma della vigente normativa in 
materia. 

Le sanzioni sopracitate costituiscono penale convenzionale e sono indipendenti dalle sanzioni 
amministrative di legge erogabili dalla Provincia nonché da quelle amministrative previste dalla legge 
in materia edilizia irrogabili dal Comune. 
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Art.8 

Adempimento degli obblighi e sanzioni contrattuali 

Ferme rimanendo le sanzioni amministrative di legge, in caso di mancato rispetto totale o parziale 
degli obblighi assunti con la presente convenzione, il proponente, solidalmente con l’utilizzatore a 
qualunque titolo dell'impianto o di parte di esso, sarà obbligato al pagamento a favore del Comune 
delle sanzioni seguenti. 

Resta inteso che: 

− i lavori di realizzazione dell’impianto dovranno essere eseguiti a regola d’arte e in conformità 
all'autorizzazione e ai titoli rilasciati; 

− i lavori accessori all’impianto vero e proprio (recinzioni, piantumazioni e schermature) 
verranno eseguiti a regola d’arte; 

− in caso di mancata piantumazione, della messa a dimora, attecchimento e mantenimento delle 
alberature di dimensione ideona allo scopo sin dal loro allocamento, il Comune formulerà 
diffida affinché la Società provveda entro il termine assegnato nella diffida. 

 

Art.9 

Riconsegna dell’area 

Al termine previsto nell’atto autorizzatorio, ovvero in caso di risoluzione della presente convenzione 
o di ritiro dall’iniziativa da parte della proponente, quest’ultimo si impegna a rimuovere tutte le 
apparecchiature ed opere anche accessorie entro il termine di mesi sei, sgomberando integralmente 
l’area. Il ripristino dello stato dei luoghi verrà accertato dal Comune che deve essere immediatamente 
notiziato circa la fine e l’inizio dei lavori di sgombero. 

A tal fine il proponente presterà idonea polizza fideiussoria come sopra indicato. 

 

Si allega……. 
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